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di Roberto Covaz . 


Sudditanza e piazze 


PD i chi è psicologicamente suddito Paparesta, 
- l'arbitro di Milan-Juventus? E Moratti, 


desso che a Lecce la sua Inter ha perso 


: partita, faccia e Vieri (ammesso che l’abbia mai 
trovato) chiederà forse scusa a Collina e a 
Braschi? Oppure Zamparini, dopo aver visto il 


suo Venezia annaspare anche a Piacenza, avrà 
qualche altro complotto da denunciare? E che 


dire del Torino, che si becca tre pappine in casa 

| dal Verona è dà la colpa all’arbitro? La lista di 
questi retorici quesiti potrebbe continuare 
all’infinito, perchè mai come quest'anno tanti 

| hanno perso l’occasione di tacere. Meglio gridare 
«Forza Triestina». E pensare che in caso di 
‘promozione non avrà neanche una piazza su cui 


| festeggiare... 


F.1 Gp del Brasile nel segno delle Ferrari, ma esulta solo il tedesco, Barrichello si ritira, In tarda serata l'omologazione del risultato finisce sub iudice... 


‘II trionfo-his di Schumacher si tinge di giallo 


| Hakkinen k.o., secondo Coulth 


| SERIE 
| Kinder-Paf 
Ad 


Roosters-Ducato 
Bipop-Scavolini 
Î ‘elit 


ZO. 


Il migliore Rowan, autore di 25 punti, è riuscito a su- 
perare il muro dei 7.000 punti segnati in carriera. Deci- 
samente in ombra, invece, i lunghi biancorossi. Nel 
prossimo turno la formazione di Banchi affronterà la 
Zucchetti Montecatini al Palatrieste. 

In serie A2 intanto è tornata alla vittoria la Snaide- 
ro, che a Udine ha superato il modesto Livorno 76-71. 
Tra i protagonisti della partita Teo Alibegovie. 


VERONA Si interrompe a Verona la serie positiva della Te- 
lit nell’A1 di basket. La formazione triestina viene in- 
fatti sconfitta dalla Muller 83-71. i 

I biancorossi, nonostante siano stati sorretti dal tifo 
di alcune centinaia di persone al seguito, hanno fatto 
registrare un passo indietro nel gioco. 

In ritardo di tre lunghezze al termine del primo tem- 
po, è stato in avvio di ripresa che Trieste ha ceduto ai 
veneti accusando anche 10 punti di ritardo. Successiva- 
mente la Telit è riuscita a recuperare il passivo ma ha 
finito alla distanza col pagare a caro prezzo quello sfor- 


SERIE Af Contro la Muller si è interrotta la serie positiva di Trieste 


Pesante stop di Verona alla Telit 
ma con Rowan è festa lo stesso 
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Claudio Gardossi 


Nuova avventura in solitario 
‘ del triestino Claudio Gardossi 


TRIESTE Il velista triestino 
Claudio Gardossi è pronto 
pine una nuova avventura, 
‘a regata in solitario più im- 
portante che ci sia, che con- 
ta quarant'anni di tradizio- 
ne, vinta dai «mostri sacri» 
della vela internazionale, 
che si svolge ogni quattro 
anni, da bh contno in In- 
fiilterra, a Newport, Stati 
iti. Si chiama «Ostar» 
DEL gli appassionati, ed è 
attezzata ufficialmente Eu- 
mono ce Nom Nin Star. La 
regata partirà il 4 giugno. 
Gardossi sarà a boa di 
una nuova barca. Nome Top 
secret, per scaramanzia. 
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SAN PAOLO Trionfo di Mi- 
chael Schumacher al 
gran premio di F.1 sul 
circuito di San Paolo del 
Brasile. Con la sua Ferra- 
ri, si è aggiudicato così il 
secondo Gp consecutivo, 
Dietro il tedesco, David 
Coulthard su McLaren. 
Terzo, Giancarlo Fisi- 
chella su Benetton. a 

La festa comunque è 
stata rovinata dalla man. 
cata omologazione del ri 
sultato del Gp finito, in 


tarda serata, «sub iudi. . 


ce»: i commissari hanno 
riscontrato «qualche pro- 
blema di aderenza» sulle 
vetture di Schumacher, 
Coulthard. Frentzen, 
Trulli e Ralf Schuma. 
CRCEO CARE 
iallo a parte, Schumi 

è andato in testa al 30.0 
iro, dopo il ritiro di 
ika Hakkineni costret- 
to ad abbandonare la ga- 


ra per un 

MI elusione per 
l'altra Ferrari: Barrichel- 
lo ha dovuto interrompe- 
re la corsa-al 27.0 giro, 
quando era secondo, per 
la rottura del motore. 


Stasera al «Rocco» ( 


asto.alla.sua....|\| 


fi 


ard (McLaren) e incoragsiante podio di Fisichella 


Me 


Ferrari prima anche in Brasile e premio speciale per Schumacher: i complimenti di Pelé. 


ORDINE D'ARRIVO 


1. Michael Schumacher 
(Ger/Ferrari) 

2. David Coulthard 
{Ing./McLaren-Mercedes) 

3. Giancarlo Fisichella 
(Ita/Benetton-Supertec) 

4. Heinz-Harald Frentzen 
(GerlJordan-Mugen Honda) 

5.Jarno Trulli 
{lta/Jordan-Mugen Honda) 

6. Ralf Schumacher 
(Ger/Williams-Bmw) 


MONDIALE PILOTI 


1. Michael Schumacher 
(Ger) 
2. Rubens Barrichello 
(Bra) 
David Coulthard 
(Ing) 
Giancarlo Fisichella 
(Ita) 
5. Ralf Schumacher 
(Ger) 
6. Heinz Harald Frentzen 
(Ger) 
- Jacques Villeneuve 
(Can) 
8. Jarno Trulli 
(Ita) 


9. Ricardo Zonta 
(Ger) 


S4_N WWIU aa ai 


0.30 diretta su Rai-Sat) il big-match con il Rimini che può dare una svolta alla stagione 


Triestina, è il momento di prendere il volo 


L'allenatore Costantini punta su un 


TRIESTE Tutto in una notte o 
quasi. Stasera (stadio «Roc- 
co» 20.30, diretta su, Rai- 
Sat) Triestina e Rimini si 
giocano una buona fetta di 
Promozione. Un incontro di- 
Ventato ancora più delicato 
dopo le vittorie esterne colte 
ieri dalla Torres (aggancio 
in vetta) e dalla Vis Pesaro. 
Il Rimini al limite potrebbe 
anche accontentarsi del pa- 
reggio, l’Alabarda assoluta- 
mente no. Deve a tutti i co- 
Sti vincere anche per non de- 
ludere i tifosi. L'allenatore 
Costantini ha in serbo alcu- 
he novità: una difesa più gio- 
Vane e grintosa (Roma, Ba- 
cis e Pasqualin) e un centro- 
campo tutto corsa e inuscoli 
(Modesti e Coppola) per reg- 
gere meglio il peso delle due 
punte e del trequartista. 


= 


Teodorani, uno dei perni della Triestina. 


TRIESTE La matematica di- 
spensa sorprese e pensieri 
assortiti. La domenica di 
Juve-Lazio potrebbe dire di 
un campionato riaperto: in 
fondo sei punti per la ban- 
da di Veron sono divario re- 
cuperabile nei confronti del- 
la Juve. Potrebbe, se non ci 
fosse di mezzo la matemati- 
ca che mortifica chi si cre- 
de forte assai e rivitalizza 
chi vede l'ambito scudetto 
lontano mille miglia. 

Per ribaltare le opinioni 
di chi cerca nuova linfa da 
pompare nel cuore di un 
campionato morto e sepolto 
otto giorni fa, basta esibire 
le classifiche comparate di 
questa stagione e di quella 
passata. Il nuovo calcio di 
oggi parla di fatturati e di- 
videndi, ma non si accorge 
(pieno di parole in bocca co- 
m'è, buone da vomitare su 


85 anni. Da allora mai 


hanno giocato in nazionale assieme: 
potrebbe succedere per i due Inza- 
ghi, uno della Lazio e l’altro della Ju- 
ve. Gli stessi club si incontrano nella 
campionato 


prossima giornata di 


Jazazio) che il vero simbo- 
o della  floridità di 
un'azienda calcistica è il 
suo bilancio di punti. Allo- 
ra andiamo alla borsa del 
campionato, alla borsa di 
piazza Palloni per vedere 


due fratelli 


Il campionato insegna che più che i miliardi spesi contano sempre i punti in classifica 


La Borsa del calcio dice Juve 


TRIESTE Mentre il mercoledì internazio- 
nale sarà azzurro per l'amichevole a 
Barcellona dell’Italia con la Spagna, 
rischia di cadere il record vecchio di 


per decidere sullo scudetto. Ma Pip- 
po è in vantaggio di sei punti sul fra- 
tello Simone. Boskov vede favorita 
per il titolo la Lazio, Bettega si mo- 
stra tranquillo del vantaggio della 
sua Juventus. L'Udinese, non appe- 
na si sente tranquilla di un posto per 
l'Europa mette in piatto una frittata. 


che cosa dicono gli indici 
della seduta numero 27. 

La Tiscali del campiona- 
to è sempre lei, la Juventus 
che, rispetto alla’ passata 
classifica (1998-99) ha un 
rialzo di 18 punti senza 
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Del Piero su azione. Gli in- 
dici assicurano che il cam- 
pionato è finito ampiamen- 
te e pure Ancelotti afferma 
dalle colonne di un impor- 
tante sito internet: «Se vin- 
ciamo sabato (contro la La- 


zio, ndr) abbiamo chiuso il 
campionato». Udite, udite 
il titolo Lazio, parliamo 
sempre delle due classifi- 
che în comparazione, perde 
tre punti. Una cosa incredi- 
bile, perde tre punti. Ma i 
57 miliardi spesi per Ve- 
ron, i 30 per Inzaghino ecce- 
tera, valgono 3 punti in me- 
no a questo punto? 

î consoli mastro Lippi 
perché il titolo Inter è în for- 
tissima ascesa. Anche que- 
sto farà pensare a qualche 
cosa di strano, ma le classi- 
fiche comparate dicono ché 
la banda di Lippi ha nove 

unti in più rispetto alla 
eneamata dello scorso an- 
no. Terza nei rialzi a que- 
sto punto del campionato è 
la Roma di «Mascellone» 
Capello: sono tre in più i 
punti in classifica in mezzo 
a molte contraddizioni. 
Francesco Facchini 


a squadra tutta muscoli e polmoni 


Genertel 
a gonfie vele 
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APAG.V 


Pisnoli superstar - 


| nell’alta 


specializzazione 
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IL PICCOLO 


La grinta di Ivo Maric contro Bullock. (Foto Express) 


Il coach Banchi deciso a conservare il decimo posto e a conquistare l’accesso alla Coppa Korac 


Addio cinquina, si punta alla «tombola» 


VERONA La Telit manca la 
cinquina: la squadra di 
Banchi ha lasciato alla 
Muller il compito pescare 
il numero fortunato. Dove- 
va essere 2, naturalmente 
è uscito l’1. 

Ed è ciò che sottolinea 
nel dopopartita l’allenato- 
re di casa Filippo Faina. 
«Il pallino della gara l’ab- 
biamo tenuto in mano sem- 
pre noi - afferma con deci- 
sione -. Credo sia stata 
una bella partita, davvero, 
anche per il pubblico: sono 
convinto che i tifosi triesti- 
ni si sono divertiti». 

Luca Banchi, invece, va 
al nocciolo del problema: 


Trieste ha perso, punto e 
basta. Sotto il profilo del 
gioco, poi, Trieste non era 
quella vista da un mese a 
questa parte. «Abbiamo 
fatto un passettino indie- 
tro - dice sconsolato il tec- 
nico biancorosso - L'avvio 
di gara è stato prometten- 
te: abbiamo costruito il 
break iniziale sulla difesa 
di Podestà (nei primi 10 
minuti ha arpionato ben 5 
rimbalzi) e questo ci ha 
permesso di controllare il 
ritmo. Poi però Verona ha 
registrato il suo attacco e » 
noi abbiamo perso incisivi- 
tà nei lunghi». 

Telit parte prima: nella 


ripresa Trieste ha rincor- 
so Verona, ma invano. «So- 
prattutto nell’avvio di se- 
condo tempo - spiega Ban- 
chi - abbiamo rischiato su- 
bito di compromettere la 
partita e quello è stato il 
primo segnale. negativo 
che ho avvertito. Siamo 
riusciti a rientrare con le 
bombe di Rowan e Marie - 
continua - ma poi abbiamo 
pagato nel finale i 4 falli 
di Ivo e il fatto che abbia- 
mo lasciato a Verona 
l'inerzia emotiva della ga- 
ra». 

Infatti, i biancorossi 
non sono riusciti ad inver- 
tire la rotta e Verona ha 


messo la mano sui due 


costruiti - conclude l’alle- 
natore della Telit -, abbia- 
mo perso troppi 


( 


stati limitati dalla loro di- 
fesa». Morale: la bella favo- 
la delle quattro vittorie in 
fila si è chiusa. «Però - ag- 
giunge Banchi - vogliamo 
conservare il decimo po- 
sto». 


na: la Telit potrebbe fare 


ti 


risultato. 
qualificazione 
Korac. 


unti. «Siamo mancati nel- 
‘a pazienza di cercare tiri 


alloni 
19) e i nostri lunghi sono 


Quindi, altro che cinqui- 


ombola centrando questo 
Assieme alla 
in Coppa 


Marzio Krizman 
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IL PROSSIMO AVVERSARIO 25 
Loncar super, alla Zucchetti 


la sfida per il 


AdrRoma - 84 


ZUCCHETTI MONTECA- 
TINI: Scarone 10, Slater 
15, Loncar 27, Vanuzzo 8; 
Sambugaro, 4, Labella 5, 
Niccolai 7, Chiacig 8, Mon- 
ti 2. Ne: Cotani. 

ADR ROMA: Iuzzolino 9, 
De Pol 4, Tonolli 6, Rossi- 
ni 2, Ambrassa 18, Kidd 
20, Cessel 7, Williams 18. 
Ne: Ferroni, Fiasco. 
ARBITRI: Cerebuch. di 


Trieste e Pozzana di Udi- 
ne. 


MONTECATINI TERME Va alla 
Zucchetti la sfida per il 


quinto posto 


quinto posto con l'Adr che 
al Palaterme incassa la 
quinta sconfitta consecuti- 
va. 

A parziale consolazione 
dei capitolini, i termali 
non sono riusciti a colma- 
re il passivo dell' andata. 
Quindi in un eventuale 
pari merito prevarrebbe 
Roma. Altra nota lieta il 
rientro di De Pol dopo 
una lunga assenza per in- 
fortunio. 

Tromani hanno disputa- 
to un gran primo tempo 
con Kidd e Ambrassa stre- 
pitosi. Montecatini è riù- 
scita a vincere con spirito 
d' agonismo. 


BASKET SERIE Af Una caterva di palloni persi e pochi servizi ai lunghi producono una sconfitta senza attenuanti sul parquet della Muller 


Rispuntano vizi antichi, fatal Verona per la Telit | 


Dopo una lunga rincorsa, l’ultima speranza sul 76-71 a 50” dalla sirena, 


2 IL DOPOPARTITA 


Telit Trieste 


MULLER VERONA: Crippa 8, Rombaldoni 2, Albano 5, Schmidt 
6, Arigbabu 5, Bullock 20, Nobile, Camata 12, Beric 25. N.e, Za- 


nella, 


TELIT TRIESTE: Marie 18, Laezza, Giannouzakos 6, Jovanovie 
2, Casoli 8, Bullara 5, Rowan 25, Me Rae 9, Podestà 3. N.e, Pa- 


lombita. 
ARBITRI: D'Este e Florian. 


NOTE: Tiri liberi; Muller 18/24, Telit 11/15. Usciti per cinque fal- 
li: nessuno. Fallo tecnico alla panchina della Telit al 36' (69-60). 
Rimbalzi: Muller 30, Telit 39, Tiri da tre punti: Muller 5/18, Te- 
lit 8/22. Spettatori; 2.520 per un incasso di oltre 43 milioni. 


Dall'inviato 


VERONA C’è per tutti una fa- 
tal Verona. Anche la Telit 
ha la sua, visto che qui si 
frantuma il miglior momen- 
to della stagione triestina. 
Succede perché i biancorossi 
ricadono in antichi vizi, per- 
dono una caterva di palloni 
e in attacco spesso le scelte 
sono quelle sbagliate. La Te- 
lit, a esempio, non gioca per 
i lunghi: pochi rifornimenti 
sotto. Ma 1 lunghi non fanno 
un granché per giocare: Po- 
destà ha stavolta un inizio 
da califfo in difesa (5 rimbal- 
zi e 2 stoppate in 5°) ma la ri- 
cerca dell’intimidazione lo 
porta poi al fallo, mentre in 
attacco fatica a bersi in uno 
contro uno la quercia Cama- 
ta. McRae, a parte i 13 rim- 
balzi, sporca il tabellino solo 
con tre tentativi su azione e 
le sei palle perse, nel conto 
finale, pesano parecchio. 
Così, Trieste perde il bi- 
lanciamento tra punti den- 
tro e fuori l’area che era sta- 
to uno delle chiavi del poker 
di successi. Per almeno 30° 
si affida prevalentemente al- 
le iniziative di Rowan, sulle 
cui orme sfarfalleggia inva- 
no Schmidt. Poche le pene- 
trazioni biancorosse con Ma- 
Tic preoccupato soprattutto 
li contenere lo spauracchio 
Bullock. In realtà per il regi- 
sta croato i problemi più se- 
ri arriveranno con il vene- 
rando Crippa, 39 primavere. 
Insomma, se non lo si è anco- 
ra capito, non una grande 
Telit. Anzi, Trieste è sembra- 
ta quasi leziosa quando in 
avvio ha creduto di poter 
avere vita relativamente fa- 
cile. Mentre la Muller alter- 
na quasi a ogni azione la di- 
fesa individuale alla zona, 
la squadra di Banchi si pren- 
de sette punti di vantaggio 
(8-15 al 6°) sulle ali di un 
Rowan incontenibile. In dife- 
sa, inoltre, Trieste contiene 
Verona, formazione di eccel- 
lenti tiratori, sotto i 10 pun- 
ti per oltre 7°. Manca, però, 
quel qualcosa in più che pos- 


Ducato 77 


ROOSTERS VARESE: Al. 
legretti ne, Sina 8, Vesco- 
vi 4, Pozzecco 17, Wuche- 
rer 8, Meneghin 6, Foiera 
9, Zanus Fortes 4, Santia- 
go 25, Knezevic ne. 
DUCATO SIENA: Busca 7, 
Bruschi ne, Mays 12, Mid- 
dieton 24, Alberti 11, Min- 
to 1, Johnson, Gray 9, Tur- 
ner 13, Pilotti ne. 
ARBITRI: La Monica e Di 
Modica. 

NOTE: Tiri liberi: Roo- 
sters 27/383, Ducato 24/31. 
Nessun uscito per cinque 
falli. Rimbalzi: Roosters 
28, Ducato 29. Tiri da tre 


LE ALTRE PARTITE 


La Viola interrompe con Imola la serie nera, milanesi finiscono umiliati dalla Benetton 


sa portare definitivamente 
l'inerzia dell'incontro dalla 
parte giuliana. Infatti al par- 
ziale della Muller (10-83 tra 
18 e il 10°) la Telit oppone 
solo tentativi individuali vel- 
leitari. 

Le due panchine mescola- 
no le carte, la Telit ha un pa- 
io di fiammate da Casoli ma 
il parco lunghi al 16° deve fa- 
te già i conti con i quattro 
falli di Podestà. Intanto Ve- 
rona fa prove di volo. Ban- 
chi ripropone Laezza a 2° 
dalla sirena. Per il capitano 
biancorosso, alla fine, 9° di 
diligente applicazione difen- 
siva. Per rivedere il motori- 
no che in velocità cambia il 
volto di una gara, bisognerà 
aspettare ancora. Sotto di 
tre lunghezze al riposo, è in 
partenza di ripresa che Trie- 
ste allenta la presa. Perde 
tre palloni di fila e si espone 
al contropiede veneto. La 
Muller in velocità può esser- 
le letale. Detto, fatto. La Te- 
lit si ritrova con 10 punti da 
recuperare prima ancora di 
aver capito che è ricomincia- 
tala partita. 

La rimonta brucia energie 
fisiche ma soprattutto nervo- 
se. Trieste riesce quindi ad 
annullare il ritardo con le 
bombe di Maric e di Rowan 
ma quando la Muller riallun- 
fa con Camata (7 punti di fi- 
‘a per il massiccio centro di 
Faina) accusa il colpo e si 
pianta. Scemano i contenuti 
tecnici, aumenta la tensio- 
ne, con le proteste biancoros- 
se per falli antisportivi nega- 
ti da una parte (Mcrae scara- 
ventato fuori campo) e inve- 
ce_ benevolmente concessi 
dall’altra (intenzionale a ca- 
rico di Rowan). L'ultima vol- 
ta in cui la squadra di Ban- 
chi vede da vicino Verona è 
a 80” dalla fine, quando sul 
76-71 Maric azzarda da tre 
punti. Il fallimento della con- 
clusione condanna la Telit. 
Verona chiude sul velluto, 
ma senza intaccare lo scarto 
nei confronti diretti, salda- 
mente biancorosso. 

Roberto Degrassi 


Laezza è rientrato, ma senza «motorino» (Foto Express) 


- SPIGOLATURE È 


Ron si gode quota settemila 
ma Furio Steffè è asindaco» 


VERONA Almeno Ron 
Rowan ieri a Verona ha 
centrato un traguardo. Al- 
l'irlandese d'America man- 
cavano 23 punti per sfon- 
dare il muro dei 7000. Il 
canestro «storico» è arriva- 
to al 6° del secondo tempo 
e ha siglato l’ultimo van- 
taggio della Telit (52-58). 
Panico 

In curva 

Momenti di apprensione 
nella curva del palasport 
veronese occupata dai tifo- 
si triestini. Nel corso del 
primo tempo, infatti, una 
signora al seguito dei Dra- 
gons ha perso i sensi ed è 
stata trasportata nell’am- 
bulanza di soccorso al- 
l'esterno dell'impianto. 
Niente di grave, per fortu- 
na. 


Dragons in massa 
slogan originali 
Numerosa e fragorosa la 


spedizione dei Dragons. 
L’incitamento più origina- 
le, senza dubbio quello de- 
dicato a Steffè junior: Fu- 
rio sindaco. 


Quel padrone 
dagli States 
A Verona farebbero bene 
a preoccuparsi. Il nuovo 
roprietario in pectore, 
‘industriale Guizzetti, ie- 
ri si è fatto vedere per la 
rima volta al Palasport 
‘he c'è di allarmante? C'è 
che il Guizzetti lavora pre- 
valentemente con gli 
Le proprietà sospese tra 
Italia e States non porta- 
no buono al basket: Trie- 
ste, nell’era Garza, ha cen- 
trato la promozione in Al 
ma anche visto da vicino 
lo spettro del fallimento, 
Milano sotto la guida del 
folcloristico Caputo non 
ne ha azzeccata una. Sul- 
l'Adige è il momento di 
provvedere agli scongiuri. 
ro. de. 


n 


però Marie fallisce la bomba 


I due «ex» di turno lamentano il fatto che i biancorossi abbiano giocato con una certa discontinuità 


VERONA A 2°13” dalla fine del 
primo tempo, Banchi si gi- 
ra verso la panchina, guar- 
da Laezza e gli indica la se- 
de del cambio: dalla curva 
dei tifosi si alza il coro, Nel- 
lo è tornato. E nonostante 
la sconfitta, è un buon moti- 
vo per sorridere. 

«Sono contento da un la- 
to - commenta il capitano 
della Telit - meno dall’al- 
tro. Sapevamo della difficol- 
tà della gara, perché il Ve- 
rona aveva bisogno di que- 
sta vittoria. Peccato, per- 
ché avevamo rimesso in di- 
scussione in risultato, ma 
ci è mancata la continuità». 

E in uno slancio di ottimi- 
smo confessa: «Poteva esse- 
re un'occasione per vincere 


5 partite in fila e forse con- 
quistare la nona posizio- 
ne». Il «sogno» è sfumato: 
Trieste torna con i piedi 
per terra e si guarda allo 
specchio. Quella vista a Ve- 
rona non era forse la versio- 
ne originale. «Abbiamo gio- 
cato male in difesa - am- 
mette Jovanovic - mentre 
in attacco non abbiamo im- 
posto la nostra abituale or- 
ganizzazione di gioco». Do- 
po Laezza, era l’altro ex di 
turno: ma «toro scatenato» 
come è stato definito da 
House Organ della Muller, 
non è stato all'altezza della 
sua fama. «Non abbiamo 
giocato con continuità - di- 
ce Bull ”Bullara” - e in certi 
frangenti ci siamo innervo- 
siti un po’ troppo». 


Muller Verona 


Uno degli ultimi ad usci- 
re dallo spogliatoio è Ivo 
Maric: assieme a Rowan ha 
tenuto in vita l’attacco Te- 
lit, ma con sole due botte 
da fuoco davvero attive... 
era difficile vincere, «Abbia- 
mo finito soltanto in due in 
doppia cifra - conferma Ivo 
- quindi peccato. Nel duello 
con Bullock? È bravo, ma 
non ha segnato 45 punti co- 
‘me le altre volte. Siamo an- 
dati vicini alla vittoria» è 
l’ultima considerazione del 
play biancorosso. 

Sfilano gli altri compo- 
nenti della band triestina: 
potevano volare 5 alti, inve- 
ce sono volati via altri due 
punti. In trasferta. i 
m. k. 


MULLER TELIT 

(CS pr (1) 
18-22 A0: 220 
28 15' 26 
37-20" 34 
52-85: 49 
61-30 57 
69iseSd5ì 60 
83. 40’ 71 
MASSIMO VANTAGGIO TELIT 

+7 (8-15 al 6°) 


MASSIMO RITARDO TELIT 
-12 (83-71 al 40‘) 


NOME 


in. | 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti [ Sub.. |+/Tot.| _% |+/Tot. 


% _|+/Tot.| _% Off. | Dif. 


CRIPPA 


1/1 2/5 


40 


ROMBALDOTTI 


1/2 50 0/2 


ALBANO 


2/4 0/2 


SCHMIDT. 


3/3 


ZAMELLA 


ARIGBABU 


2/4 


BULLOCK 


5/11 


NOBILE 


0/1 | 


CAMATA 


5I7. 


BERIC 


6/10 | 


Squadra 


Muller Verona 


25/43 5/18. 


Telit T 


NOME 


DA 2 PUNTI 


. | +/Tot. +HTot. 


DA3PUNTI | _LIB 


+/Tot. 


PALOMBITA 


MARIC 


mia 


LAEZZA 


GIANNOUZAKOS 


JOVANOVIC 


CASOLI 


ui 


BULLARA 


ROWAN 


MCRAE 


PODESTA' 


Squadra 


wi |]s|ofo|nj4{=], 


Telit Trieste 


bl 


punti: Roosters 4/12, Du- 


cato ‘7/16. Spettatori: 
4.500. 

LI 88 
Lineltex 82 


VIOLA REGGIO CALA- 
BRIA: Binotto 3, Santoro 
3, Montecchia 17, Yaylo 
17, Shorter 10, Ginobili 
18, Grappasonni 1, 
M'Bahja 1, Thompson 18. 
Ne: Blasi. 

LINELTEX IMOLA: Tolot- 
ti, Fazzi 21, Esposito 25, 
Ragazzi 2, Romboli 2, Jeri- 
chow, Evans 16, Pietrini 
2, Fajardo, Lockhart 14. 
ARBITRI: Pallonetto di 
Napoli e Lo Guzzo di Pi- 
sa. 


NOTE: Tiri liberi: Viola 
21/25, Lineltex 14/15. Tiri 
da tre punti: Viola 5/14, Li- 
neltex 8/20, Rimbalzi: Vio- 
la 32, Lineltex 36. Spetta- 
tori: 4.500 per un incasso 
di 36 milioni. 


BS pop 
Scavolin 83 


BIPOP REGGIO EMILIA: 
Damiao 2, Carra 18, 
Taylor 13, Gamba 2, Pica- 
zione, Gorene 20, Cittadi- 
ni 4, Moore 16, Raggi ne, 
Betts 7. 

SCAVOLINI PESARO: 
Spangaro ne, Booker 18, 
Magnifico, Conti 21, Gige- 
na 9, Attruia 7, Pol Bodet- 


to ne, Mian 3, Moltedo 11, 
Blair 14. 

ARBITRI: Cazzaro e Pa- 
scotto di Venezia. 

NOTE: Tiri liberi: Bipop 


24/28, Scavolini 22/28. 
Usciti per cinque falli: 
. 26443” Damiao (55-60), 


35'32” Atturia (73-72). Tiri 
da tre punti: Bipop 8/22, 
Scavolini 7/14. Rimbalzi: 
Bipop 36, Scavolini 31. 
Spettatori paganti 3.165 
per un incasso di oltre 78 
milioni. 


B 86 
Adecco 56 
BENETTON TREVISO: 


Edney 14, Pittis 1, Marco- 


nato 8, Bulleri 3, Santos, 
Traina 15, Di Spalatro 20, 
Nees 10, Sheppard 15. N.e. 
Nicola. 

ADECCO MILANO: . Ri- 
chardson 6, Ramos, Mi- 
chelori 2, Restert 20, Lar- 
sen 6, Baldi 4, Gizzi 8, 
Jeremic, Rusconi 10. N.e.: 
Portaluppi. 

ARBITRI: Giansanti di Ro- 
ma e Monizza di Catanza- 


TO. 

NOTE: Tiri liberi: Benet- 
ton 10/12, Adecco 14/24, 
Uscito per cinque falli: Ne- 
es 39'45” (84-54). Rimbal- 
zi: Benetton 33, Adecco 
32. Tiri da tre punti: Be- 
netton 6/8, Adecco 2/13. 
Spettatori: 3.168 per un in- 
casso di oltre 73 milioni 
di lire, 


PEPSI RIMINI: Raschi, 
Morri 3, Granger 24, Ri- 
ghetti 10 , Sekunda 13, 
Corchiani 8, Zanelli 18, 
Tomidy 10, Tusek 10, Di 
Marcantonio ne. 
CANTURINA: Hobson, 
‘Rencher 18, Reale 8, Dalla 
Vecchia, Shaw 8, Buratti 
3, Robinson 10, Riva 28, 
Adams, Zorzolo. 
ARBITRI: Zancanella di 
Este e Reatto di Feltre. 
NOTE: tiri liberi; Pepsi 
21/27, Canturina 10/18. 
Usciti per cinque falli: 
39'19' Shaw e 39' 41” Rea- 
le. Tiri da tre punti: Pepsi 
8/17, Canturina 7/16. Rim- 
balzi: Pepsi 38, Canturina 


rs 


Benetton TV-Adecco MI 
Kinder BO-Paf BO 

Muller VR-Telit TS 

Pepsi Rimini-Cantu' 

Bipop Carire-Scavolini PS 
Roosters VA-Ducato SI 
Viola RC-Lineltex Imola 
Zucchetti Mont.-Adr Roma 


Adr Roma-Adecco MI 
Cantu*-Kinder BO 

Paf BO-Bipop Carire 

Telit TS-Zucchetti Mont. 
Ducato Sl-Viola RC 
Roosters VA-Pepsi Rimini 
Scavolini PS-Benetton TV 
Lineltex Imola-Muller VR 


.. 
Paf BO 
Benetton TV 
Kinder BO 
Scavolini PS 
Zucchetti Mont. 
Adr Roma 
Viola RC 
Ducato SI 
Lineltex Imola 
Telit TS 
Roosters VA 

| Muller VR 
Pepsi Rimini 
Adecco MI 
Cantu' 
Bipop Carire 


| Gubbio 


LUNEDÌ 27 MARZO 2000 


INI 


IL PICCOLO 


CALCIO SERIE (2 Stasera al «Rocco» il posticipo televisivo (Rai-Sat): in campo due squadre che puntano dritte alla promozione senza passare per i play-off 


Triestina-Rimini: 


e in gioco un'intera stagione 


All'Unione il pareggio non basta - Varata una nuova retroguardia con Roma, Bacis e Pasqualin 


TRIESTE Davanti alle teleca- 
mere di Rai-Sat la Triesti- 
na finora non ha mai perso 
un colpo. Non è un dato tec- 
nico, ma in un momento co- 
sì critico della stagione ci si 
aggrappa a tutto. Anche al- 
le statistiche. Se è andata 
liscia con Tempio, Vis Pesa- 
ro (lo scorso PARO e 
quest'anno con il Fiorenzuo- 
la. perchè l’undici di Costan- 
tini non dovrebbe rivelarsi 
telegenico anche stasera 
nello scontro diretto con il 
Rimini? Un incontro che da 
delicato è diventato delica- 
tissimo dopo le vittorie di 
Torres e Vis Pesaro. Un Di 
match atipico tra due capoli- 
ste che sono ancora lassù 

Îuasi per scommessa visto 
che sono entrambe reduci 
da due sconfitte consecuti- 
ve. La crisi di risultati è ac- 
certata, quella di gioco è so- 
lo sospetta. Pur non essen- 
do una partita decisiva 
(mancano sei gare, quindi 
ci sono in palio ancora di- 
ciotto punti), questo con- 
fronto potrebbe diventare 
un pesante fardello per la 
squadra che resterà a mani 
vuote a meno che al «Rocco» 
non esca un pareggio. Riper- 
cussioni che andrebbero al 
di là dei tre punti persi in 
classifica. Sotto il profilo 


psicologico sembra quasi 
una partita da coppa Uefa: 
o dentro o fuori. Chi vince- 


rà rinnoverà con forza la 
sua candidatura per il pri- 
mo posto, chi uscirà battuto 
potrebbe accusare la botta 
e non riprendersi più. La 

anchina dell’allenatore del 
Rimini Alessandrini, per 
esempio, è in pericolo. Se i 
romagnoli dovessero buscar- 
le (0-1 all'andata grazie a 
Criniti) potrebbe saltare. 
Tuttavia il Rimini stasera 
avrà un piccolo vantaggio: 
malgrado i risultati di ieri 
potrebbe accontentarsi di 
un pareggio per poi regola- 
re i conti nelle restanti par- 


I tite in virtù di un calenda- 


io tutto in discesa. Proprio 
Per questo motivo il tecnico 
Ospite dovrebbe optare per 
Uno schieramento più pru- 
dente del solito senza rinne- 
‘are il suo tradizionale mo- 
ulo 4-4-2. La O 
Jerò, è in alto mare per le 
po condizioni di Bal- 


Maceratese 


IL PROSSIMO AVVERSARIO 


Maceratese: Spagnolli stende il Gubbio 


lanti e Striuli (assente). 
Centrocampo con Calcagno 
(a destra), Brighi, Carrara 
e Mauro. 

Ma se la Triestina riusci- 
rà a tirar fuori una mezzo- 
ra tutta fuoco e fiamme co- 
me contro il Torres non c'è 
avversario in questa catego- 
ria che possa farle veramen- 
te paura. A questo punto 
l'atteggiamento mentale 
(leggi aggressività) conta 
più della tecnica e della tat- 
tica. Costantini durante la 
Settimana sembra aver fat- 
to del suo meglio per riesu- 
mare quella squadra non 
tanto negli uomini quanto 
nello spirito. Ha giocato a 
fare l'analista per rimuove- 
re remore e paure. «Preten- 
do intensità e cattiveria ago- 
ninistica», ha ripetuto come 
un disco rotto l'allenatore. 
La funzionalità dello schie- 
ramento di partenza è tutta 
da scoprire dal momento 
che Costantini pare avere 
in serbo diverse novità. Per 
l'occasione ha coniato una 
difesa nuova di zecca. «Ave- 
vo già in mente da tempo al- 
cuni ritoccchi, gli eventi mi 
hanno costretto a bruciare i 
tempi». Purtroppo a sette 
giornate dalla fine la difesa 
alabardata non ha ancora 
un suo preciso assetto cau- 
sa infortuni, squalifiche e 
scadimenti di forma. L’alle- 
natore punterà su un trio 
inedito: Roma reggerà il ti- 
mone al centro affiancato 
da Bacis e Pasqualin. Tutti 
i tre nuovi saranno in cam- 
po: oltre gli «ex Giorgione» 
a metacampo dovrebbero 
menare la danza Coppola e 
Modesti con Zamuner pron- 
to a soccorrerli dalla panchi- 
na. Una mediana tutta pol- 
moni e muscoli per garanti- 
re filtro alla Triestina che 
deve «mantenere» un tre- 
quartista (Criniti) e due at- 
taccanti (Micciola e Gubelli- 
ni). Bisognerà però anche 
far girare la palla. Un altro 
aiuto dovrebbe arrivare dal- 
la fasce da Teodorani e Bel- 
trame. Una grossa mano 
YAlabarda (stamane in cam- 
po soprattutto Der inganna- 
re il tempo) se l’aspetta dal 
pubblico: potrebbe diventa- 
re una sorta di doping per 
l'Unione. 

Maurizio Cattaruzza 


3. PASQUALIN 


ALL. Costantini 


6. BELTRAME 


7. TEODORANI 


2. CAVERZ 
9. MICCIOLA SURERI È 
3 8. MODESTI 4. CARRARA Ea 
N 5.CIVERO È 
N 
N° 5. ROMA 5 
n JO: CRINIEI 8. BRIGHI E 
2 11. GUBELLINI : 6. BALLANTI 
4. COPPOLA 11. CLEMENTI (MASINI) 
10. MAURO 


Il capitano Mirko Gubellini. 


TRIESTE Un’oretta abbondante 
sotto la pioggia per un incon- 
sueto menu nel mattino dome- 
nicale. In attesa del match 
clou di oggi, gli alabardati han- 
no trascorso così la giornata de- 
dicata al Signore, sgombra sta- 
volta da tensioni agonistiche. 
Tensione che andrà tutta river- 
sata in campo questa sera. Per 
Stemperare ardori anticipati, 


MARCATORE: st 21° Spagnolli, 


MACERATESE: Grilli, Miccoli, Landi, Del Giudice, 
36° Cernecchi), Saggiorno (st 49° Sabatelli), 


Pagliari. 


GUBBIO: Vecchini, Bruni, Mattioli, 
Lazzoni, Panisson, Vitali (st 17? 


fanelli). All: Donati. 


ARBITRO: Bianchi di Lucca, 


MACERATA Il Gubbio le busca in casa 
Spilli potrebbe portare in vantaggi 


Se a rendersi pericolosa. Punizione affidata a Ricca 
nacchini ci provava al 40°, il tiro dell'ex milanista fi 


«BERRETTI» 


io la sua, 


della Maceratese per mano di Spagnoli. Già al 1’ l’egubino' 
L t a due passi da Grilli sbaglia tutto. Al 21’ improvvi- 
so vantaggio del team di Pagliari: scatta in contropiede, complice una difesa ospite molto alle- 
gra per l'occasione, il maceratese Cossa che attraversa 0 
indisturbato; giunto sul fondo mette il pallone al centro dell’area, bello l'impatto bene con la 
sfera da parte di Spagnoli il quale evitava l'intervento di P: 
spalle di Vecchini. Provava a pareggiare il conto Cornacchini 
l’area marchigiana, il giocatore umbro si fa anticipare nel mi 
nità sfumava. Continuava a crederci il Gubbio, a 
quale sbagliava la conclusione a pochi passi da Gi 


Fusco, Sampino, Cossa (st 
Spagnolli (st 39° Fioravanti). All.: 


Pungitopo (st 1° Furlanetto), Giacometti, 
Tempesta), Cornacchini, Parisi, Spilli, (st 1’ Ste- 


ltre metà del terreno di gioco del tutto 


‘ungitopo mettendo il pallone alle 
al 27’, servito Spilli nel cuore del- 
lomento di concludere e l’opportu- 
vrebbe potuto pareggiare al 31° con Vitali il 
rilli. Insisteva il Gubbio ma era la Macerate- 
al 37’, parava in presa alta Vecchini. Cor- 
iniva abbondantemente fuori. 


LE PARTITISSIME 


Torres 


Maurizio Costantini ha fatto 
svolgere ai suoi un po' di atleti- 
ca prima di una partitella scio- 
glimuscoli e buona per rilassa- 
te nervi e cervello. Un galoppo 
nel quale il mister alabardato 
ha provato la formazione anti- 
Rimini sperimentata per tutta 
la settimana. Le maggiori novi- 
tà in difesa dove giostrerannoi 
giovani Roma, Bacis e Pasqua- 


7. CALCAGNO 


3. MICCO 


ALL.: Alessandrini 


SERIE C2 - GironeB 


Jeri mattina ultimi ritocchi di Costantini alla squadra - C 


MARCATORI: 14 reti: Karassividis (Torres); 11 reti: Gubellini 
ti: Actis Dato (Imolese), Neri (Rimini 
ro); 9 reti: Cornacchini (Gubbio), 


SQUADRE P 
GV.N P|G Vv N PlG v NP 

Faenza-Carpi 2-0 | Triestina 51 |27 15 6 6/13 9 1 3/14 6 5 3/50 27| -4 
Imolese-Vis Pesaro 1-2 | Rimini 51 [27 15 6 6|14 10 2 213 5 4 4|41 20 
Maceratese-Gubbio 1-0 | Torres 51 [28.14 9 5/14 10 3 1/14 4 6 d4|44 28 
Mestre-Fiorenzuola 1-0 | Vis pesaro 49 |28 13 10 5|13 7 5 1/15 6 5 4/39 28 
satne clargione 1-1 | Teramo 43 |28/1110 7/15 8 4 3/13 3 6 432/21 
I 1 | Padova 41/28/10 11 7/14 5 6 3|14 5 5 4/35 27 
Teramo Torres 1-2 | Maceratese 39 |28 912 7/14 8 5 114 1 7 6/33 32 
i oggi | Imolese 38 |28 10 8 10/14 8 3 3|14 2 5 7|35 39 
sx | Sassuolo 35/28 811 9/15 5 7 3/13 3 4 6/34 34 
[Ro Gubbio 35 |28 811 9/14 4 8 2/14 4 3 7/22 29 
Carpi-Fiorenzuola Faenza 33 |28 712 9|14 5 6 3/14 2 6 6|28 31 
Castel S.P.-Mestre Castel S.P. 33|28 712 9/14 2 7 S5|14 5 5 4/29 33 
giogiote son Mestre 32/28 614 8|14 3 8 3|14 3 6 5|25 29 
Maceratese. Triestina | Fiorenzuola 31|28 613 9|14 5 6 3/14 1 7 6/27 31 
Padova malese Sora 30 |28 6 12 10|14.6 4 4/14 0 8 6/22 30 
Riminicrssnza Giorgione 28 |28 7 7 14/14 5 5 4/14 2 2:10|27 35 
Torres-Sassuolo Tempio 28 |28 7 714/14 6 5 3/14 1 211|25 43 
Vis Pesaro-Tempio Carpi __| 16 |28_3 718/13 1 4 8|15 2 3 10] 16 47 


(Triestina), Ortoli (Vis Pesaro); 10 re- 
i), Calcagno (Rimini), Nicoletti (Teramo), Gennari (Vis Pesa- 
Ricca (Maceratese), Udassi (Torres) 


apitan Gubellini spera nell’appogsio del pubblico 


«Ci vuole una prova di caratteren 


lin. Una retroguardia arzilla 
che dovrebbe evitare i numero- 
si errori commessi ultimamen- 
te dai senatori. 

Che aria tira alla vigilia del 
big-match nello spogliatoio? 
Nessun segnale di tensione, 
piuttosto una conferma di una 
totale ricerca di concentrazio- 
ne, soprattutto da parte di To- 
tò Criniti che in un frangente 
così delicato ha preferito non 
rilasciare dichiarazioni. «Parle- 
rà» in campo. 

«L'ambiente è simile a quel- 
lo che si riscontrava prima del- 
le precedenti partite — spiega 
Gubellini, capitano al quale 
toccano di diritto le dichiarazio- 
ni in momenti simili — anche 
se la posta in palio con il Rimi- 
hi sarà molto diversa. Uno 
scontro contro una ’compagna” 
di classifica non succede tutte 
le settimane. Cercheremo di di- 
Sputare una grande gara, una 
Prova di carattere che a questo 
punto deve venire fuori». 

Un incontro ravvicinato an- 


che con un grande pubblico. Al- 
l’Utat se ne sono già andati ol- 
tre 1000 tagliandi e la preven- 
dita in Galleria Protti prosegui- 
rà anche quest'oggi sino alle 
17.30. «Conosciamo benissimo 
il potenziale — ricorda il Gube 
neopapà — che Trieste può da- 
re in simili appuntamenti. Io 
stesso ricordo partite al ’Roc- 
co” alle quali hanno assistito 
10.000 persone. I tifosi ancora 
ci credono, bisogna dimostrar- 
gli che hanno ragione. Oltre 
che per noi stessi e per la socie- 
tà, bisogna farlo anche per la 
gente: al pubblico triestino non 
possiamo certo rimproverare 
nulla». 

Quel «farlo», pronunciato 
qui sopra da Mirko, si può tran- 
quillamente tradurlo in un «fa- 
re i tre punti». Lui non lo dice 
solo per una quastione di scara- 
manzia. ma negli occhi degli 
alabardati, all’uscita degli spo- 
gliatoi, si leggeva una volontà 
unica: tornare a essere primi 
da soli. 


Alessandro Ravalico 


n 


IL PUNTO 


La Torres aggancia la vetta 


TRIESTE Triestina e Rimini non sono più sole. Fino a sta- 
sera dovranno sopportare la compagnia della Torres 
Sassari che ieri ha compiuto un'impresa notevole an- 
dando a saccheggiare il campo del Teramo. Comunque 
vada il confronto odierno, la «partita» si è inevitabil- 
mente allargata. Non è più una questione a due, anzi 
la promozione potrebbe diventare anche un affare a 
quattro dal momento che la Vis Pesaro ha fatto un bel 
numero sul campo dell’Imolese dove domenica scorsa i 
sardi le avevano prese di brutto. La Vis è leggermente 
attardata ma potrebbe essere la più fresca per la vola- 
ta finale in un girone che non riesce a esprinere una ve- 
ra leader. Il Teramo, invece, adesso ha messo in perico- 
lo la quinta posizione ovvero un posto nei play-off. Si ri- 
fa sotto minacciosovil Padova di Beruatto che ha dato 
tangibili segni di vita su un campo difficile come quello 
di Tempio Pausania. Il grave è che sia Teramo che Pa- 
dova devono ancora passare per il «Rocco». 


MARCATORI: pt 3° Federico, 41° Amoruso; st 41° Myrtaj. 


TERAMO: Bianchi, Arn o 
Myrtaj), Manari (st 1’) Esposito, Nicoletti, 
i L: Pruzzo. 

SASSARI TORRES: 
no Pinna, Chechi, Garau, 
so (st 30° Rusani) Karasavvidis. All; Leonardi. 


coni), All 


ARBITRO: Benedetto di Messina, 


Anche in dieci gli alabardati 
difendono il gol di Benvenuto 


0 


MARCATORI: st 30° Benve- 
nuto. 
ALBINO LEFFE: Acerbis, 
Valota, Teani (Longhi), Mar- 
chesi, Astolfi, Meda, Bisighi- 
ni, Andreoletti (Goisis), 
Mangili, Luzzana, Lupini. 
All.: Domenico Moro. 
TRIESTINA: Donno, Sors, 
Bruni, Visintin, Stocca, Co- 
cetti, Benvenuto (Gianno- 
ne), Lardieri, Muiesan (Ca- 
serta), Velner, Folla (Man- 
zutto). All.: Krizman. 
ARBITRO: Torre di Cremo- 
na. 
Sia cop 
LEFFE Piena di voglia di lotta- 
te, la Triestina «Berretti» 
Esce dal campo dell’Albino 
effe con la posta piena. 
Seppur ridotta in 10 per 
espulsione di Lardieri (av- 
Venuta al 20° del secondo 
tempo), la squadra di Kriz- 
Man ha trovato nel suo cuo- 
le la forza per trovare il 
Vantaggio con il «fantasio- 


so» e mordace Benvenuto, 
mantenendolo poi con i den- 
ti sino alla fine. Già nel pri- 
mo tempo, gli alabardati 
avevano sfiorato due volte 
il gol con Lardieri. Al 1°, Ja 
punta triestina non era riu- 
scita a superare il portiere 
avversario erettosi ad ulti- 
mo baluardo della sua por- 
ta. Al 28*, il giochino di su- 
perare Acerbis a Lardieri 
era riuscito, ma un difenso- 
re lombardo aveva sventa- 
to sulla linea. Albino Leffe, 
invece, mai pericoloso. Nel- 
la ripresa alcuni rima- 
neva in 10. Toccava quindi 
a Benvenuto rubare un pal- 
lone ed infilare nell’angoli- 
no opposto un tiro da posi- 
zione defilatissima, Il van- 
faggio ha messo le ali ai pie- 
di el coraggiosi triestini, 
dieci impavidi capaci di di- 
fendere il successo dagli as- 
salti locali sino al triplice fi- 
schio. Carattere e grinta di 
una squadra finalmente ri- 
trovata e in fase positiva. 
Alessandro Ravalico 


Milan, poker 
alla distanza 


Triestina K') 
Milan 4 
MARCATORI: pt 19’ La Ro- 
sa; st 12° De Martin, 21’ Do- 
nadei, 31° Brunetti, 
TRIESTINA: Menichino, Lo- 
di, Tomizza, Varagnolo, Bal- 
lerino, Gerometta, Pascut, 
Zanelli (st 24’ Donato), Gia- 
comi (st 27° Marcenaro), 
Del Gaudio (st 32° Farra), 
Grop (st 14° Mullner). All 
Strukelj. 

MILAN: Fantini, Burlotti 
(st 22° Viganò), Viola, Sam- 
marco, Loviselli, Toma (st 
18° Donadei), Colombo, Deit- 
te (st 18° Foggia), La Rosa 
(st 25’ Bigatti), Brunetti, De 
Martin (st 18° Vianello), All. 
Ballardini. 

ARBITRO: Listo di Nuoro. 
TRIESTE Il Milan conferma lo 
strapotere nel Campionato 
nazionale Allievi e regala 
un secco 0-4 alla Triestina 
nell’ambito dell’anticipo 
della nona giornata del gi- 
rone di andata. Veramente 


NOTE: Angoli 6-4 per Teramo. Ammoniti Della Bona e Mi 
Amorouso (S). Nel pt la partita è rimasta sos) 
una bomba carta lanciata dai tifosi ospiti che 


TERAMO Brutta domenica epr il teramo. Fa una 
co contro la Torres e soprattutto 
antichi difetti (leggi mancanza di 
genza in difesa. privo di tre centrali. 
che dar fiducia a giovani di ruolo, R 
res ha fatto a fettine. Due gol e alm: 
sardi la dicono lunga su come si è ballato, dietro. Incidenti ne 
ramo tra tifosi della stessa fazione. Il portiere sardo Salvatore Pinna, invece è 
uscito dal campo svenuto dopo essere st: 


© ALLIEVI NAZIONALI è 


0, Tarini, Sacchi, 


Salvatore Pinna (st 1’ Zani), Panetto, 
Federico (st 43’ 


esa per 3° 
a stordito Salvatore 
dn 


Una fase di Triestina-Milan. 


poco da fare per i ragazzi di 
Mark Strukelj. La compagi- 
ne milanista è apparsa su- 
periore sotto il profilo tecni- 
co nonostante uno schiera- 
mento iniziale privo dei 
suoi elementi più dotati. 
Ma al di là della suprema- 
zia, almeno due delle reti 
rossonere sono state agevo- 
late da imperfetti disimpe- 
gni della retroguardia giu- 
liana. La prima rete sgorga 
al 19’ ed è un mezzo regalo 
della difesa triestina: 
l'estremo di casa, Menichi- 
no, esce sino al limite del- 
l’area abbozzando un im- 
probabile rinvio su La Ro- 
sa, ma la punta milanista 


Vince il contrasto e trova la 
coordinazione per battere 
di destro a porta vuota. Il 
vantaggio dà slancio alla ca- 
polista ma il poker si con- 
cretizza appena nella secon- 
da frazione. Dopo un paio 
di ripetuti tentativi condot- 
ti soprattutto da De Martin 
il numero undici ospite tro- 
va la rete con un sinistro, 
in verità, non irresistibile 
che trova Menichino impre- 
parato. Il Milan dilaga gra- 
zie alla rete di Donadei (de- 
stro al limite dell’area pic- 
cola) e il tocco di Brunetti a 
porta vuota dopo una fanta- 
stica punizione di Foggia. 
Francesco Cardella 


Della Bona, Russo, Camorani (st 5° 
Di Pietro, Ramacciotti (st 18° Bordac- 


Lacrimini, Sebastia- 
Lungheu), De Angelis, Udassi, Amoru- 


aj (T), Panetto e 


lopo l’esplosione di 


inna. 


pessima figura sul piano del gio- 
perde. Il Teramo continua a portarsi dietro 
ioco). Pruzzo ha gestito male anche l’emer- 

, ha insistito con gli adattamenti piuttosto 
isultato una difesa che l’attacco della Tor- 
eno altre tre occasioni da gol limpide per i 
la curva del Te- 


2 


MARCATORI: pt 40’ Ripa (rig.), 45° Fusari; st 15° Tacchi, 


IMOLESE: Betti, Pazzi, Dozio. 


Vezzosi), Antonioli, De Angelis (st 3 


Erbuto, An 


chi, All.: Arrigoni. 
ARBITRO: Lombardi di Lanciano. 


gnoli la terza scon: 


nizione 


ato colpito da un grosso petardo. 
.. 


Serie C2 - Gir. A 


Ù 
Alessandria-Pontedera 
Biellese-Pro Sesto 
Castelnuovo-Provercelli 
Imperia-Spezia 
Meda-Prato 

Pro Patria-Sanremese 
Rondinella-Novara 
Saronno-Montichiari 
Viareggio-Mantova 


Pit YO ALA 
WONLLS6L 


7a 
SÒ 


Spezia 66 28.19 9 04614 


Alessandria 55 28 16 7 54117 
Meda 46 28 11 13 43927 
Castelnuovo 45 28 11 12 5 4534 
Biellese 4028 913 63428 
Prato 40 28 10 10 83835 
Mantova 3728 9.10 92928 
Viareggio 3728 813 72830 
Pro Patria 3428 810102530 
Saronno 34.28 616 62632 
Pro Sesto 3228 8 8122333 
Montichiari 3228 7/11 10 2438 
Provercelli 3128 516 72526 
Novara 26 28 511122738 
Pontedera . 26 28 414 10 1728 
Imperia 2428 412 12 2027 
Rondinella 2328 314112534 
Sanremese 22 28 


3.13 12/2033 


Mantova-Meda 
Novara-Alessandria 
Pontedera-Pro Patria 
Prato-Montichiari 

Pro Sesto-Imperia 
Provercelli-Spezia 
Rondinella-Castelnuovo 
Sanremese-Saronno 
Viareggio-Biellese 


riuscita, infatti, a Ù 
itta interna della stagione. In 

a 5° dal riposo. La Vis recupera palla, a centrocam 
ce nella difesa rossoblù e viene atterrato in area da Erbuto, ul 
mente espulso. Dal dischetto, lo stesso Dina: Il pareggio nell’ultimo del tempo: pu- 

s ‘area, che sorprendeva De Iuliis. 

Nella ripresa, il O dopo appena un quarto d’ora, per la Vis. Contropie- 
lal limite manda la palla all’inerocio. A un quarto d'ora 

dalla fine, l'Imolese se la prende per un rigore non concesso ad Actis Dato, con 
espulsione del tecnico di casa. 


prima, di Fusari, dal limite de. 


de corale, con Tacchi che 


9, 


le C2 - Gir. C 


Castrovillari-Messina 


1-1 
Chieti-Battipagliese 2-0 
Foggia-Fasano 2-0 
Giugliano-S.Anastasia 1-0 
Juveterranova-Cavese 0-0 
Nardo'-Acireale 1-0 
Trapani-L'Aquila 0-0 
Tricase-Lanciano 0-0 
Turris-Catanzaro 1-1 


Messina 61281710 134 9 


Foggia 49 28 13 10 5 3916 
Acireale 47 281211 52417 
L'Aquila 47281211 52621 
Fasano 3928 912 73425 
Chieti 3828 911 82429 


3628 9 9102932 
36 28 10 6122733 


Battipagl. 
Tricase 


Juveterran. 35 28 811 92828 
Giugliano 3428 8 10 10 2728 
Lanciano 3428 713 82628 
Nardo" (-1) 3228 8 9112728 
S.Anastasia 3228 8 8122527 
Catanzaro 3228 9 5143036 
Trapani 2928 611112130 
Castrovillari 28 28 6 10 12 2634 
Cavese 28 28 5.13 10 1624 
Turris 27 28 


5,12 11 1432 


Acireale-Giugliano 
Battipagliese-Tricase 
Catanzaro-Juveterranova 
Cavese-Lanciano 
Fasano-Chieti 
L'Aquila-Turris 
Messina-Nardo' 
S.Anastasia-Castrovillari 
Trapani-Foggia 


NOTE: ammoniti Gennari, Segarelli, Pazzi, Antonelli, 
pt per fallo da ultimo uomo e al 30° st l'allenatore Val. 
IMOLA Nel giro promozione c'è anche la Vis Pesaro. La formazione marchigiana è 
evalere sul campo delle Acque Minerali, infliggendo ai roma- 
vantaggio i pesaresi, su rigore, 
ipo, Ripa sn 


tonelli, Casoni, Maresi, Fusari (st 30° Pa- 
terna), Toschi, Spezia (st 32” Conficconi), Actis Dato (st 40° Aquino). AIl.: Valdifio- 


ri, 
VIS PESARO: De Iuliis, Albonetti, Spinale (st 10’ Clara), Segarelli, Marin (st 44° 
5° Corazzini), Del Bianco, Gennari, Ripa, Tac- 


Ripa, Espulsi Erbuto al 40° 
ifiori. 


profitta di un vorti- 


‘timo uomo e giusta- 


V.Z. 


CURIOSITA’ & 
Messina: Manitta 

perde l'imbattibilità 
ma sigla il pareggio 


LIVORNO La serie C1 ieri è ri- 
masta ferma in seguito 
agli impegni dell’under 20 
di categoria che mercoledì 
scorso ha giocato in Scozia. 
Una domenica di lutto per 
la morte del giovane attac- 
cante del Livorno (e della 
selezione di Boninsegna) 
Rosario Aquino che ha per- 
so la vita in un terrificante 
incidente stradale verifica- 
tosi sabato alla periferia 
della città labronica. Un si- 
nistro in cui sono decedute 
altre due persone. Metà 
cartellino della giovane 
punta apparteneva alla La- 
zio che credeva molto in 
lui. 

Nel girone C della C2 il 
portiere messinese Manit- 
ta (1-1 a Castrovillari) ha 
perso l’imbattibilità dopo 
oltr 700’, ma si è consolato 
siglando il pareggio (su pu- 
nizione come Chilavert) 
nel quarto minuto di recu- 
pero. 


IV 


IL PICCOLO 


Luigi De Canio ricarica psicologicamente i giocatori. 


UDINE Proprio come un anno 
fa. Quando in casa bianco- 
nera si inizia a parlare di 
Champions league, quan- 
do, cioè, si inizia a correre 
troppo con la fantasia e 
con i sogni, ecco che subito 
arriva una sconfitta a ri- 
mensionare tutto e tutti. E 
come se non bastasse, nel- 
lo stesso pomeriggio giun- 
ge anche il primo cartelli- 
no rosso della stagione, la 
prima espulsione che va a 
colpire Andrea Sottil, ovve- 
ro proprio il giocatore che, 
domenica scorsa, per pri- 
mo si era reso interprete 
delle ambizioni dello spo- 
gliatoio: e forse anche que- 
sto non è solo un caso... 
Proprio come un anno 
fa. Si inizia a parlare di 
Champions league e invece 
torna a essere a rischio an- 
che la zona Uefa. Perchè 
l'Udinese perde (e perde 


La classifica è ancora buona ma la Fiorentina incalza 


L'Udinese perde non appena. 
si parla di Champions league 


una partita nella quale 
avrebbe, in realtà, merita- 
to di pareggiare: ma all’an- 
data con il Bologna aveva 
vinto senza merito alcuno, 
e allora alla fin fine tutto 
si compensa) e intanto la 
Fiorentina vince la sua se- 
conda partita in trasferta, 
in casa del Perugia. Ed è, 
quella viola, una vittoria 
che vale doppio: nella setti- 
mana dell’eliminazione dal- 
la Champions league, per- 
dere terreno anche in cam- 


pionato sarebbe ‘stato un 
uno-due pesante da assor- 
bire. E allora ha ragione 
Chiesa quando sottolinea 
che il suo gol vittoria con- 
tro il Perugia conferma «la 
mentalità vincente della 
squadra e permette di pun- 
tare al settimo posto ora oc- 
cupato dall’Udinese». 

E così adesso De Canio è 
chiamato a lavorare sul ca- 
rattere della squadra: cer- 
to, la classifica è in linea 
perfetta con le nuove ambi- 


zioni di Europa, comunque 
la Fiorentina è ancora die- 
tro, ma il calendario non 
sembra aiutare i friulani, 
che domenica saranno chia- 
mati a un’altra trasferta, 
questa volta sul campo di 
una Roma cui fanno anco- 
ra male le ferite del derby, 
mentre la Fiorentina saba- 
to pomeriggio ospita il Bo- 
logna nel tradizionale der- 
by dell’Ap DIEGO (all’an- 
data finì 0-0). Come dire, 
che questa volta l'Udinese 
si aspetta un Piccolo. regalo 
da Francesco Guidolin. 


AI di là del risultato, di 
una classifica che si sta 
complicando troppo e di 
quell’espulsione che mac- 
chia quello che stava diven- 
tando un piccolo record, co- 
munque, l'Udinese è torna- 
ta a casa con almeno tre 
buone notizie. Innanzitut- 
to, la conferma che la squa- 
dra gioca e segna contro 
chiunque (si è detto: fosse 
finita in pareggio non sa- 
rebbe stato uno scandalo). 
E poi la seconda convoca- 
zione consecutivo di Stefa- 
no Fiore in nazionale e la 
rete numero 100 in carrie- 
ra di Roberto Muzzi (su 
300 presenze ufficiali: co- 
me dire un gol ogni tre par- 
tite, non è male come me- 
dia). Piccoli segni che inco- 
raggiano tutto il gruppo 
nella rincorsa al poker eu- 
ropeo. 

Guido Barella 


CALCIO SERIE A Il ct jugoslavo scruta il futuro del campionato di serie A e pronostica i biancazzurri vincenti sulla Juventus di Ancelotti 


Boskov dice Lazio ma Bettega sorride 


«Inter e Milan deludenti, la squadra di Eriksson ha un calendario molto favorevole» 


ROMA «Sei punti di svantag- 
io non sono pochi, ma la 
uve ha un calendario peg- 
giore. Se dovessi scommet- 
tere sulla volata scudetto 
direi Lazio». Parola di 
Vujadin Boskov. Il tecnico 
di Novi Sad è impegnatissi- 
mo come selezionatore del- 
la Jugoslavia ma non per- 
de di vista il calcio italia- 
no, che gli è rimasto nel 
cuore. La sua panoramica 
sul campionato è circostan- 
ziata e senza peli sulla lin- 
a: è deluso di Inter, Mi- 
‘an e Roma; Vialli potrà di- 
ventare in futuro un otti- 
mo allenatore «ma per ora 
è Va giovane e dirigere 
in Inghilterra non è la stes- 
i cosa che allenare in Ita- 
ia». 
«La Juventus è una del- 
le migliori squadre euro- 
ee - TELE Boskov parlan- 
o della lotta per lo scudet- 
to - ha grande disciplina, 
tradizione, esperienza. Pe- 
rò il suo calendario non è 
facile per cui la Lazio ha le 
carte in regola per recupe- 
rare. 


Rossi-Milan è rottura 


MILANO Fra il Milan e Sebastiano Rossi 
ormai è rottura, anche se un portavoce 
della società rossonera ha affermato 
che «per ora non c'è nulla da dire», pur 
non smentendo SQUARE che ha avuto 

ortiere, negli spo- 


per protagonista i 


gliatoi dello stadio Meno dopo la vit- 
toria sulla Juventus: parole dure rivol- 
te all'allenatore Zaccheroni, reo di non 
averlo fatto giocare contro i biancone- 
ri, e poi anche all' amministratore dele- 
gato Adriano Galliani, presente alla 


scena come i compagni di 
Una brutta pa 
rapporto fra Se 


Iromani hanno una rosa 
di maggiore qualità. Un re- 
cupero è possibile. Eriks- 
son farà bene a mediare 
tra esigenze di classifica e 
turnover. 

Boskov critica Inter, Mi- 
lan e Roma: «Una squadra 


Club diversi per i due fratelli Inzaghi chiamati in azzurro. 


ROMA Terza tappa di avvici- 
namento all'Europeo, l'ami- 
chevole di mercoledì a Bar- 
cellona con la Spagna rive- 
ste un'importanza non mar- 
ginale per Dino Zoff. Dopo 
la doccia fredda con il Bel- 
gio e lo striminzito successo 


sulla Svezia, l'impegno con 
gli iberici può essere una 
trappola in cui gli azzurri 
(che si radunano oggi alla 
Borghesiana) devono cerca- 
re di non cadere. Ma la na- 
zionale è un cantiere aper- 
to: troppi gli infortuni, tanti 
i gubbi del ct che ancora 


squadra. 

ina del tormentato 
ossi e il Milan, tan- 
to da far infuriare Galliani, il quale ha 
minacciato pesanti sanzioni. 


come quella di Lippi non 
può perdere a Lecce. D'ac- 
cordo gli infortuni, ma l'In- 
ter ha avuto troppi passi 
falsi. Ma la delusione mag- 
giore è il Milan che, nono- 
stante i gol di Shevchenko, 
è peggiorata. La squadra 


La Lazio, grazie anche a Veron, insegue la Juve e lo scudetto. 


di Zaccheroni è debole in 
difesa e sulle fasce. La Ro- 
ma aveva cominciato mol- 
to bene ma ora ha un brut- 
to momento: il problema è 
che c'è troppa fretta, ma a 
Roma ci sono anche proble- 
mi climatici che incidono 
sulla preparazione. Per co- 


Vieri, una ricaduta 


MILANO Lo staff medico dell'Inter non 
ha «assolutamente nulla da rimprove- 
rarsi», a disposizione di Lippi è stato 
Die un giocatore «pronto per poter 

sputare la partita» ma «in lesioni mu- 
sei ari, ricadute di questo tipo sono 
purtroppo all'ordine del giorno». È 
quanto sostiene il medico sociale dell' 
Inter Piero Volpi, di fronte all'ennesi- 
mo infortunio di Christian Vieri, il gi- 
gante con i muscoli fragili. 

Fermo da un mese, Vieri ha fatto 
una fugace apparizione ieri a Lecce, 
nel secondo tempo: dopo 19' ha dovuto 
arrendersi. 


Ora una ecografia dirà 


qual è l'entità del nuovo infortunio. 


struire ‘una squadra scu- 
detto bisogna lavorare s0- 
do». 

La Juventus, comunque, 
non credeva una settima- 
na fa di avere già lo scudet- 
to in tasca e non pensa, al- 
lo stesso modo oggi, dopo 
lo stop di San Siro contro il 


Milan, che le mani sul tri- 
colore si siano all' improv- 
viso allontanate. Semplice- 
mente è il realismo a far di- 
re che «bisogna continuare 
a giocare senza pensare ai 
punti di vantaggio». È que- 
sta la filosofia che Roberto 
Bettega, vicepresidente 


Pippo e Simone fratelli d'Italia 


Dopo i Cevenini e i Milano, gli Inzaghi forse assieme in azzurro 


Non era successo che gli Arcari, i cinque Sentimen- 
ti né i Baresi giocassero con la maglia della rappre- 
sentativa nella medesima gara 


non ha risolto i suoi proble- 
mi di assetto. 

Ma Zoff, pur mantenendo 
un gruppo sempre abbastan- 
za omogeneo, ha limato mol- 
to l'organico nelle 14 gare fi- 
nora disputata, La dimostra- 
zione viene proprio dalla 
precedente gara con la Spa- 
gna: dei 16 azzurri utilizza- 
ti a Salerno 16 mesi fa solo 
otto saranno presenti al ra- 
duno (Cannavaro, Maldini, 
Pessotto, Fuser, Totti, Al- 
bertini, Di Biagio e Pippo In- 
zaghi). Zoff approfitterà del- 
la gara per curare l'assetto 
della squadra e i collega- 
menti tra i reparti median- 
do tra le gioie e i dolori del 
sabato di campionato. 

E’ improbabile che succe- 
da, ma se mercoledì sera a 
Barcellona Filippo e Simone 
Inzaghi dovessero giocare 


Il giornale su misura ogni mattina 
IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. La distribuzione avviene via Intemet. La ver- 


insieme anche un solo minu- 
to, diventerebbero la terza 
coppia di fratelli schierati 
contemporaneamente in 
una partita della nazionale. 
I loro predecessori uscireb- 
bero dalla notte dei tempi 
azzurri e diventerebbero i 
Milano e i Cevenini, Precisa- 
mente: Milano I (Giuseppe) 


e Milano II ( Felice), entram-. 


bi della Pro Vercelli, in cam- 
po insieme tre volte con 
l'esordio della coppia il 17 
marzo 1912 a Torino in 
Francia-Italia 3-4; ancora 
Cevenini I (Aldo) e Cevenini 
III (Luigi), entrambi dell'In- 
ter, utilizzati contemporane- 
amente in azzurro per una 


partita, il 31 gennaio 1915 a 
Torino in occasione di una 
chiara vittoria 3-1 sulla 
Svizzera. 

Bisogna tornare dunque 
indiero di 85 anni per trova- 
re un'accoppiata nazionale 
di fratelli, perchè il nostro 
calcio, pur ‘essendo stato sta- 
to frequentato da intere fa- 
miglie, basti pensare agli 
Arcari che furono quattro e 
ai leggendari cinque-Senti- 
menti-cinque, non ha più 
RIODOREO. doppie presenze 
raterne in azzurro, I Var- 
glien, per esempio, ebbero 
l'onore di rappresentare sul 
campo il nostro Paese ma in 
tempi non concomitanti. Gli 


.sione elettronica è essenzialmente identica a quella su carta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. 


stessi Baresi, che insieme 
hanno raccolto 99 presenze( 
18 Giuseppe e 81 Franco) 
non hanno mai avuto la sod- 
disfazione di ascoltare insie- 
me Fratelli d'Italia. 

Filippo e Simone Inzaghi, 
in attesa di affrontarsi saba- 
to a Torino per il derby e la 
loro rivalità sta diventando 
fortissima, hanno dunque la 
grande occasione di salire 
su un tandem azzurro che 
è, ovvio, l'orgoglio di mam- 
ma Marina. Tra tutti e due, 
in questa stagione, tra cam- 
pionato e coppe sono già ol- 
tre i 40 centri e l'eventuali- 
tà di un comune impiego a 
Barcellona, dove i due giova- 
notti recentemente hanno 
già girato insieme un molto 
remunerativo spot televisi- 
vo per la Danone, paregge- 
rebbe record antichissimi. 


L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. | meccanismi di distribuzione sono: 


| 1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già Muli CONAI È o pagine 
uesto meto 


. Per accedere 


della Juventus, ha voluto 
consigliare a Carlo Ancelot- 
ti e ai suoi che sabato sera 
affronteranno la Lazio che 
si è rifatta minacciosamen- 
te sotto, a - 6 punti. 

Proprio per questa filoso- 
fia Bettega non sembra at- 
tribuire alla gara di sabato 
prossimo al Delle Alpi il si- 
Scalo di gara decisiva o 

partita-scudetto. «Sia- 
mo alla 27.a gara di cam- 
pionato, ci sono ancora set- 
te partite, tutte importan- 
ti. Occorre che la nostra 
squadra si prepari a giocar- 
le senza pensare di avere 
un vantaggio, sei o nove 
punti che siano». 

Il vicepresidente bianco- 
nero è sufficientemente ot- 
timista e fiducioso sulla ca- 
pacità di tenuta della for- 
mazione di Ancelotti: «Vor- 
rei vedere se non lo doves- 
si essere - ha aggiunto - e 
lo posso dire, ora sì guar- 
dando alla classifica, in for- 
za dei sei punti di distacco 
dalle inseguitrici. Se non 
siamo fiduciosi noi che do- 
vrebbero fare gli altri?» 


LUNEDÌ 27 MARZO 2000 


SERIE A 
CLASSIFICA 


Torino 
Venezia........ 24 
Cagliari 
Piacenza 


PROSSIMO 
TURNO 


SABATO 1 APRILE 


ORE 15 
Fiorentina-Bologna 
ORE 20.30 
Juventus-Lazio 
DOMENICA 2 
APRILE 


ORE 15 
Bari-Cagliari 


Inter-Reggina 
| Perugia-Torino 
Roma-Udinese 
Venezia-Lecce 
Verona-Piacenza 


ORE 20.30 
Parma-Milan 


Oggi si raduna alla Borghesiana la nazionale di Zofî in vista dell Dal con la Spagna | Batistuta in ritardo per il fut antidoping 


Il ct argentino Marcelo Bielsa: 
«Sono troppo pochi tre giorni 
per preparare il match col Cile» 


BUENOS AIRES Con atleti che arrivano solo tre, o magari due 
giorni prima dall'Italia e dalla Spagna, mettere in piedi 
una nazionale affidabile è difficile: lo ha dichiarato a Bue- 
nos Aires il ct argentino Marcelo Bielsa, in attesa del ma- 


tch contro il Cile. 


Il mancato arrivo di Batistuta, che sarà in Argentina so- 
lo oggi a causa di una prolungata permanenza nella salet- 
ta dell’antidoping (ha perso l'aereo), ha ulteriormente 
complicato i piani di Bielsa, che non ha nascosto il suo ma- 
lumore per le condizioni con cui deve avviare il viaggio di 
qualificazione dei biancocelesti verso i mondiali di Giappo- 
ne e Corea del 2002. «Il cambiamento delle regole della Fi- 

- ha detto Bielsa riferendosi alla riduzione del numero 
dei giorni prima della partita con cui ha ricevuto i convo- 
cati - è stato per me inatteso e sorprendente, altera in peg- 
gio i miei programmi e peggiora la situazione», 

Al riguardo l'interista Zanetti ha osservato che «gli inte- 
ressati dovranno sedersi intorno ad un tavolo e trovare 
una soluzione che vada bene a società e nazionali». Diplo- 
maticamente Simeone ha sottolineato che «la mancanza 
di organizzazione danneggia sempre i calciatori. Ma io in 
realtà - ha detto prudentemente - non so di chi sia la col- 
pa. Credo però che è fondamentale poter avere più tempo 


di lavoro». 


3 mesi Prezzo: 100.000 Lit. 
oppure 50US$ 


6 mesi Prezzo: 200.000 Lit. 
oppure 100US$ 


1 anno Prezzo: 400.000 Lit. 
Sppure 200US$ 
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Arco 


MARCATORI: pt 10° Rella; st 
27° Campaner e al 50° Mar- 


Chetti (rig.). 

SANVITESE: Marchetti, 

Campaner, Cozza, Gava, Za- 

maro, Nuti, Paolini, Rella 

(Truant), Piccoli (Camerot- 

i to), Lenarduzzi, Rossi (Za- 

|| dro), All: Flavorea. 

1 ARCO: Michelotti, Mattei, 
Ceraso, Risatti, Santorum, 
Bandiera, Bellotti (Caselli), 
Reigle (Rosa), Molon, Mar- 
chetti, Ischia, All.: Bertolini. 
ARBITRO: Zanatta di Trevi: 
so. 


È 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Un al- 
tro passo avanti della Sanvi- 
tese verso quelle posizioni 
tranquille di classifica che 
la compagine di Flavorea 
ha più volte dimostrato di 
meritare. Una partita a sen- 
so unico tutta in favore dei 
padroni di casa e se alla fi- 
ne il divario è stato così esi- 
0 lo si deve soltanto alla 
ni rova della difesa 
ospite. Fin dalle prime bat- 
tute la Sanvitese si installa 
nella metà campo avversa- 

; ria e servono soltanto dieci 
| minuti agli uomini di Flavo- 
tea per sbloccare il risulta- 
to. hella controlla al limite 
una corta respinta della di- 
fesa trentina e dai 16 metri 
lascia partire un secco tiro 
che fulmina Michelotti. Pas- 
sa un solo minuto e i padro- 
ni di casa vanno vicini al 
raddoppio con Rossi.che dal 
limite spedisce a fil di palo. 
Il forcing della Sanvitese 
non conosce soste e al 21° è 
ancora Rella che sfiora i le- 
gni della porta difesa da Mi- 
chelotti con un siluro dal li- 
mite. L’Arco si vede in avan- 
ti soltanto alla mezzora con 
iniziativa di Marchetti che 
serve un buon pallone a Mo- 
lon, l’attaccarite però non 
riesce e controllare la sfera. 
Nella ripresa la Sanvite- 

se rallenta il ritmo delle of- 
fensive ma non perde il co- 
mando delle operazioni. Al 
27’ arriva poi il gol della si- 
curezza. Sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo battuto 
da Paolini la sfera perviene 

in piena area trentina sui 
piedi di Campanere che ha 
tutto il tempo di controllare 
e battere per la seconda vol- 
ta Michelotti con un preciso 
diagonale. La raggiunta 
tranquillità favorisce il gio- 
co dei padroni di casa che 
nel proseguio dell incontro 

è gettano alle ortiche svariate 
| occasioni favorevoli per in- 
crementare il bottino. In pie- 
“ho recupero giunge invece il 
fu della bandiera dell’Arco. 


giovane Truamp affonda ‘ 


Rosavin piena area e il si- 
gnor Zanatta concede il cal- 
cio di rigore trasformato da 


‘hetti. x 
uo Claudio Fontanelli 


. SQUADRE 
GV N P|G V NP 

ellanta.Monza 3-1 | Vicenza 51 |28 15 6 7/1411 2 114 4 4 6|51 28] -6 
Brescia-Pescara n.d. | Brescia 46 [1271210 5|14 7.4 3/13. 5 6.2 35 22 
Cesena-Pistoiese 3-1 | Atalanta 46 |28 13 7 8|14 10 2 2/14 3 5 6|38 27 
Chievo-Sampdoria 3-2 | Sampdoria 46 |28 12 10 6|13 6 6 1|15 6 4 5|31 23 
Empoli-Cosenza 3-2 | Napoli 45 |28 12 9 7/14 8 5 114 4 4 6|39 32 
R2nonAlzanoi Di Treviso 40 |28 11 710/14 10 3 1/14 1 4 9/39 35 
Silemitana:Savoia 1,9 | Genoa 39 |28.11 6 11|15 9 4 2/13 2 2 9|34 30 
Treviso-Ravenna 1-1 | Salernitana 39/28 10 9 9/14 9 4 114 1 5 8/39 39 
Vicenza-Fermana 4-0 | Chievo 38 |28 10. 8 10/15 7 6 2/13 3 2 8/34 35 
Cesena 37 |28 813-7|15 7 8 0|13 1 5 7137 33 
- Ravenna 37 |28 9.10 9/13 7 4 2|15 2 6 7/28 26 
Atalanta-Brescia Cosenza 36 |28 8 12 8/14 7 4 3/14 1 8 525 26 
Cosenza-Alzano Pescara 35 |27 714 6/13 5 4 4/14 210 2/40 31 
Fermana-Cesena Alzano 35/28 9 8 1114 8 2 alta 1 6 7/26 34 
<a Empoli 34 [28 9 712/14 9 3 2/14 0 410/27 43 
MiEmblase.Vicenza Ternana 31:|28 613 9/13 3 8 2/15 3 5 7/28 37 
Hvenna-Empoli Monza: 28 [28 416 8/14 311 o|14 1 5 8|26 33 
Sampdoria-Salernitana Pistoiese (-4) 28 |28 8 8 12/14 7 4 3/14 1 4 9/24 31 
Savoia-Chievo Savoia 6 56803 1 2 11| 26 41 
Ternana-Treviso Fermana 4 45 5 0 4 10/25 46 


MARCATORI: 17 reti: Francioso (Genoa); 16 reti: Comandini 
reti: Schwoch (Napoli); 14 reti: Caccia (Atalanta); 


CALCIO NAZIONALE DILETTANTI Solo nel finale è riuscita a sconfiggere la Settaurense 


Itala, l'acuto al novantesimo 


denone (1) 


Mezzocorona 0 
PORDENONE: Gnudi, Zan- 


rolami, Rigo  (Petriali), 
retti, Graziano Gerlin, Fac- 
chini, Troscè (Bressi), Mot- 
ta, Novello, Zagati (Antonel- 
lo). All: Tedino. 
MEZZOCORONA: Casagran- 
de, Vitiello, Gasperini, Bus- 
si, Manfredi, Insam, Fantel- 
li, Setti, Zamparini (Bonaz- 
za L.), Bonazza N. (Contini), 
Brugnara (Nonnato). All: 
‘hiettini, 
ARBITRO: Schiavo di Pado- 


va. 
NOTE: espulso al 36° della ri- 
resa Contini, 


PORDENONE I ramarri proprio 
non riescono ad avvicinarsi 
alla testa della classifica ed 
anche in questo turno spre- 
cano un'occasione più che 
favorevole dividendo la po- 
sta nell'incontro interno 
con il Mezzocorona. Ancora 
una partita all'insegna del- 
la sterilità offensiva dei ne- 
roverdi capaci di dominare 
a centrocampo da rimettere 
insieme un solo tiro nello 
specchio della porta avver- 
saria precisamente con Mot- 
ta al 16°, nell'occasione il 
bravo Casagrande sventava 
la minaccia con una provvi- 
denziale deviazione di pie- 
de. Poi poco nulla, un paio 
di calci piazzati dal limite 


GORIZIA Una sosta giunta a 
puntino, anche se a seguito 
della vittoria del Santa Lu- 
cia è costata il primo posto 
in classifica. La Pro Gorizia 
ha potuto così ricaricare le 
‘pile dopo un periodo in cui 
Fandici biancazzurro aveva 
speso molto. La squadra go- 
riziana nelle ultime giorna- 
te a causa di una serie di in- 
fortuni era stata costretta a 
scendere in campo sempre 
con lo stesso undici. «Il fat- 
to di non avere una rosa 
più ampia — dice l’allenato- 
re Portelli — ci sta penaliz- 
zando e non poco. D’altron- 
de il nostro obiettivo inizia- 
le era quello di conquistare 
la salvezza. Ora siamo in 
lotta per la promozione. Al 


dove Antonello e Bressi sfio- 
ravano i legni della porta 
avversaria. Nel tentativo di. 

adagnare l’intera posta il 

‘ordenone ha concesso non 
pochi spazi all’offensiva av- 
versaria. Al 19° Fantelli su- 
gli sviluppi di un calcio d’an- 
golo sfiorava l'incrocio dei 
doi con un colpo di testa e 

i un altro paio di occasioni 
Nicola Bonazza non riusci- 
va a trovare la giusta coor- 
dinazione per una facile bat- 
tuta a rete. 

All’inizio della ripresa il 
Mezzocorona andava più 
volte vicino al gol. Al 9° Bru- 

ara si liberava al tiro e 

nudi era costretto a devia- 
re in angolo la conclusione 
dell'attaccante trentino. Al 
12° Vitiello guadagnava la 
linea di Tini e rimetteva 
al centro sempre per Bru- 
gnara che Saitta di pre- 
cisione centrando il palo. 
Da quel momento in avanti 
soltanto il Pordenone, i ne- 
roverdi le provavano un po” 
tutte. Il mister Tedino cam- 
biava volto alla squadra 
con l'inserimento di Anto- 
nello e Bressi e proprio sul 
piede di quest’ultimo capita- 
Va l’unica vera occasione da 
gol della ripresa ma la con- 
clusione del neroverde era 
respinta da Casagrande in 
uscita. Nel finale solo un pa- 
io di piazzati di atollo. 

Cf 


Settaurense 1 


MARCATORI: pt 32° Bazza- 
ni, 43’ Peroni; st 48° Padoan. 
ITALA S. MARCO: Zanier, 
Beltrame, Salvadori, Cra- 
gnolin, (21’ s.t. Padoan), Pe- 
roni, Franti, Favero (45’ S.t. 
Salgher), Piani, Giro (33° s.t. 
Piludo), Bergomas. All. Mo- 
retto. 

SETTAURENSE: Pedrini, 
Valenti, Zannetti, Ferretti, 
Colo, Rambaldini, Lorenzi, 
Bazzani, Maestri (45° s.t. 
Malcutti), Vernali, Morandi 
(40° s.t. Leotti). All. Bianchi, 
ARBITRO: Pavan di Vene. 
zia. 

NOTE: ammoniti Favero, 
Bergomas, Colo, Valenti, 
Ferretti e Leotti. Corner 4-3 
per l’Itala, spettatori 200. 


ci 


dn 


GRADISCA Affezionata in que- 
sto periodo ai finali thril- 
ling (vedi Martellago), l'Ita- 
la trova ancora in extremis 
la maniera di spuntarla: co- 
sì la partita con la povera 
Settaurense, assai simile a 
un film dell'orrore in caso 
di pareggio, diventa una fa- 
fon a lieto fine. Sotto la 
pioggia insistente Moretto 
cerca di dare peso all’attac- 
co scegliendo Bergomas co- 
me spalla di Giro. Alle loro 
spalle agisce Favero, nel 
tentativo di imnescare i com- 


‘soffre di 


Pro Gorizia: sosta 
terapeutica, utile 
per ricaricare le pile 


punto in cui siamo arrivati 
ci proviamo, ma bisogna es- 
sere onesti nel dire che ci 
sono delle formazioni molto 
più attrezzate di noi. Tanto 
per citarne una il Pordeno- 
ne» 

A mettere in difficoltà la 
formazione goriziana sono 
stati gli incidenti che han- 
no messo fuori rosa due gio- 
vani importanti come Mat- 
tielig e Del Tatto. «Domeni- 
ca prossima contro il Sudti- 
rol — dice Portelli — recupe- 


icenza), Di michele (Salernitana); 15 
13 reti: Ghirardello (Savoia), Saudati (Empoli), 


Taldo (Cesena); 11. reti: Toni (Treviso), Beghetto (Treviso); 10 reti: Ambrosi (Monza), Bucchi (Vicen= 
za), Guidoni (Salernitana), Hubner (Brescia). 


© SERIEB®- 


La squadra veneta al galoppo verso la A, Atalanta e Napoli all’insesuimento 


ROMA A dieci giornate dalla 
fine, il campionato di serie 
sembra aver trovato il 
suo padrone. È il Vicenza 
di Reja, che, travolgendo in 
| casa il fanalino di coda Fer- 
| mana, è salita a quota 51, 
con sei lunghezze di margi- 
ne sul quinto posto e tre 
sulla seconda piazza. La 
formazione veneta, autenti- 
ca mitragliatrice del torneo 
con le sue 51 reti, ieri ne ha 
rifilate ben quattro alla 
malcapitata Fermana. Zau- 
i e Comadini (rigore) nel 
brimo tempo, Luiso e Buc- 
chi nella ripresa, per il Vi- 
Cenza è stato tutto estrema- 
mente semplice. 
Se la corsa per la prima 
bosizione sembra avere ora 
Un sicuro padrone, per gli 
altri tre posti che conduco- 
Ro alla massima serie è ba- 
Sarre. La Sampdoria, dopo 
il k.o. nel derby col Genoa, 
‘a conosciuto col Chievo il 
Secondo stop consecutivo, 
e hanno approfittato tut- 
te le rivali. Îl Napoli ha di- 


S 


menticato lo scivolone della 
scorsa settimana col Trevi- 
so e grazie all'uno-due di 
Stellone e Schwoch ha supe- 
rato al San Paolo la Terna- 
na, salendo a 45 punti. Un 
gradino più su l'Atalanta 
che ha regolato in casa il 
Monza grazie ai colpi di Do- 
ni, Damiano Zenoni e Cac- 
cia. Alla pari coi bergama- 
schi e la Bampdoria c'è an- | 
che il Brescia, che nel posti- 
cipo di stasera contro il Pe- 
scara ha la possibilità di sa- 
lire al secondo posto in 
Splendida solitudine. Pareg- 
gio domestico, nel posticipo 
serale, del Treviso con il Ra- 
venna: un gol per parte, T'o- 
ni per i ORI, Grabbi 
per i romagnoli. 

.Saluta invece il HERDDE 
di testa e dice addio ad 
ogni speranza di promozio- 
ne la Salernitana. I grana- 
ta escono clamorosamente 
battuti all'Arechi dal Savo- 
ia e pa ‘ano così l'incom- 
Tiens. ile esonero di Cagni 

eciso dalla società lunedì; 
Il ritorno in panchina di Ca- 


Raffica vicentina, Samp k.o. 


dregari è coinciso con un 
bruttissimo 1-3 ed una pes- 
sima figura anche da parte 
dei tifosi granata, che nel fi- 
nale del primo tempo han- 
no lanciato in campo di tut- 
to. Pirri, ex giocatore della 
Salernitana, caduto a terra 
semisvenuto per un petar- 
do, per fortuna non ha fatto 
scena e nella ripresa è tor- 
nato regolarmente in cam- 
po. In coda, ormai spaccia- 
ta la Fermana, il successo 
del Savoia ha permesso al- 
la squadra di Varrella di 
andare a - 2 dalla coppia Pi- 
stoiese-Monza (entrambe 
sconfitte e ferme a quota 

e di tornare a credere 


nella salvezza. 


Per conquistare la perma- 
nenza in serie B, però, re- 
sta solo la Ternana su cui 
fare la corsa. Gli umbri, 
coni loro 81 punti, sono an- 
cora pera dal grup- 
po di coda, mentre appaio- 
no al sicuro le posizioni di 
Empoli (34), Alzano e Pe- 
scara (35). 

mm. 


Peroni ieri in gol per l’Itala. 


pagni. Il copione è fin trop- 
po scontato: l’Itala fa l’in- 
contro e i baby della Settau- 
rense tentano delle repliche 
isolate, badando soprattut- 
to che la coperta non si ac- 
corci. Si parte e già al 4’ c'è 
la prima chance: Bergomas 
solitudine nel 
l’area trentina ma spedisce 
alto di testa. Al 15° Peroni 
cerca lo stesso Bergomas, 
torre per Giro che impegna 
i riflessi di Pedrini. 8° più 


Tre punti d'oro per la Sanvitese - Fermato sul pari il Pordenone 
ala San Marco 2 {= __ 7 


tardi è Franti a spedire ma- 
lamente a lato un pallone 
che non vuole uscire dal- 
l’area. Intorno alla mez- 
Z’ora tocca invece a Giro e a 
Favero, con quest’ultimo 
che mette a sedere anche 
Pedrini, fallire delle ghiotte 
occasioni. Gli ospiti fanno 
capolino al 31’ con un tiro 
di Rambaldini, ma lo schiaf- 
fo arriva due minuti dopo: 
Morandi offre una gran pal- 
la a Bazzani, lasciato libero 
da una retroguardia scoper- 
ta, e il diagonale dell’inatte- 
so 0-1 è servito. Ci vogliono 
dieci minuti perché P'Itala 
si riprenda, ma vale la pe- 
na aspettare: Bergomas cen- 
tra per Giro, la cui conclu- 
sione sporca deve solo esse- 
re spinta di testa in gol da 
Peroni. Nella ripresa tutti 
si attendono una squadra 
d’assalto, ma Itala, pur do- 
minando il campo e la ma- 
novra, non va oltre il tenta- 
to eurogol di Piani e due 
conclusioni velleitarie di Gi- 
ro e Bergomas. Quando il 
biondo esterno è affossato 
in area sembra una gara 
stregata, ma all'ultimo as- 
. salto è lo stesso numero un- 
dici a spizzicare di testa l’as- 
sist per il bel sinistro di Pa- 
dovan: prima gioia per lui, 
tre punti per i biancoblù. 
Ma con tanta fatica in più 

del previsto. 
Luigi Marciano 


reremo Mattielig ed è già 
una cosa molto importante, 
Purtroppo Del Tatto dovrà 
rimanere ancora fermo. Pro- 
babilmente dovrà operarsi 
al ginocchio». 4 
n settimana Ja Pro Gori- 
zia ha risolto il caso Mendi- 
cino. Il giocatore del Mestre 
ha dario i suoi problemi 
con il Mestre e già da dome- 
nica sarà a disposizione di 
Portelli. «Con l’arrivo di Se- 
rafini e Mendicino — dice il 
tecnico goriziano — avremo 
delle chance in più. Manca- 
no ancora diverse partite 
prima della fine del campio- 
nato e con loro a disposizio- 
ne saremo più coperti nel 
malaugurato caso di squali- 
fiche o infortuni», 
Antonio Gaier 


ZII TABELLINI . 


Per la Pro Gorizia sosta di campionato per ricaricarsi. 


V 


IL PICCOLO 


SERIE D 


. 


Bolzano-Bassano 

Itala San Marco-Settaurense 
Montecchio-Chioggia Sot. 
N.C.Trenti 
Pievigina-Arzignano. 
Pordenone-Mezzocorona 
Portogruarosum.-Sudtirol 
Sanvitese-Arco 


Arzignano-N.C.Trento 
Bassano-Itala San Marco 
Chioggia Sott.-Thiene Valdagno 
Martellago-Montecchio 
Mezzocorona-Bolzano 
Pordenone-Portogruarosum. 
Pro Gorizia-Sudtirol 

S.Lucia di Piave-Sanvitese 
Settaurense-Pievigina 

Ri 


ASA _ 


piioNno 


Puwo- 
NA ON 


Pro Gorizia 
Sudtirol 
Pordenone 
Martellago 
Montecchio 
Arzignano 
Thiene Valdagno 
Bassano 

Itala San Marco 
Chioggia Sottom. 
N.C.Trento 
Sanvitese 
Bolzano 
Pievigina 
Portogruarosum. 
Mezzocorona 
Arco 
Settaurense, 


OAUUNQNION 


Soddisfazione negli spogliatoi dei gradiscani 
Ancora la «zona Cesarini» 
dà una mano ai volonterosi 
uomini di mister Moretto 


GRADISCA Per la seconda 
volta consecutiva la zo- 
na Cesarini è amica, in 
casa, dei ragazzi di Mo- 
retto. 

Negli spogliatoi del 
«Gino Colaussi» c'è soddi- 
sfazione per il risultato 
e per la voglia di creder- 
ci dei -biancoblù, meno 
entusiasmo invece per 
una ripresa poco brillan- 
te, che pote- 


so coraggio. Chi pensava 
alla goleada si è sbaglia- 
to: la Settaurense ulti- 
mamente si è un po’ si- 
stemata, anche se non 
ha una tenùta costante 
per 90°. 

Sono venuti per tenta- 
re di giocare a pallone: 
un pari non sarebbe sta- 
to scandaloso, ma abbia- 
mo dimostrato tutto il 
nostro carat- 


va  compro- tere e di ciò 
mettere, Ia. Bonanno: eSperamo | sOnO conten 
rincorsa al che la partita sarebbe ul trainer 
tone. ©". 5 stata molto difficile», — no 
Dici lire felendi  ne 


per la sconfitta beffarda 


vice, che se- 
reno, spiega: 


nanno spie- 
ga: «Sapeva- 


mo che la «Dall’inizio 
partita poteva prendere dell’anno viviamo parti- 
questi binari. Terreno te simili: teniamo per 
pesante e avversario tutta la gara, poi cedia- 
chiuso ci hanno certo modi schianto. 

problemi, meno male Abbiamo ben altri pro- 


che siamo riusciti a rad- 
drizzare il match. 
Moretto si associa: 
«Avevo previsto alla vigi- 
lia che loro.col passare 
dei minuti avrebbero pre- 


blemi che non quelli del 
campo, giochiamo con ju- 
niores e qualche allievo, 
ei risultati ci fanno spe- 
rare un ritorno nel Sad: 
.m. 


IL CASO 


ATALANTA-MONZA 3-1 
Marcatori: pt 19' Doni, 39' D. Zenoni, 46' 
Caccia; st 36' Ambrosi. 7 
Atalanta: Fontana, C. Zenoni, Carrera, Si- 
viglia, Zauri, D. Zenoni, Donati, Gallo, Do- 
ni (st 80' Bellini), Rossini (st 33' Nappi), 
Caccia (st 46' Pinardi). AIl.: Vavassori. 
Monza: Gillet, Cozzi, Castorina, Smoje, 
Beloufa, Florio, Bedin, Brncic (st 16' Maz- 
zeo), Lantignotti (st 29' Ganci), Ambrosi, 
Topic (st 1. Tsao All: Antonelli. 
Arbitro: Preschern di Venezia. 

Note: ammoniti Bedin, Lantignotti e Cac- 
cia. Spett. 12 mila. i 
CESENA-PISTOIESE 3-1 
Marcatori: pt 25' Bellotto; st 9' Campolon- 
chi, 20' e 89'(su rig.) Taldo. f 
esena: Scalabrelli, Mantelli, Baronchel- 
li, Cevoli, Campedelli (st 34' Cangini), Su- 
erbi (st 28! Piovanelli), Scienza, Barollo, 
anzo, Taldo, Campolonghi (st 19' Pan- 
cu). AIÎ.: Nicoletti, ; 
Pistoiese: Dei, Medri, Bellini, Bianchini, 
Tramezzani, Bellotto, Carbone (st 24' Co- 
lombo), Amerini, Benin, Ferrarese (st 8' 
Scucugia), Banchelli (st 14' Castiglione). 
All.: Agostinelli. 
Arbitro: Ayroldi di Molfetta. 
Note: espulso Medri st 6; ammoniti Carbo- 
ne, Baronchelli e Dei. Spett. 5.821. 


CHIEVO-SAMPDORIA 3-2 
Marcatori: pt 4' Conteh, 30' Marazzina; 
st 12' Vasari, 28' Lanna, 29' Jovicie. 
Chievo: Gianello, Conteh, D'Angelo, Mo- 
ro, Longo, Zironelli, Zanchetta (st 17" Do- 
fa) Franceschini, Guerra (st 21' Lanna), 

antini, Marazzina (st 30' Ferraresi). All.: 
Miani-Balestro. (O 
Sampdoria: Sereni, Sakic, Ficini, Castelli 
ni, Vasari, Vergassola (st 40' Zivkovic), Do- 
riva (st 24' Flachi), Sgrò, Casale, Dionigi 
(st 15' Jovicic), Palmieri. All.: Ventura. 
Arbitro: Bertini di Arezzo. 
Note: ammoniti Guerra, Moro, Zironelli, 
Lanna, Doga, Sakic e Jovicic. Spett. 3.132. 


EMPOLI-COSENZA 3-2 
Marcatori: pt 5' Saudati, 23' Saudati, 30' 
Cappellini, 39' Malusci; st 41' Malusci. 
Empoli: Berti, Belleri, Baldini, Fusco, 
Marchionni, Allegretti (st 21' Pane), Giam- 
Diatec, Tacopino, Regonesi (st 18' Mirri), 

appellini (st 4' Di Natale), Saudati. All.: 
Marchisio (Baldini squal.). 
Cosenza: Pantanelli, Guzzo (st 7' D'Aver- 
sa), Silvestri, Malusci, De Angelis, Apa, 
Riccio, Altomare (st 7' Pisano), Imbriani 
(st 24' Jabov), De Francesco, Tatti. All: 
Mutti. 
Arbitro: Trentalange di Torino, 
Note: ammoniti Mirri. Spett. 3.500. 

GENOA-ALZANO 1-0 

Marcatori: st 16' Francioso. 
Genoa: Doardo, Quadrini, Tangorra (st 4' 
Manfredini), Torrente, Rossini, Nicola (st 
19' Malagò), Ruotolo, Boisfer, Manetti, 
Francioso, Carparelli (st 39' Andoni). All: 
Bolchi. a 
Alzano: Calderoni, Martinelli, Bega, Qua- 
glia, Campi (st 82' Barone), Salvatori (st 


32' Veronese), Romualdi, Gorgone, Scalzo, 
Ferrari, Florjancic (pt 41' Grossi). AIl.: Fo- 
scarini. 

Arbitro: Soffritti di Ferrara. 

Note: espulsi Scalzo pt 32'; ammoniti Mar- 
n ampi, Gorgone e Manetti. Spett. 


NAPOLI-TERNANA 2-0 ; 
Marcatori: pt 13' Stellone, 33' Schwoch. 
Napoli: Coppola, Oddo, Nilsen, Baldini, 
Mora, Asta (E 37' Turrini), Magoni, Matu- 
zalem, Lucenti (st 16' Miceli), Stellone, 
Schwoch (st 40' Galletti). All.: Novellino. 
Ternana: Balli, Grava, D'Aloisio, Servi- 
dei, Bresciani (st 19' Cucciari), Fabris, Ca- 
vallo (st 16' Baiano), Cordone, Teodorani, 
su Miccoli (st 26' Tiberi). All.: Burgni- 


ch. 
Arbitro: Guiducci di Arezzo, 

Note: ammoniti Fabbris, D'Aloisio e Matu- 
zalem. Spettatori 28 mila. 


SALERNITANA-SAVOIA 1-3 


Marcatori: pt 20' De Cesare, 22' Ghirar- 5 


dello (rig.); st 33' Greco. 42° Kanjengele. 
Salernitana: Lorieri, Cudini (st 30! Di Jo- 
rio), Ricci, Fusco, Melosi Di Michele, Tede- 
sco (st 25' Corrent), Guidoni, De Cesare (st 
15' Bolic), Sussi,.Rossi. All.: Cadregari. 
Savoia: Finucci, Nocerino, Porchia, Marti- 
no, Ponzo, Ghirardello (st 35' Kanjengele), 
Greco, Mercier, Briano (st 48' De Vezze), 
Tasso, Pirri (st 32' Frezza). AIl.: Varrella. 
Arbitro: Pirrone di Messina. 

Note: espulso Ricci st 14'; ammoniti: Sus- 
si, Melosi e Guidoni; Ricci, Briano e Marti- 


no. 


VICENZA-FERMANA 4-0 
Marcatori: pt 12' Zauli, 19' Comandini 
(rig.); st 41' Luiso, 45' Bucchi. 

Vicenza: Brivio, Conte (st 43' Comotto), 

Fattori, Dicara, Schenardi, Palladini, Ber- 

nardini, Beghetto, Zauli (st 87' Firmani), 

crt (st 24' Bucchi), Luiso, All: 
eja. 

Fermana: Cecere, Cannarsa, Citterio, Pa- 

SRL Di Salvatore, Di Fabio, Cristiano, 
'erra, ro (st 1' Di Venanzio), Chia- 

nese (st 16' ‘andolfi), Rachini (st 29' Bon- 

fanti). AIl.: laconi. c 

Arbitro: Rossi di Ciampino. 

Note: espulso pt 38' Citterio; ammoniti 

Perra, Di Venanzio. Spett. 9 mila. 

TREVISO-RAVENNA 1-1 
Marcatori: pt 44° Toni, st 24’ Grabbi. 
Treviso: Aldegani, Centurioni, Orlando, 
Bellucci, Filippi, Bosi, Pizzi, Rambaudi 
(28' st Godess), Crovari, Bortoluzzi (8' st 
Ballarin), Toni. 

Ravenna: Cervone, Dall'Igna, Pergolizzi, 
Atzori, Cristante, Pregnolato, Sotgia, Pel- 
lizzaro, Murgita (17' st Vecchiola), Cento- 
fanti (27' st Tentoni), Grabbi (33' st Agosti- 


ni). 

Arbitro: Zaltron di Bassano del Grappa. 
Note: ammoniti: Cristante per ostruzione, 
Pregnolato per proteste, Dall'Igna, Pelliz- 
zaro e Crovari per gioco pericoloso. Spetta- 
tori 3.157. 


POSTICIPO: Brescia-Pescara alle 20.45. 


Dibattito al Circolo Acli di Romans 
Facili illusioni, troppo divismo 
tra i giovani calciatori 

Colpa anche delle famiglie 


GORIZIA «I ragazzini che si 
avvicinano allo sport, al 
calcio in particolare, ven- 
gono considerati oggetti 
di consumo e non atleti». 
E’ uno dei tanti impegna- 
tivi giudizi emersi duran- 
te l’incontro, tenutosi al 
Centro «Mons. Galupin» 
di Romans d'Isonzo, dove 
«Giocare o vincere?» era il 
provocatorio tema: della 
serata. Relatori del dibat- 
tito, promosso dal Circolo 
Acli, erano Claudio Bor- 
don, prepara- 
tore atletico 
dell'Inter, e 
Silvano Pravi- . 
sano, ex calcia- 
tore di seria A 
nell’Udinese e 
nel Genoa, 
ora presidente 
dell’Associa- 
zione calciato- 
ri di Udine. Al 
setaccio le que- 
stioni più scot- 
tanti che coin- 
volgono il cal- 
cio giovanile, che rischia 
sempre più di diventare 
una fabbrica di illusioni 
in cui i giovani cercano 
un’esasperata emulazione 
dei divi, a scapito di quel- 
l'equilibrio psico-fisico. e 
di quella formazione edu- 
cativa che la disciplina 
agonistica dovrebbe inve- 
ce favorire. 

Ragazzini che sotto il 
bombardamento quotidia- 
no di innumerevoli mes- 
saggi pubblicitari, abbina- 
ti alle figure dei grandi 
personaggi calcistici, ven- 
gono strumentalizzati e il- 
lusi così da avvicinarli al- 
lo sport in modo errato e 
con l’unica prospettiva di 
diventare un giorno ricchi 
e famosi. In questo approc- 


cio negativo - ha rimarca- 
to Bordon - vengono asse- 
condati spesso dai genito- 
ri, solitamente ipercritici 
nei confronti degli allena- 
tori e delle società calcisti- 
che. Si tratta di atleti alle 
prime armi - ha osservato 
Pravisano - spogliati spes- 
so della loro personalità e 
della loro componente 
umana, indifesi e incapa- 
ci quindi di adattarsi alle 
regole, ai sacrifici e alle 
sconfitte che lo sport, pale- 
stra di vita, 
comporta. 

Bordon ha 
evidenziato le 
carenze della 
scuola nel for- 
nire ai ragazzi 
un'adeguata 
cultura sporti- 
va, sono poche 
due ore di atti- 
vità motoria 
alla settima- 
na; sotto accu- 
sa anche le 
istituzioni, 
che in ambito sportivo so- 
no spesso assenti e si affi- 
dano unicamente al volon- 
tariato per gestire l’attivi- 
tà ludico-sportiva di milio- 
ni di giovani. 

Bordon ha elogiato gli 
allenatori, categoria. dove 
non mancano figure desi- 
derose di accerescere le 
proprie competenze tecni- 
che, mentre i corsi a loro 
riservati - ha aggiunto - 
dovrebbero durare 6 mesi 
e non uno soltanto come 
accade ora. Si è poi parla- 
to di doping, dell’invasio- 
ne di calciatori stranieri, 
dei metodi di allenamento 
adottati, suscitando una 
vivace e coinvolgente di- 
scussione. 


La promessa Cassano 


Edo Calligaris 


VI ipiccoro LUNEDÌ 27 MARZO 2000 
IL PUNTO ___ 4 Juniors 1) 

Pesante, a questo punto del campionato, il calo di rendimento evidenziato dallo Juniors 1 Manzanese 2 

Cormonese-San Luigi -3 | Fontanafred.-Monfalcone TRCATORI più(ele MO MIRECATORI st 5° Gazzino, 


Monfalcone-Palmanova 
Mossa-Fontanafred. 
Pozzuolo-Sacilese 
S.Sergio TS-Sangiorgina 
Sas Juniors-Manzanese 
Sevegliano-Latte Carso 
Tamai-Ronchi 


AWO AL LON 


Latte Carso-Cormonese 
Manzanese-Sevegliano 
Palmanova-Sas Juniors 
Ronchi-Mossa 
Sacilese-Tamai 

San Luigi-S.Sergio TS 
Sangiorgina-Pozzuolo 


FON565LSWw 


Sevegliano 
Palmanova 
Tamai 
Sacilese 
Manzanese 
San Luigi 
Sangiorgina 
Fontanafred. 
Pozzuolo 
Mossa 
Cormonese 
Ronchi 

Sas Juniors 
S.Sergio TS 
Monfalcone 
Latte Carso, 


CALCIO ECCELLENZA 


CIICICIOICICICIAS 


NUOMAGGGYINNOW 


Trieste Calcio in «odoren di salvezza 


TRIESTE Scivolata del Palmanova di Tortolo che incappa 
nella buccia di banana Monfalcone di Zanuttig e via libe- 
ro per l'ennesima vittoria del Sevegliano di Tomei che 
non ha avuto pietà del Latte Carso di Lombardo. Manca- 
no cinque giornate al termine ed il duello si fa più serra- 
to con il Palmanova che sembra «più normale» del Seve- 


gliano. 


Da registrare la grande impresa del San Luigi di Mi- 
locco che ha vinto una partita incredibile. Sotto di due 
gol con la Cormonese di De Fabro, i triestini hanno mes- 
so in campo tutta la grinta disponibile (ma anche tutte 
le punte) è hanno prima accorciato, poi in dieci preso un 
palo con Mboria, pareggiato ed infine vinto. La reazione 
spettacolare ha messo Cermelj in condizioni di fare una 
gran tripletta che lo riporta a lottare come lo scorso an- 
no per il trono di capocannoniere. 

Per la salvezza è stata anche una giornata importan- 
te. Lo Juniors di Parpinel ha dimostrato ancora una vol- 


ta di essere in condizioni psichiche preoccupanti. Ha per- 


so in casa con la rinata Manzanese targata Tomizza, 
dando di fatto la possibilità a Monfalcone e Trieste Cal- 
cio di arrivare ad una partita di distacco. Per quanto ri- 
guarda il Trieste Calcio, ha finalmente vinto e con un 
gol di Di Donato, ma le temute polemiche con la Sangior- 
gina uscita battuta dalla squadra di Pisani, ci sono state 
e secondo il presidente del San Sergio, de Bosichi, a com- 
portasi peggio di tutti è stato Del Piccolo, definiti da lui 
«un gran maleducato che offende e non sa perdere». 
L'allenatore della Sangiorgina a dire il vero non è la 
prima volta che si trova al centro di polemiche. Se il San 
Sergio s'è mosso, non ha dormito certo il Monfalcone di 
Zanuttig che ha bloccato sullo 0-0 la corazzata Palmano- 
va che con questo risultato ha perso la testa della classi- 
fica. Il merito dei monfalconesi è stato innanzitutto, 
quello di rispolverare il carattere e la grinta e poi quello 
di resistere alla gran pressione operata dalla squadra di 
Tortolo dall'inizio, con la loro gran capacità di chiudere 


tutti gli spazi. 


Oscar Radovich 


___ 


L'undici di Milocco a Cormons ha prima recuperato lo svantaggio di due reti e poi ha piazzato la zampata vincente 


San Luigi, capolavoro firmato Cermelj 


Inarrestabile il Sevegliano, mentre il Palmanova viene frenato a 


HANNO DETTO 


Tomei: «L'importante adesso 
è rimanere saldi al verticen 


SEVEGLIANO Serafico l'allenatore gialloblù Tomei al termine del- 
la gara. A chi domanda il motivo di non aver il Sevegliano 
sbloccato la partita nel primo tempò «è mancato solo il gol»; 


ma poi «eravamo un po 


molli — ammette — ma ero convinto 


che, continuando a giocare così, il gol lo avremmo segnato. So- 
no partite pericolose, ricordiamo che due anni fa il Seveglia- 
no, in casa, contro la Gradese ultima in classifica, perse il 
campionato». Riguardo alla classifica «l'importante è rimane- 


re in testa — sostiene — 


ardare partita dopo partita e non 


spendere energie mentali». Serafica anche la coppia ospite 
Lombardo-Borriello (il primo allenatore squalificato, il secon- 
do il sostituto). Al cronista, cuore granata, Lombardo parla so- 
lo del Toro. Un doppio 0-3 in due giorni ma chissà se per il 
suo Latte Carso, ricorda anche una celebre battuta di paròn 
Rocco: «Ha lasciato una buona impressione e i tre punti». 
«Giochiamo bene, in maniera onesta, senza ostruzionismi e ri- 
ceviamo i complimenti — conferma Borriello — oggi siamo sta- 
ti condannati da tre infortuni anche per il terreno scivoloso». 


a.l. 


Krmac: «La partita l'abbiamo sempre fatta noi» 
Politti: «Siamo stati bravi a non mollare main 


MONFALCONE Dopo gara con 
.sentimenti opposti dinanzi 
allo stesso risultato, uno 0-0 
che fa perdere al Palmanova 
il primato. Delusione fra gli 
ospiti, ne è testimone l’attac- 
cante Krmac, fra i più vivaci 
in campo. «E stata dura — di- 
ce — per la pesantezza del 
campo. Noi sicuramente ab- 
biamo fatto la partita, il 
Monfalcone, invece ha sem- 
pre giocato sulla difensiva. 
Le occasioni maggiori, con- 
tinua la punta — le abbiamo 
avute noi, ma non è andata. 
Siamo arrabbiati, perché si 
tratta di due punti persi. 
Non ci resta che andare a 
vincere a Sevegliano, lì si de- 
ciderà il campionato». 


Per il Monfalcone il punto 
era l’obbiettivo massimo di 
giornata. Sentiamo il diesse 
azzurro Politti. «Non è stata 
una brutta partita. Noi dopo 
un buon inizio abbiamo sof- 
ferto la loro pressione, ben 
organizzata. Noi invece sia- 
mo stati bravi perché non 
abbiamo mai mollato. C’era- 
no parecchi nostri giocatori 
acciaccati, ma hanno tenuto 
duro sino alla fine. Nel fina- 
le noi siamo usciti bene, se- 
gno che di birra ce n’era an- 
cora». Il punto va bene: ora 
il Monfalcone pensa alle due 
trasferte di fila‘ che potrebbe- 
ro portare la salvezza. 

e. C. 


Milocco: «Abbiamo sfoderato un grande carattere» 
Del Fabbro: «Siamo stati incapaci di difenderci» 


CORMONS Non sta nella pelle dalla gioia l'allenatore dei trie- 
stini Milocco, incredulo della vittoria. «Alla fine del primo 
tempo — dice il tecnico triestino — non ci credevo perché 
avevamo fatto troppi errori soprattutto sotto l’aspetto 
mentale. Poi invece i ragazzi ci hanno creduto sfoderando 
una grande prova di carattere tant'è che anche dopo aver 
raggiunto il pari hanno ancora cercato la vittoria. Un ri- 
sultato — conclude Milocco — che ci permette di giocare con 
tranquillità il finale di campionato puntando magari a 
qualcosa di più del traguardo della salvezza ormai rag- 
giunta». Umore nero invece negli spogliatoi cormonesi per 
una sconfitta dura da digerire. «Abbiamo dimostrato una 
volta di più di non saper gestire la partita — dice il tecnico 
Del Fabbro — una partita che era ormai vinta invece abbia- 
mo commesso l’errore di chiuderci in difesa. Purtroppo ci 
si è messo anche l’arbitro con il primo rigore inesistente e 
il secondo dato con troppo zelo». Ma l'allenatore cormone- 
se ammette gli errori della sua squadra, «incapace — dice 
— di difendersi dalle tre punti triestine». 


cl.fe. 


De Bosichi: «Una vittoria e una grande prestazione» 
Tognon: «Ero stanco ma ce l'ho messa proprio tuttan 


TRIESTE A fine partita le pac- 
che sulle Ae sono tutte 
per lui, Mauro Tognon, rien- 
trato a giocare a metà cam- 
po dopo non aver fatto nep- 
pure la preparazione estiva 
con la squadra. «Ho fatto tre 
allenamenti — dice il giocato- 
re — e, dopo la prima mez- 
z’ora di gioco, ero già cotto. 
Da otto mesi non scendevo 
in campo, dopo la nascita del- 
la mia bambina e per impe- 
gni di lavoro, ma sono ritor- 
nato a dare una mano alla 
squadra. Non avevo visto ne- 
anche una partita, ma ho tro- 
vato un gruppo non male fisi- 
camente, e sono felice che il 
mio esordio sia coinciso con 
la prima vittoria stagiona- 


le». Gli spogliatoi della San- 
giorgina rimangono rigida- 
mente chiusi e l’allenatore 
Del Piccolo preferisce non ri- 
lasciare alcuna dichiarazio- 
ne. E molto loquace, invece, 
il presidente del Trieste Cal- 
cio Nicola De Bosichi. 

«Era ora che conquistassi- 
mo la prima vittoria in casa 
— dice — ed è arrivata dopo 
una grande prestazione. Ol- 
tre allo spirito giusto e alla 
determinazione si è visto il 
guai e la voglia di vincere. 

i Donato ha disputato la 
sua miglior partita — conti- 
nua — ma devo elogiare tutto 
il gruppo al quale non posso 
fare neanche un appunto». 

p. Cc. 


| San Luigi 


Latte Carso o 


MARCATORI: st 10° e 26’ Ge- 
rin, 36° Colussi. 

SEVEGLIANO: Metti, Tur- 
chetti, Dri, Terpin, Sebastia- 
nis (st 48° Martelossi), Tric- 
ca (st 41’ Maoret), Ceccotti, 
Buzzinelli, Colussi, Gerin, 
Pentore (st 11° Conzutti). 

l.: Tomei. 

LATTE CARSO: L. Percich, 
La Torre, Udina (st 30° Stoc- 
ca), Prisco, Tamburini (st 1’ 
Larzac, 42’ M. Percich), Peri- 
ch, Pribaz, Longo, Rabacci, 
Milos, Borriello. All: Bor- 


riello, 
ARBITRO: Canesin di Mon- 


falcone. 
NOTE: espulso st 35’ Pribaz. 


SEVEGLIANO Una palla-gol di 
Pentore, sventata in cor- 
ner, e una traversa di Colus- 
si, nella conseguente battu- 
ta dalla bandierina, il tutto 
nel primo minuto di gioco, 
fanno credere al Sevegliano 


di poter andare a rete quan- 


do vuole. E così i gialloblù 
si mettono al piccolo trotto 
eil Latte Carso ha l’occasio- 
ne di farsi vedere in avanti, 
anche se non in maniera pe- 
ricolosa. Trascorrono così i 
minuti e solo al 22° Colussi, 
e al 27° Dri, costringono la 
difesa a salvataggi affanno- 
si. Comincia a spingere di 
più il Sevegliano, e racco- 
lie qualche punizione dal 
imite ma solo al 48° una 
combinazione Gerin-Dri-Co- 
lussi porta Terpin a colpire 
il montante alla sinistra del 
portiere. Qualche perplessi- 
tà nell’intervallo per non es- 
sere il Sevegliano riuscito a 
sbloccare la partita cosa 
che, a lungo andare, potreb- 
be, nella ripresa, essere cau- 
sa di nervosismo. Si riparte 
e al 6° il Latte Carso sfiora 


Cormonese 2 


MARCATORI; pt 36’ Rovi- 
lio, 45° Rossi; st 20° (rig.), 
5 e 46° (rig.) Cermelj. 

CORMONESE: —Bortoluz, 

Mansutti, Nediedi, Braida, 

Buso, Favalessa, Roviglio, 

Guida, Domini, ssi, 

pito All: Del Fabbro. 

S LUIGI: Ferluga, Paoli, 

Pocecco, Michelazzi, Scher, 

Silvestri, Giorgi, Amarante, 

Lacognata (st 8° Mboria, st 

39° Cisternino), Zolia; Cer- 

melj. All.: Milocco. 
ITRO: Bracci di Mania- 


0. 

fOTE: calci d’angolo 4-3 

per la Cormonese; espulsi 

nel st 30° Paoli e 47’ Rossi. 
‘oniti Bortoluz, Man- 

sutti, Domini, Scher, Ama- 

rante. 


Fontanafredda 1 


MARCATORI: pt 5° Lucidi, 
pt 42’ Don. 

MOSSA: Cappelli, Sessi, 
Chiabai (st 27 Medeot), 
Don, Coceani, De Crignis, 
Pantuso (st 17° Campi), Pa- 
nico, Miani, Catalfamo, Bu- 
sinelli, All.: Cupini. 
FONTANAFREDDA: Zava- 
gno, Berton, Teso, Del Giu- 
dice, Rumiel, Barbieri, Lu- 
cidi, Mussoletto, Gava (st 
48’ Losi), Pitton, Piva (st 
24’ Fabbro). All.: Moscon. 
ARBITRO: Princig di Trie- 
ste. 

NOTE: spettatori 100 circa. 
Ammoniti: Sessi, Mussolet- 
to, Pantuso, Piva, Medeot e 
Coceani. 


Longo del Latte Carso 


la rete con Longo, il quale 
batte a sorpresa un piazza- 
to dal limite ma al 10° la 
partita si decide. € Gerin, 
ancora su punizione, a bef- 
fare l'estremo ospite e a far 
tirare un sospirone ai tifosi 
seveglianesi. AI 26° ancora 
Gerin evita due avversari e 
dal limite, con la complicità 
del portiere, chiude la parti 
ta. Sul 2-0 non c'è più sto- 
ria; il Latte Carso gioca la 
sua onesta partita ma non 
ha alcuna Rosi di im- 
‘pensierire la difesa giallo- 

lù. Al 86° ancora su puni- 
zione Gerin rinuncia a ten- 
tare la tripletta personale e 
tocca per Colussi per offrir- 
gli la possibilità di incre- 
mentare il vantaggio nella 
classifica marcatori. Possi- 
bilità che Colussi sfrutta, 
complice ancora il portiere. 
3-0 e mano ai telefonini; 
squillano quelli a Monfalco- 
ne da dove giunge la notizia 
del pareggio del Palmanova 
e del primo posto solitario 


in vetta. 
Alberto Landi 


CORMONS. Grande carattere 
del San Luigi: in svantag- 
gio di due gol e in inferiori 
tà mumerica nell’ultima 
mezz'ora di gioco ribalta il 
risultato. La Cormonese, 
dal canto suo, evapora nel- 
la ripresa, incapace di gesti- 
re il vantaggio non solo nel 
risultato ma anche negli uo- 
mini in campo. È vero, a 
galvanizzare i triestini è 
stato anche un rigore inven- 
tato dall’arbitro (prima del 
fallo di mano di Mansutti 
c'è stato quello evidente di 
Cermelj) ma è anche vero 
che la Cormonese aveva 
già rinunciato a giocare. E 

ire che il primo tempo dei 
cormonesi è stato autorita- 
rio e il 2-0 era più che legit- 
timo con i SOL di Roviglio 


MOSSA Non poteva che finire 
in pareggio. Fra due squa- 
dre «gemelle» capaci di rag- 
granellare sino a oggi sette 
Vittorie e nove pareggi. Il 
Fontanafredda parte subi- 
to all’attacco e dopo un pa- 
io di azioni di studio trova 
la realizzazione al 5°. Luci- 
di sfrutta una sbavatura 
della difesa, si incunea in 
area e spara un diagonale 
velenosissimo che si insac- 
ca alle spalle di Cappelli. 
Cinque minuti più tardi è 
Gava a tentare la via del 
gol su punizione: il pallone 
incoccia sulla schiena di un 
difensore mossese e per po- 
co si infila beffardamente 
frai pali. 

In questa fase i rossoneri 


Palmanova (1) 
MONFALCONE: Mainardis, 


Tognon, Bandini, Fierro, 
Giorgi, Masutti, Leghissa, 
Colakovic, Martignoni (s.t. 
44 Facchinetti), Novati, 
Buonocunto. All.: Zanuttig, 
PALMANOVA: ‘Dreossi, Vi- 
doggia, Cocetta, Tomasetig, 
Fabbro, Sellan Pagnucco, 
Joan, lacuzzi, Pinos (s.t. 22 
Del Zotto), Krmac (6.t. 16° 
Sbisà), All: Tortolo, _. 

ARBITRO: Grazioli di Ma- 
niago. i; 

NOTE: spettatori 150 circa, 
terreno pesante ammoniti 


Pagnucco, Colakovic, Gior- 
gi, Krmac, Tognon, Vidog- 
gia, 


consta siriana 


MONFALCONE Il Monfalcone si 
conferma cliente difficile 
per il Palmanova, che negli 
‘ultimi due anni non è riu- 
scito mai a batterlo. È sta- 
ta una gara condizionata 
dalla pesantezza del terre- 
no di gioco, sul quale gioca- 
tori di stazza come Buono- 
cunto, Fierro e Leghissa so- 
no andati a nozze. Il Palma- 
nova, specie nella ripresa, 
ha cercato di insistere mag- 
giormente, il Monfalcone 
però ha sempre ribattuto 
con calma, pur non riuscen- 
do in attacco a portare offe- 
se mortali a Dreossi: ma il 
punto infonde comunque fi- 

lucia all'ambiente dopo la 


| brutta prova di Manzano. 


La gara, giocata sempre a 
ritmi Sodibili s’inizia nel 
migliore dei modi. Al 5’ otti- 
ma idea di Colakovic che 
apre con intelligenza sulla 
destra par Leghissa, il cui 
diagonale è alzato sopra la 
traversa dal portiere pal- 
marino. Dopo un avvio tran- 
Ilio, il Palmanova si sve- 
glia e crea l’occasione più 
clamorosa al 10°: Iacuzzi si 


(diagonale in rete anche 
con la deviazione di Paoli) 
e di Rossi (precisa punizio- 
ne dal limite che sorprende 
Ferluga). L'unico guizzo 


dei triestini è stato al 16° 


con due interventi consecu- 
tivi di Bortoluz sui tiri rav- 
Vicinati di Pocecco e Cer- 
melj. Tutt’altra gara nella 
ripresa. Milocco inserisce 
la terza punta e la Cormo- 
nese si impaurisce, arretra 
il baricentro del gioco, non 
spinge più sulle fasce. Ri- 

otto lo svantaggio su un 
dubbio rigore i triestini 
non demordono nemmeno 
dopo l’espulsione di Paoli 

er un fallo di reazione su 

omini. Tanta determina- 
zione viene premiata al 35° 
quando su un lancio lungo 


sembrano avere una mar- 
cia in più. Ma dal 25° in poi 
esce fuori il Mossa. Al 28° 
Miani fa tutto bene, drib- 
bla perfettamente nella con- 
clusione. 

Tre minuti più tardi il n. 
9 si rende nuovamente peri- 


coloso grazie a una punizio- - 


ne bomba dal limite, sma- 
nacciata in angolo dall’at- 
tento Zavagno. Ma il gol è 
solo rimandato. Ed è un gol 
da incorniciare. L’anima 
del centrocampo Don si in- 
venta al 42° una punizione 
«alla Platini» dal limite che 
si insacca alle spalle di un 
incredulo Zavagno. 

Ma non è tutto: nemme- 
no un minuto più tardi il 
biondo numero 4 avrebbe 


Monfalcone 


ci 


Colakovic del Monfalcone 


inserisce centralmente rac- 
cogliendo un invito di Pa- 
nucco, brucia l'avversario 
diretto! si presenta da solo 
verso Mainardis, ma scari- 
ca altissimo. Al 13° Dreossi 
coglo il rinvio, la palla è 
a Martignoni, il cui pallo- 
netto è HEOpDO fiacco. A que- 
sto punto il Palmanova sa- 
le decisamente in cattedra: 
comanda il gioco, aumenta 
il ritmo della gara, ma gli 
azzurri non mollano e con- 
cedono poco. Al 48° Cocetta 
parte sulla sinistra, mette 
in mezzo ma Tacuzzi colpi- 
sce in maniera sbilenca e la 
ue si perde sul fondo. 
‘ella ripresa la battistra- 
da, forse saputo del'risulta- 
to del Sevegliano, produce 
lo sforzo massimo, fa gioca- 
re il Monfalcone. al limite 
dell’area azzurra, ma anco- 
ra si deve scontrare col mu- 
ro bisiaco. Al 21° velenosa 
conclusione rasoterra da 
lontano di Pinos, ma è at- 
tento Mainardis a bloccare 
in presa. i, 
Enrico Colussi 


Li 


la, difese cormonese resta 
immobile e per co è 
un gioco battere Bortoluz 
in uscita. Ma non è finita 
perché la Cormonese è or- 
mai, come si suol dire, sulle 
gambe. E nel recupero Gior- 
gi s'invola in area, Mansut- 
ti in spaccata tocca il pallo- 
ne ma travolge anche l’av- 
versario e l’arbitro non ci 
pensa due volte a fischiare 
il penalty. Ancora Cermelj 
dal dischetto con freddezza 
batte Bortoluz. Finisce con 
l'espulsione di Rossi per 
proteste e le vibranti conte- 
stazioni del pubblico (in 
campo finisce anche un om- 
brello): mentre i triestini 
fanno festa in mezzo al 
campo. È 

Claudio Femia 


l'occasione di raddoppiare 
di testa, ma la dea bendata 
non lo asseconda. 

Nella ripresa, alla piogge- 
rellina del primo tempo «su- 
bentra» un acquazzone che 
condiziona non poco il gioco 
delle due squadre. Nono- 
stante tutto la gara resta 
apertissima sino all'ultimo. 
Da segnalare al 25’ una bel- 
la conclusione di Businelli 
su sponda di Miani, devia- 
ta in extremis in angolo dal- 
l’accorrente Berton. 

Il Fontanafredda si ren- 
de .pericoloso al 37° con 
un'improvvisa rasoiata da 
trenta metri di Pitton che 
evidenzia la prontezza di ri- 
flessi di Cappelli. 

‘ Francesco Fain 


Bortolin, 42° Degano. 
TAMAI: Favaretto, Brusa- 
din, Narder, Giordano, De 
Marchi, Verardo Stella (Ce- 
lanti), Zanardo (Caoli), Van- 
zella (Bortolin), Degano, 
MO All. Morandin. 
RONCHI: Pavesi, Livon, Nò- 
vati, Anzolin, Facchini, Vat- 
ta, Sarr (Michieli), Zavalico 
(Secli), Devetti, Visintin, 
Benvegnù, All. Zuppichini. 
DREI 0: Zulian di Trie- 
ste. 


ii 


TAMAI Una domenica tutta 
da dimenticare per il Ron- 
chi. Colpito a freddo con il 
gol di Meneghin al terzo mi- 
nuto, l’ala si liberava in 
area con una splendida fin- 
ta di due avversari e batte- 
va imperminente Pavesi, i 
triestini hanno. incredibil- 
mente accusato il colpo e so- 
no stati incapaci di reagire 
per tutto il primo tempo. Il 
centrocampo dei padroni di 
casa nettamente ha avuto 
la meglio sugli avversari e 
non sono di certo mancati i 

alloni giocabili per Vanzel- 

‘a e Meneghin. Il raddoppio 
è un vero pezzo di bravura 
di Meneghin, che al 18’ con- 
trollava palla sulla trequar- 
ti, avanzava una decina di 
metri e lasciava partire un 
gran tiro dalla distanza che 
si insaccava all’incrocio dei 
pali alla destra dell’incolpe- 
vole Pavesi. 

Il Ronchi faticava a repli- 
care e metteva insieme sol- 
tanto un paio di discese di 
Devetti e Ravalico concluse 
con altrettanti insidiosi 
cross. Il Tamai era tranquil- 
lo padrone del campo e alla 
mezz'ora andava vicino al 
raddoppio con un contropie- 
de ben-orchestrato da Stel- 
la che serviva in profondità 
Vanzella il quale dava uno 
splendido assist a Mene- 
E in che di testa mandava 

i poco alto. Il Ronchi dove- 
va attendere un liscio della 
difesa di casa per rendersi 
pericoloso. Benvegnù fuggi- 
va tutto solo davanti a Ha- 
varetto ma calciava mala- 
mente a lato. All’inizio di ri- 
presa il Tamai stringeva i 
tempi ed andava più volte 
vicino al gol con Degano e 
ancora l’incontenibile Me- 
neghin. A sorpresa al 21° 
su un rovesciamento di 
SUS no) trovava il per- 

;Uuglo lUsto j\er superare 
ia del enoi ca ac 
corciate così le distanze. 
Ma la partita non aveva sto- 
ria è al 29° Meneghin con 
un’altra prepotente discesa 
sulla. sinistra trovava il 
cross giusto per liberare sot- 
toporta Bortolin che non 
aveva difficoltà ad insacca- 
re il gol della sicurezza. 
Nel finale andava ancora a 
segno il Tamai con Deganho 
con una conclusione ravvici- 
nata. 


JUNIORS: Colautti, Panci- 
no (pi 8° Cavallaro), Brait, 
Fogolin, Leonarduzzi, For- 
nasier (st 13° Zanette), Batti- 
ston, Meneghel (st 5° Zon- 
ta), Gambon, Manfroi, Zava- 
gno. All.: Parpinel. 
MANZANESE: Tami, Cla- 
piz, Masuino, Favero, Bol- 
zicco, Fabbian, Covazzi, 
Gerli, Dessi, Gazzino (st 25° 
Vosca), Minen (st 35’ Beltra- 
me). All.: Tomizza. 
ARBITRO: Visentini di Cer- 
vignano, 

NOTE: ammoniti Favero e 
Gerli. 


CASARSA La Manzanese espu- 
gna per 2-0 il terreno dello 
Juniors e inguaia i casarse- 
si, la cui situazione di clas- 
sifica comincia ora a farsi 
veramente preoccupante. Il 
primo tempo è di marca 
ospite: gli uomini di mister 
Tomizza tengono in mano 
il pallino del gioco e pungo- 
no spesso in fase offensiva. 
Colautti deve intervenire 
spesso per neutralizzare le 


\ insidiose conclusioni di Bol- 


zicco, Covazzi e Minen. L’oc- 
casione più ghiotta capita 
sui piedi di Dessi al 41°, il 
quale calcia rasoterra in 
diagonale con l’estremo di- 
fensore locale che si supera 
respingendo di piede. Al 45° 
si fa vivo lo Juniors con 
una conclusione di Gambon 
dalla trequarti, dopo una di- 
fettosa uscita di Tami al li- 
mite dell’area, ma a 5 me- 
tri dalla linea bianca Fave- 
ro respinge. In avvio di ri- 
presa la Manzanese passa: 
il gol è opera di Gazzino 
che su:calcio di punizione 
dal limite scavalca la bar- 
riera con sfera che si insac- 
ca alle spalle di Colautti do- 
po aver rimbalzato sul ter- 
reno viscido. I gialloverdi 
non possono permettersi di 
perdere e si riversano con 
grande generosità all’attac- 
co. Tami respinge due tiri 
consecutivi di Zavagno ‘al 
15°; al 27, dopo un pregevo- 
le cambio che vede protago: 
nisti Fogolin, Zavagno @ 
Battiston, Zanette coglie îî 
pieno la traversa. Negli ul 
timi minuti, gli uomini di 
mister Parpinel si portano 
ancora in avanti, anche se 
con minore lucidità. Merite- 
rebbero certamente il pa- 
reggio per l'impegno prof 
so, ma vengono inesorabil- 
mente trafitti di rimessa 
nel periodo di recupero da 
Favero, il quale s'inserisce 
dalle retrovie e, dopo aver 
triangolato con Vosca, supe- 
ra Colautti in uscita. 

Alberto Damiani 


Di Donato ha regalato ieri la vittoria al Trieste Calcio. 


MARCATORE: pt 24° Di Do- 
nato. 

TRIESTE CALCIO: Suraci, 
Bensi, Godas, De Bosichi, 
Tommasini, Della Zotta (st 
43° Tramarin), Depangher, 
Tognon (st 21’ Cernecca), 
Di Donato, Bussani, Monte. 
AIl, Pisani. i 
SANGIORGINA: Reale, Ta- 
verna, Quargnali, Quadrifo- 
glio (st 41° Varutti), Casa. 
dio, Zentilin, Iesse (st 34° 
Zienna), Sinigaglia, Del Ne- 
gro (st 21’ Vicenzino), Del 
Pin, Salvador. All. Del Pic- 
colo. 

ARBITRO: Pravisani di Udi- 


ne, 
NOTE: 150 spettatori; espul- 
so Godas (fallo ultimo uo- 
mo); ammoniti Della Zotta, 
Quadrifoglio, Reale, Monte, 
Zienna 


i... 


sol 


TRIESTE Grazie alla prima 
vittoria stagionale conqui- 
stata tra le mura amiche il 
Trieste Calcio riaccende le 
speranze di salvezza. Su 
un campo al limite della 
praticabilità i triestini han- 
no fatto valere la fisicità di 
‘Di Donato e le progressioni 
di Monte, mentre il presi- 
dente De Bosichi ha rispol- 
verato Mauro Tognon a me- 


tà campo. Impeccabile il 
suo filtro in una zona de 
campo che, per quest'anno, 
ha lasciato spesso a deside- 
rare. Il primo pericolo è per 
Suraci da dopo l’incorona- 
ta di Del Pin su corner di 
Taverna, si supera con un 
colpo di reni. È però il Trie- 
ste Calcio a gestire la parti- 
ta e, dopo una prima avvi- 
saglia, NO porta difesa da 
Reale capitola: scambio 
Bussani-Della Zotta, que- 
st'ultimo entra in area e 
serve il solitario Di Donato 
che di tacco insacca. Gli 
ospiti reagiscono con un ti- 
ro a fil di palo di Salvador e 
la girata in'area di Tesse, 
ma è la formazione di casa 
allo scadere ad avere l’occa- 
sione più ghiotta. Scambio 
sulla fascia sinistra tra Di 
Donato e il solito Della Zot- 
ta che mette in mezzo uD 
pallone d’oro per De Bosi- 
chi che incespica al momen= 
to del tiro. Nella ripresa il 
libero Godas commette fal- 


lo da ultimo uomo su Sint. 


gaglia e viene espulso. L& 
anchina triestina arretra 
lognon, poi sostituito da 

Cernecca, quale ultimo dir 

fensore, ma, a parte una fu” 

ribonda mischia, la San 
giorgina non riesce a vede: 

re la porta di Suraci. li 

Pietro Comelli 


J 
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ignan. 
Chions-Azzanese 
Codroipo-San Daniele 
Porcia-Pro Fagagna 
Sarone-Don Bosco 
Tolmezzo-Spal Cordovado. 
Un.Pasiano-Pagnacco 


Azzanese-Sarone 

Don Bosco-Venzone 
Pagnacco-Centro Mobile 
Pro Fagagna-Tolmezzo 
Rivignano-Chions 

San Daniele-Un.Pasiano 
Spal Cordovado-Codroipo 
Tricesimo-Porci 


49 25 13 10 
422511 9 
422512 6 
38 25 10 8 


Spal Cordov. 
Pro Fagagna 
Sarone 37 25 
Chions 34 25 
Centro Mobile 34 25 
Porcia 32,25 
Pagnacco 32.25 
Codroipo 30 25 
Un.Pasiano 27 25 
Tricesimo 27 25 
Azzanese 25 25 
Don Bosco 25 25 
San Daniele 23 25 
Venzone 2125 6 31628 


AUUOSANO 


CALCIO PROMOZIONE 


Capriva-Flumignano. 
Centro Sedia-Union 91 
Costalunga-Lucinico. 


eoR22N 


WILOLULOO 


(Na 


|, 


È. 

ignano-S.Giovanni 
Futura-Centro Sedia 
Gradese-Capriva 
Lucinico-Zarja Gaja 
Ponziana-Aquileia 
Primorie P.-Costalunga 
Union 91-Muggia D.S, 


. 


ssosbbta SB Senna 


‘46125,13_ 7 
41 25.11 
4025 91. 
40 2511 
38 25 10 
35 25 

33 25 

32 25 

32 25 

30 25 

29 25 


S.Giovanni 
Zarja Gaja 
‘Centro Sedia 
Lucinico 
Futura 
Cividalese 
Ponziana 
Capriva 
Muggia D.S. 
Flumignano 28 25 
Costalunga 26 25 
Primorie P, 16 25 
Domio Adriat. 13 25 
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Solo il Ponziana respira dopo lo scivolone domestico del Costalunga e il deludente pareggio del Muggia 


Nella «zona rischio» triestine in affanno 


La Gradese di Lorefice è a due partite dal ritorno in Ec- 


cellenza. 


andata a sbanc: 


are uno dei campi più difficili 


ultimamente e cioè quello dello Zarja Gaja di Lenarduz- 
zi e visto il risultato finale, dev'essere stato calcio di otti- 
mo livello, Ancora una volta i gradesi si sono dimostrati 
squadra cinica che sfrutta al massimo le occasioni che 
crea (mediamente'un gol ogni tre azioni) a differenza del- 
le avversarie che per fare un gol devono creare almeno 
cinque occasioni. La sconfitta dello Zarja non ha provoca- 


ix 
dra ins 


FORI ner la sua classifica e dice anche di una squa- 
Uute che paradossalmente, secondo Lenarduzzi, 


perde le partite che forse gioca meglio. 
Si è confermata ancora una volta come seconda forza 
del campionato l'Aquileia di Belviso che ha messo sotto 


il Futura di Billia ed il posto 
Per il resto c'è bagarre tra 


Moi è ormai acquisito. 
o stesso Zarja Gaja, il San 


Giovanni di Ventura non è andato aldilà di un areggio 
con la Cividalese di Toffolo, l'Union 91 di Lizzi che è sta- 
to fermato a tempo scaduto da un volenteroso Centro Se- 
dia di Terpin, che non vuol certo mollare la possibilità di 


accedere agli spareggi. 


Per la salvezza, condannate ma comunque battagliere 
Primorje e Domio, la situazione si va chiarendo e non si 
può certo dire che sia rosea per le formazioni triestine. 
E° scivolato ancora il Costalunga di Tesevic. che s'è fatto 
battere in casa dal rinato Lucinico. La squadra di Campi 
dimostra di aver superato la crisi, che l'aveva portata a 
perdere ben sei partite di fila. È un risultato che non suo- 
na da condanna definitiva, ma poco ci manca visto che il 
Flumignano di Clemente non molla ed infatti non ha per- 
so a Capriva e quindi resta vivo e vegeto. Per il Capriva 
era imperativo vincere ma anche non perdere è un passo 
verso la salvezza. L'unica speranza per i gialloneri è che 
il Muggia di Potasso continui con le sue amnesie e nervo- 
sismi.e non riesca a fare risultato come successo con il 
Primorje di Marassi. Per quanto riguarda il Ponziana di 
Pongracic, fatto il suo dovere con il Domio di Sciarrone, 
ora gli basta pochissimo per considerasi fuori dai perico- 


li. 


Oscar Radovich 


A Padriciano, contro uno ZarjaGaja combattivo, la capolista, che non sbaglia le occasioni, ha dimostrato la sa superiore caratura 


La Gradese si fa chiamare Eccellenza 


Sofferto punto interno del San Giovanni - Al’Aquileia il derby della Bassa 


San Giovan 1 


dalese 1 


MARCATORI: 15” Nicoletis 
rig.; s.t. 48° Meola rig. 
SAN GIOVANNI: Messina, 
Fidel, Marega, Radovini, Ar- 
dizzon, Furlan, Postiglione 
(p.t. 32° Zamai), Meola, But- 
ti (s.t. 1’ Zetto), Montanelli, 
Giacomello (s.t. 12° Canel- 
li). AHI. Ventura. 
CIVIDALESE: Sant, Bonas- 
si, Todone, Magnis, Saccavi- 
ni, Zuliani, Visintin (s.t. 31° 
Buzzi), Nicoletis, Messere 
(s.t. 44° Galvani), Cappello, 
Montina. All.: Toffolo. È 
ARBITRO: Iacuzzo di Lati- 
sana. 
NOTE: ‘espulso Furlan al 
47° p.t. Ammoniti: Furlan, 
Meola, Visintin, Magris, Fi- 
del, Radovini, Ardizzon, To- 
Stone, Messere, Zuliani e 
ga. Spettatori 100 cir- 
ca, 


TRIESTE Un pareggio tutto di 
rigore. Rigoroso è stato l’ar- 
bitro nel concedere un pe- 
nalty dubbio ai padroni di 
casa a tempo scaduto, e, co- 
me da rigore sul campo re- 
so viscido dalla pioggia so- 
no fioccate ammonizioni a 
raffica e giocate che poco 
hanno a che fare con il gio- 
co del pallone. Eccessiva- 
mente rigorosa, invece, è ri- 
sultata l’espulsione sul fini- 
re del primo tempo del ros- 
sonero Furlan, pizzicato in 
una simulazione in area 
che a tutti era sembrato un 
sacrosanto calcio di rigore. 

E restando .in tema, pro- 
prio da un tiro dagli undici 
metri si è aperto l’incontro 
tra San Giovanni e Civida- 
lese. Magris entra in area e 
il gioiellino Meola lo sten- 
de. Sacrosanto rigore che 
Nicoletis insacca portando 
in vantaggio gli ospiti. Sul- 
lo 0-1 il San i cerca 


la reazione, ma la Cividale- 
se si difende con ordine. 
Nel finale di tempo Furlani 
entra in area friulana e vie- 
ne steso. Simulazione già 
descritta, secondo CERTA 
no giallo e conseguente 
espulsione. Rimasto in 10 
il San Giovanni tira. fuori 
l’ardore. Al 10’ Canelli vie- 
ne lanciato e supera il por- 
tiere avversario ma, su se- 
gnalazione del suo collabo- 
ratore, l’arbitro annulla il 
gol apparso regolare. Poi 
tocca a Meola è a Zamai 
sprecare le occasioni buo- 
ne. All’imbrunire, in pieno 
recupero, nell’area cividale- 
se si accende una mischia 
nella quale si lascia anche 
il portiere Messina. Nessu- 
no cade, ma il signore in ne- 
ro vede cu RO di 
mezzo al one. Meola 
calcia in PARATA (Pulti- 
mo) del pareggio. 
INC Ravalico 


vu 


2 


Gradese 3 


MARCATORI: pt 36° To. 
gnon; st 6° Sebastianutti, 
12° Marchesan, 19° Jussa, 
24° Derman (rig.). À 
ZARJAGAJA: Gregori, Dus- 
soni (st 22’ Martinuzzi), Do- 
naggio, Cotterle, Strukelj, 
Borstner, Karis, Leghissa, 
Derman, Deste (st 5° Gri. 
gic), Sebastianutti (st 35° 
Kale). All.: Lenarduzzi. 
GRADESE: Franco, Rever. 
dito, Menegaldo, Manigo, 
Cosolo, Macor, Marin, Gia- 
rabellini (st 39° Troian), To- 
gnon (st 45° Colussi), Mar. 
chesan, Jussa (st 35° Gior. 
da). All.: Lorefice. 
ARBITRO: Facchin. 3 
NOTE: ammoniti Dussoni e 
Gregori. 


= L. 


PADRICIANO Allo ZarjaGaja il 
plauso per una prestazione 


rincuorante, alla Gradese i 
tre punti e la conferma del- 
la caratura da vertice. La 
prima frazione porta netta- 
mente il. marchio dello 
ZarjaGaja. Lenarduzzi osa 
il trittico offensivo optando 
per Derman coadiuvato da 
Deste e Sebastianutti. La 
chiave tattica frutta per 
mezz'ora e vede la Gradese 
chiusa nella propria metà 
campo. Già al 8° Cotterle su 
punizione invita Deste alla 
deviazione di testa, sfera al- 
ta. Un minuto più tardi Se- 
bastianutti calcia al volo 
ma Franco esorcizza la mi- 
naccia in corner. Ma nel 
momento di maggior pres- 
sione dello ZarjaGaja i gra- 
desi passano: al 36° stupen- 
da azione che vede il tacco 
di Marchesan per Jussa, da 
questi al centro per l’accor- 
Tente Tognon con botta vin- 
cente a colpo sicuro. Lo 


ZarjaGaja si riorganizza 
già nello scorcio iniziale del- 
la ripresa e al 6°, dopo un 
angolo di Koren e colpo di 
testa di Strukelj, Sebastia- 
nutti in spaccata sfrutta il 
rimpallo. La Gradese ali- 
menta la sua manovra con 
un'arma eccezionale, il con- 
tropiede. E così giunge il 
raddoppio: Jussa per To- 
gnon e rasoterra che trova 
Marchesan solo per l’1-2. 
Sette minuti più tardi 
scambio Jussa-Marchesan- 
Jussa, battuta dall’altezza 
del dischetto di quest’ulti- 
mo per il 3-1, Lo ZarjaGaja 
riapre la partita al 24° eon 
un calcio di rigore di Der- 
man concesso per fallo su 
Leghissa, Ci sarebbe poi il 
tempo per pensare al pareg- 
gio ma i carsolini perdono 
lucidità e la Gradese gesti- 
sce con disinvoltura. ; 
SC; 


Futura (1) 


MARCATORI: pt 19° Iacu- 
min, 21’ Bogar. 
AQUILEIA: Paduani, Tre- 
visan, Carletti, Lepre, Bo- 
gar, Sgubin, Casotto (st 45° 
Violin), Soncin (st 24° R. 
Mian), Battistella (st 40’ 
Buiat), Iacumin, Sesso. 
AlIl.: Belviso. 

FUTURA: Versolato, Ga- 
vin, Rossit, Cestari, Fede- 
le, Vecchiet, Cristin, Miloc- 
co, Zagato (st 19° Barchie- 
si), Pellizzer (st 8° Tempo), 
I. Mian. All.: Billia. 
ARBITRO: Praturlon di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti 
Soncin e Sgubin. 


Gavin, 


AQUILEIA Con due gol realiz- 
zati nella prima mezzora, 
l’Aquileia di Nicola Belvi- 
So si è aggiudicata il derby 
della Bassa con il Futura. 

Gli azzurri padroni di ca- 
sa sono partiti subito alla 
grande. Sugli sviluppi del 
calcio d’inizio, infatti, Ses- 
so scappa in contropiede 
ma il suo tiro in diagonale 
finisce a lato. Il Futura ri- 
sponde al quarto d’ora 
quando Cristin intercetta 
un rinvio di Lepre e lancia 
Zagato che impegna Pa- 
duani in una parata in 
due tempi. 

L’Aquileia, comunque, 
va in gol pochi minuti do- 


Union 91 1 


MARCATORI: st 9' Livon 
(rig), 45' Giugliano. 

C. 'RO SEDIA: De Sabba- 
ta, Battistutta, Giugliano, 
Buttazzoni, Donada, Fedel, 
Dindo, Boreanaz (st 14' Tof- 
folutti), Macuglia, Bertolut- 
ti, Passon (st 10' Favero). 
All: Terpin. 

UNION 91: Galiussi, Livon, 
Favoni, Beltrame, Stefanut- 
ti (st 42' Grassi), Artico, 
Marcolini, Petrello (st 36' 
Marnicco), Zuppello (st 47' 
Govetto), Zucco, Visentini. 

li Lizzi. 

ARBITRO: Cargnelutti di 
Tolmezzo. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Con- 
tinuala serie positiva in ca- 
sa del Centro Sedia Calcio 


che grazie ad un finale ar- 
rembante riesce ad impat- 
tare una partita già persa. 


La formazione di Terpin re- 


VII 


po: al 19°, infatti, Battistel- 
la scende sulla fascia de- 
stra e cambia lato per l’ac- 
corrente Iacumin che, la- 
sciato solo, batte inesora- 
bilmente Versolato. Due 
minuti dopo i patriarchini 
mettono a segno la rete 
del kappaò grazie al colpo 
di testa di Bogar, splendi- 
damente servito da Sesso 
su calcio d’angolo. 

Il Futura prova a ridur- 
re le distanze al 25’ quan- 
do Mian batte dalla destra 
un corner molto insidioso 
senza però che Rossit rie- 
sca a colpire in tempo la 
palla del quasi sicuro 2-1. 
Cinque minuti dopo, gli 
ospiti ci riprovano con una 
bella punizione da 30 me- 
tri di Mian alla quale Pa- 
duani si oppone con un pla- 
stico tuffo che gli permette 
di deviare in angolo. 

Nella ripresa i ragazzi 
di Billia ce la mettono tut- 
ta per raddrizzare la gara 
ma non riescono a farsi 
mai veramente pericolosi: 
solo al 16’, ancora Mian 
impegna Paduani a una 
non facile deviazione in an- 
golo. 

E in questo modo l’Aqui- 
leia rafforza il suo secondo 
posto in classifica e distan- 
zia l’Union 91, che ha pa- 
reggiato, e lo ZarjaGaja 
battuto in casa dalla capo- 
lista Gradese. 

Michele Tibald 


IL PICCOLO 


TORRE molte assenze di ri- 
levo e forse così si può spie- 

‘are l'ottima prestazione 

egli uomini di Lizzi che si 
meritavano la vittoria e so- 
lo gli ultimi 5' li hanno pe- 
nalizzati. Nella prima par- 
te l'Union si porta al tiro 


FE al 2' con l'ottimo Zucco. 


6' è proprio il numero 
dieci che da l'inizio ad una 
delle migliori azioni della 
partita; serve sulla destra 
Artico che fatto qualche me- 
tro crossa perfetto per Zup- 
pello, il controllo della pun- 
ta è ottimo e la conclusione 
successiva si stampa sul pa- 
lo. Al quarto d'ora ancora 
Zucco protagonista con un 


‘tiro da fuori che sfiora i le- 


gni. Il Centro Sedia comin- 
cia a chiudere meglio ‘gli 
spazi e per gli ospiti non ci 
saranno più sbocchi. Nella 
ripresa inizia di nuovo in 
avanti l'Union e al 6' su lan- 
cio di Stefanutti e pasticcio 
difensivo del Centro, va in 
gol con Zuppello ma l'otti- 
mo Cargnelutti annulla per 


fuorigioco dello stesso. Il 
gol è solo rimandato, infat- 
ti, nell'azione successiva, 
Zucco, si destreggia in area 
e Guano sembra ben con- 
trollato e quasi fuori area, 
Fedel allunga troppo la 
gamba e lo mette giù: rigo- 
re che Livon mette a segno 


sce a servire palloni giocabili all’unica pun- 
ta Burelli. La prima occasione, però è di 
marca rossonera; al 6° cross di Diviacchi per 
Braidotti che manca di poco l'appuntamento 
con il gol. Al 31’ si vede in fase realizzativa 
anche il Flumignano con un diagonale di Bu- 
relli parato a terra da Sorato. Al 35° ci prova 
Diviacchi su punizione, ma il tiro si spegne 


E finita 1-0 per gli uomini di Pongracic, pas- | € 
sati in vantaggio praticamente dr rimo af- gl 

fondo RIRaE a un rigore procurato da Buono Flumignano 
e trasformato impeccabilmente da De Santi. | G ‘APRIVA: Sorato, 
E capaci poi di gestire il risultato, nonostan- i 
te i tentativi di rimonta di un Domio, che fi- 
no al 90° ha provato a recuperare un pareg- 
gio tutto sommato meritato. I padroni di ca- 


i Ponziana 1 


MARCATORE: pt 4° De Santi (r), 

DOMIO: Canziani, Bursich, M. Bagattin, No- 
tarstefano, Fuccaro, Cozzutto, Porcorato, To- 
scan; Vignali (st. 33’ Biagini), Zulian (st 21° 
Bianco), Ursic (st 25° Rvalico). All. Sciarro- 
ne. 


MARCATORI: p.t. 12° Sodo- 
maco; s.t. 11’ Sotgia, 44° Zul- 


li 

COSTALUNGA: Cibin, Ar- 
mani, Glavina (s.t. 28° Ver- 
sa), Marchesi, Del Rio, Mon- 


esi, D 5 ERSE ;. 58 privi dello squalificato Bagattin, perdo- | Gattesco, Bianchini, Ponte, Bon (89 st Bo. a lato della porta difesa da Zanini. Nel se- | con una gran legnata impa- 

Ria, Gna Fodomaeo, Da RA ia Ludovini, Busletta, Pusi- no anche Fazio Bloccato a casa da una feb- | nutto), Di Giusto, Dri (8° pi Deana, 42’ st Dile- condo tempo il Capriva è più tonico ed ag- | rabile. Centa stordito 

ll O Merziiat). Alletresovioo | © ; gpa e uino di do DO bre inopportuna. Dall’altro lato della barri- | na), Tirelli, essivo, ma il risultato non cambia. AI 10° | è non reagisce fino alla 
| LUCINICO: Prodani, Bian- | letic), All. Pongracie, tai VOLO (A 1 cata Pongracic non sta meglio con Fiori, Ch- | ARBITRO onetti non riesce a raccogliere un ottimo | mezz'ora quando finalmen- 


Sergon, Lepre, Azzano, 
Braidotti, Vezil, D. Tassin, M. Tassin, Tonet. 
E Dico: Diviacchi (35’ st Scarel). All.: Sca- 
rel, 


chetti, Cantarutti (s.t. 1’ Ma- met, Bazzara e lo squalificato Prisco assen- | mu. 
rini), Bianco, Tram; 
iani, Carrub. 


erminario, 


cross di Striolo. Al 15° occasionissima per il 
Flumignano: cross di Degano e di testa Bu- 
relli scheggia la traversa. Al 18° tiro al volo 
di Tonetti e palla che sorvola la traversa. Al 
22° si vedono ancora i friulani, ma il tiro dal 


te va al tiro per la prima 
volta con Macuglia che su 
lancio di Giugliano manda 
il pallone cilea della 
rete. Squadra di casa in 


ARBITRO: Braiuca di Trieste. 
NOTE: terreno pesante, spettatori circa un 
centinaio. 


ti. Gioco maschio ma sempre corretto con i 
FIOCaioO bravi a non risparmiare energie. 

OD il Vantaggio già raccontato il Ponziana 
bada principalmente a difendersi con Ludo- 


us, Fag- 
a, Zulli, Diadi 
AI: 


Campi. 
ARBITRO: Merlino di Udi- 


CAPRIVA Pareggio inutile e davvero brutto tra 
due pericolanti, La manovra, troppo affretta- 
ta e poco precisa, si arena quasi sempre al li- 


Sotgia. 


sa ses 


ne. 

NOTE: spettatori 50 circa, 

terreno ‘angoso, ammoniti: 
erminario, 


Bianco, Sotgia, 
Marini, Zulli. 


snommzzon 


TRIESTE Costalunga, arriva 
un altro brutto scivolone. 
Sotto un insistente pioggia 
i ragazzi di Tesovic giocano 
più di un tempo ad altissi- 
mo livello, sia dal punto di 
Vista agonistico che tecnico, 
Vanno in vantaggio con una 
conclusione di Sodomaco, 
poco dentro l’area sulla de- 
stra, ben liberato da M. Lui- 
so, Mancano incredibilmen- 
te il raddoppio con un erro- 
raccio di Scala che a due 
passi dalla porta calcia con- 
tro il portiere avversario. 
In precedenza a tutto ciò 
un netto fallo: di Bianco a 
pochi metri dalla sua porta 
Su Sodomaco, il quale stava 
calciando in rete, ma qui 
l’arbitro Merlino ha fatto 
una ...magia e non ha san- 
zionato l'intervento. Nel fi- 
nale della prima frazione 
un’incornata Faggiani 
termina fuori di poco e poi 
ancora da segnalare due pu- 
nizioni di Marchesi. A ini- 
zio ripresa subito ancora un 
tentativo di Sodomaco e poi 
al 9’ esce per infortunio Sca- 
la. Due minuti dopo Carru- 
ba lasciato solo sulla destra 
calcia in diagonale, il pallo- 
ne termina sotto il corpo di 
Cibin e sulla linea di porta 
ALTA ribadisce in gol. Al 
18° Merzliak dal limite, sal- 
va sulla linea Pizzi; al 26° 
an invito ai Armani per 
. Luiso, da solo/sulla de- 
Stra, calcia frettolosamente 
Sull’esterno della rete. Al 
44° ]a beffa per i padroni di 
Casa, mezza rovesciata da 
centroarea di Zulli, splendi- 
‘a per esecuzione e precisio- 
he, Cibin c'arriva ma non 
Tattiene e la sfera entra 
lentamente in porta. 
Massimo Umek 


TRIESTE Festa grande in casa del Ponziana 
per un successo che vale davvero tanto. Tre 
punti pesanti che lancia i veltri verso una 
salvezza ormai alla portata. Derby combat- 
tuto tra Domio e Ponziana, giocato su un ter- 


reno impraticabile per la pioggia battente. 


Cofone apre 
il dossier arbitri: 
«Siamo penalizzati» 


TRIESTE Tante, alla fine, le re- 
criminazioni. La Cividalese 
esce dal campo rabbuiata 
per quel rigore strano subi- 
to in pieno recupero. Il San 
Giovanni ha invece un sac- 
co di motivazioni per lamen- 
tarsi di innumerevoli deci- 
sioni. «E stata una partita 
difficilissima - assicura il 
vice presidente rossonero 
Clyde Cofone - iniziata per 
noi in salita per quel rigore 
iniziale subito. w rigore 
che non contesto perché 
c'era. Sono invece costretto 
a contestare altre situazio- 
ni: un’espulsione di Furlan 
che non esisteva, un rigore 
non concesso nella stessa oc- 
casione ed un fallo da ulti- 
mo uomo commesso da un 
cividalese che l'arbitro non 
ha visto. Non non abituato 
a parlare male degli arbi- 
tri, ma stavolta sono costret- 
to a pensare che sì stia 
aprendo un problema serio: 
non vorrei che le squadre tri- 
estine finiscano un po’ trop- 
po penalizzate». E È parti- 
ta? «Dopo lo svantaggio sia- 
mo partiti a testa bassa. 
Stavolta la squadra si è 
comportata come un leone». 
I dirigenti del Cividale sono 
delusi dal rigore finale. Ma 
è una tristezza che si dissol- 
ve non appena i dirigenti 
rossoneri l invitano a bere 
e mangiare assieme a loro, 
a. 


HANNO DETTO = 


‘squadra, 


vini, Busletta e Boccuccia sugli scudi. Il Do- 
mio non si arrende e soprattutto nella ripre- 
sa mette in difficoltà gli avversari. L’'occasio- 
ne migliore sui 
quarto d’ora dalla fine coglie la traversa. 


iedi di Porcorato che a un 


Lorenzo Gatto 


mite dell’area. E, così, le emozioni quasi non 
si contano, Colpa anche degli attaccanti (di 
entrambe le formazioni) isolati, ma anche 
Sterili e senza idee. Inizia comunque benino 
il Flumignano, che nei primi venti minuti so- 
Vrasta il Capriva a centrocampo, ma non rie- 


_ 


limite di Tirelli è sballato. Poi altri trenta 
minuti di bagarre a centrocampo. Neanche 
l’allenatore-giocatore Scarel, subentrato al- 
la punta Diviacchi, riuscirà con le sue temi- 
bili punizioni a sbloccare il pareggio. 


Ascanio Cosma 


pressing fino al raggiungi- 
mento del pareggio ad ope- 
ra di Giugliano che, servito 
in area da Favero, fulmina 
Galiussi. 

Oscar Radovich 


Scarel e Clemente 
sono d'accordo: 
«Pareggio giuston 


CAPRIVA «E’ un pareggio giu- 
sto». In commmenti dei due 
allenatori collimano quasi 
perfettamente. Lo zero a ze- 
To accontenta entrambe le 
formazioni. D'altronde nè 
Capriva nè Flumignano 
hanno fatto, poi, molto per 
vincerla questa partita. 
«Avevamo paura di perdere 
- Spiega, infatti, nel dopo- 
artita Massimo Scarel, al- 
enatore-giocatore del Ca- 
priva - e, così, abbiamo gio- 
cato troppo contratti. So- 
rattutto nel primo tempo. 

oi siamo un po’ migliorati. 
Ma non potevo sinceramen- 
te pretendere tanto di più 
dai miei ragazzi. Siamo in 
piena emergenza. Ci sono 


.capitati gli infortuni tutti 


insieme. Non resta che 
Stringere i denti e continua- 
re a lottare. E questo punto 
ci aiuta a sperare nella sal- 
Vezza». La stessa speranza 
che coltiva il collega friula- 
no Clemente: «Sono conten- 
to della prestazione della 
Davanti siamo 
stati sterili, ma ci mancava 
la punta di riferimento, Lu- 
nardelli. Nella prima frazio- 
ne, comunque, siamo stati 
lucidi e abbiamo confeziona- 
to qualche bella azione. 
Poi, nella ripresa, complice 
anche il campo, abbiamo 
perso un po’ di precisione», 
a.C. 


A Liut piacciono 
gioco e risultato 
Ma Billia mugugna 


AQUILEIA & molto soddisfatto 
il presidente dell’Aquileia 
Andrea Liut per la vittoria 
per 2-0 ottenuta dai suoi ra- 
gazzi ai danni del Futura 
nel combattuto derby della 
Bassa. «Oltre che per il ri- 
sultato finale - commenta il 
massimo «dirigente azzurro 
- sono contento per la pre- 
stazione dei nostri giocato- 
ri; abbiamo avuto il merito 
di chiudere la gara nella 
prima mezzora grazie a 
due bei gol di Iacumin e Bo- 
gar e questo ci ha permesso 
di avere la meglio su una 
bella squadra come il Futu- 
ra». 

Di tutt'altro umore rispet- 
to al «patron» dell’Aquileia, 
invece, è naturalmente il 
mister dei carlinesi, Gianni 
Billia, che ritiene il risulta- 
to finale ingiusto. «Per un 
tempo e mezzo - dice l’alle- 
natore del Futura - abbia- 
mo giocato praticamente so- 
lo noi; ci siamo distratti 
due volte e gli aquileiesi ci 
hanno punito: per quanto 
visto în campo, insomma, 
posso dire che la differenza 
di classifica tra le due com- 
pagini proprio non è emer- 
sq». 

m.t. 


Di Mauro sereno: 
«Niente drammi 
ma troppi errori» 


PADRICIANO Michele Di Mau- 
ro, direttore tecnico dello 
ZarjaGaja non drammatiz- 
za troppo il capitombolo in- 
terno dei carsolini. Al co- 
o della Gradese la scon- 
Itta potrebbe anche starci 
nel cammino verso i play- 
off: «Loro su cinque occasio- 
ni hanno trovato tre volte il 
gol, noi su dieci solo due. 
‘è un po’ di rabbia per que- 
Sto ma possiamo stare tran- 
quilli perché lo ZarjaGaja 
ha dimostrato di esserci», 
Capitan Cotterle,. uno dei 
migliori dello ZarjaGaja, in- 
siste invece sulla qualità de- 
gli avversari: «La Gradese 
possiede alcuni individuali- 
tà di spicco per la categoria, 
però noi abbiamo giocato e 
nel primo tempo abbiamo 
fatto sentire loro la nostra 
Pressione. Possiamo rimpro- 
Verarci solo di non aver tro- 
vato la ’cattiveria’ nel mo- 
mento giusto». Cotterle ha 
poi aggiunto: «A livello mo- 
rale forse abbiamo un po' ce- 
duto dopo il loro vantaggio, 
anche se abbiamo subito tro- 
vato il pareggio e lottato si- 
no alla fine. Loro si sono di- 
fesi bene ma va detto che an- 
che noi abbiamo speso tanto 
avendo le nostre grandi oc- 
casioni per un partita che 
credo, nonostante persa, ab- 
bia sottolineato le nostre 

buone caratteristiche». È 
“GG 


Amarezza di Tesovic: 
«Non ci siamo 
con la testan 


TRIESTE Cinque sconfitte nel- 
le ultime sei gare per il Co- 
stalunga però la squadra 
non sta giocando affatto 
male, anzi per mole di gio- 
co e per occasioni meritereb- 
be molto di più di quanto 
raccolto in queste ultime 
Sciagurate prove. 

Eloquente il commento di 
mister Tesovie: «Troppo fra- 
gili mentalmente, non ci sia- 
mo con la testa». Dall’altra 
parte raggiante l'allenatore 
ospite. Due tiri due gol... e 
salvezza praticamente rag- 
giunta: «Il calcio è questo 
anche se devo ammettere 
che la nostra vittoria è un 
risultato eccessivo vista l’ot- 
tima partita del Costalun- 
ga. Loro sin dall'inizio sono 
partiti con tanta voglia di 
vincere e obiettivamente sia- 
mo. stati favoriti dall'uscita 
del fantasista Scala, da 
quel momento in poi infatti 
sono calati anche fisicamen- 
te e in avanti non hanno 
avuto grossi sbocchi. E a 
propositO di Scala, è stato 
per noi determinante il suo 
errore durante il primo tem- 
po, l'eventuale 2-0 avrebbe 
chiuso sicuramente il ma- 
tch. I play-off sono lontani 
‘però vincendole tutte...». 


«Passo decisivo 
verso la salvezza»: 
soddisfatto De Santi 


TRIESTE «Con questo risulta- 
to abbiamo fatto un deciso 
passo avanti verso la sal- 
vezza». Giampaolo De San- 
ti, match-winner del derby 
tra Domio e Ponziana, rac- 
conta con soddisfazione i ri- 
svolti di un match che po- 
trebbe significare molto per 
il suo Ponziana. «Su questo 
campo - gli fa eco il tecnico 
Pongracie - non era facile 
giocare. Voglio fare i com- 
plimenti ai miei ragazzi 
per essere riusciti a porta- 
re a casa la partita». Pon- 
gracic rivolge un pensiero 
anche al Domio, «Era sicu- 
ramente più difficile per 
chi doveva costruire. Noi 
abbiamo avuto il merito di 
trovare subito il gol quindi 
abbiamo controllato contro 
un’avversaria che è stata 
brava a non mollare fino al- 
la fine». 

Amarezza per il tecnico 
del Domio Sciarrone anco- 
ra una volta uscito dal cam- 
po senza punti nonostante 
una prova all’altezza del- 
l’avversaria. «Credo che 
avremmo meritato almeno 
il pareggio. SAEDaoIE i 
nella ripresa abbiamo fatto 
la partita non subendo mai 
un tiro in porta e rendendo- 
ci pericolosi. La traversa di 
Porcorato, comunque, testi- 
monia una volta di più che 


non è la nostra Sedie 
RR 


Potasso non cerca 
attenuanti: «Peggior 
partita dell'anno» 


MUGGIA IZ completo grigio di 
Potasso, allenatore del Mug- 
gia, descrive al meglio la pro- 
va incolore della sua squa- 
dra nel derby contro il Pri- 
morje (0-0). «Gli avversari 
hanno fatto la loro partita - 
dice il tecnico muggesano - 
per noi, invece, è stata la peg- 
goa prestazione dell'anno. 

‘orse il nervosismo e la pau- 
ra di perdere ci hanno condi- 
zionato, ma troppi sono i gio- 
catori in questo momento 
fuori condizione. Contro il 
Primorje abbiamo perso su- 
bito il centrocampo poi, nel- 
la ripresa, ci siamo ripresi 
ma solo allo scadere abbia- 
mo avuto l'occasione buona 

er passare». Il collega del 

rimorje Marassi, invece, ve- 
ste completamente in nero. Il 
colore del lutto, per una 
squadra già retrocessa che 
ha collezionato nelle ultime 
due partite altrettanti pareg- 
gi a reti inviolate. «A diffe: 
renza del Muggia abbiamo 


| fatto più volume di gioco e 


costruito anche delle azioni - 
spiega l'allenatore gialloros- 
so - e, vista la nostra situa- 
zione in creo, non è faci- 
le. In questo finale di stagio- 
ne il gioco è discreto, il livel- 
lo e buono, RIIGOnTO i 
gol sono pochi. Abbiamo te- 
nuto bene il campo dimo- 
strando quindi attenzione in 
difesa». 

Pietro Comelli 


VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


CALCIO PRIMA CATEGORIA GIRONE C Nonostante lo 0-0 c'è stata battaglia tra le due formazioni 


Vesna frena la Pro Romans 


Colpaccio della Pro Farra che espugna il campo della Juventina 


Pro Romans 1) 


Vesna (1) 


PRO ROMANS: Cantarutti, 
Spessot (dal 13°s.t. Clemen- 
te), Prevedini, Canciani, Ha- 
Cadore Furlan, Marcuz- 
zo, Braida (dal 43°.s.t. Got- 
tardo), Iuculano, Braida. 
All. Battistutta. 
VESNA: Barbato Ceppa, 
Bandel, Ribarich (dal 48°s.t. 
Marinelli), Malusà, Podrec- 
ca (dal 36° DE Stancich), 
Bertocchi (dal 13° s.t. 
annini), Lovrecic, Sirca, Se- 
dnach, Sambaldi. All. Milos. 
ARBITRO: Boglione di Por- 
denone. 
NOTE: ammoniti Braida, 
Spessot, Prevedini, Hadzig, 
Bertocchi. 


ROMANS D'ISONZ0 Anche se le 
occasioni da rete sono state 
davvero poche nell’arco dei 
novanta minuti di gioco, la 
gara è risultata particolar- 
mente piacevole, intensa e 
vibrante sotto l'aspetto ago- 
nistico, con entrambe le for- 
mazioni che si sono date bat- 
taglia a viso aperto nel ten- 
tativo di fare risulto pieno. 
L'inizio di gara ha' visto la 
compagine ospite proiettar- 
sì subito in avanti nel tenta- 
tivo di sbloccare il risultato, 
mentre con il passare dei 
minuti è stata la Pro Ro- 
mans a comandare sempre 
di più il gioco, senza riusci- 
re tuttavia a perforare l’at- 
tenta difesa del Vesna. 

Tra le poche emozioni sot- 
toporta, da segnalare al 24° 
del primo tempo una bella 
conclusione di Sambaldi che 
sfiora il palo ed un tiro alto 


.di Sirca al 33°, mentre allo 


scadere è stato Juculano a 
tentare di sorprendere dalla 
lunga distanza Barbato leg- 
germente fuori dai pali. 
Nella ripresa invece, no- 
nostante il gran correre, la 
grinta e la determinazione 
messa in campo da ambo le 
parti, va annotato solamen- 
te un tiro ravvicinato di 
Sambaldi al 40°, con Canta- 
rutti che respinge a pugni 
chiusi. 
Edo Calligaris 


Opicina (1) 
San Lorenzo 2 
MARCATORI: p.t. 30° e s.t. 
35° Pauletto. d 


OPICINA: Carmeli, Scarpa 
(p.t. 18° M. Recidivi), Gemiti 
(s.t. 18° Cossetti), Bonin, Ma- 
rin, Cutrara, Cipolla, Kri- 
scjak (s.t. 30° Rosso), Tuntar, 
Leone, Botta. All. Jannuzzi, 
SAN LORENZO: Donda, Vi- 
sintin, Tonut, Imperatore, 
Freschi, Canciani, Mattioli, 
Donato, Ostan (s,t, 410 Rus- 
sian), Pauletto, Grion (s.t. 
35° Medeot). All. Fiocco. 
ARBITRO: Bertoli di Latisa- 
na. 


OPICINA Su un campo in alcuni 
unti al limite della praticabi- 
ità, l’Opicina è stata costret- 
ta alla resa dal San Lorenzo, 
concentratissimo e determi- 
nato, mentre i padroni di ca- 
sa, pur combattivi, non sono 
riusciti a scalfire lo schema 
tattico degli avversari. Sin 
dalle prime battute si è capi- 
to che gli ospiti volevano met- 
tere al sicuro il risultato. Do- 
po un paio di mischie in area 
al 5° Pauletto sbagliava un ri- 
gore. Lo scampato pericolo da- 
va la carica al-triestini che al 
15° lanciavano Leone, ma il 
suo tiro non sortiva l’effetto 
sperato. Gli ospiti continua- 
vano a premere, non conce- 
dendo alcuno spazio ai ragaz- 
zi di Jacuzzi che si dannava- 
no l’anima ma non riuscivano 
a lanciare le punte dovendo 
nel contempo ifendersi dalle 
sempre più frequenti incur- 
sioni avversarie. Proprio nel 
corso di una di queste Mattio- 
li crossava per Pauletto, che 
gonfiava la rete. Nella ripre- 
sa i triestini si lanciavano a 
capofitto sugli avversari, 
Go spesso ai loro mi- 
cidiali contropiede, ma il co- 
pione della partita seguiva 
quello del primo atto, con gli 
isontini abili nell’imbrogliare 
i reparti avanzati locali che, 
se arrivavano in prossimità 
dello specchio ospite, non tro- 
vavano i varchi giusti per con- 
cludere. Sul finire della ripre- 
sa ennesima incursione ison- 
tina, con la seconda rete di 
Pauletto. 
Domenico Musumarra 


Pro Cervignano 


MARCATORI: pt 17° e 46° Di Vita, 40° Zampar; st 42? autogol 


Ino, 


PORTUALE: Nizzica, Ingrao, Varljen, De Stasio, Franco, Da- 
ris, Sestan, Cino, Degrassi (pt 42° Sincovich), Di Vita, Pase. 


All, Ramani, 


PRO CERVIGNANO: Pinat, Pecorari, De Crescenzo, Zampar, 
Miolo, Boz, Marcatti, Florit, Franti (st 1’ Tosolini), Tecovic 
(st 1’ pergagna), Bisan, All. Zanutel. 

; Br. 


ARBITRI 


‘andolin di Cormons. 


NOTE: Espulsi Nizzica, Bisan; ammoniti Varljen, Sestan, 


Franc 


ina 


PROSECCO Nei primi 15° i friulani giocano bene. I padroni di casa 
li contrastano con determinazione. Il resto del primo tempo è 


area e tira ma Nizzica 


' combattuto su un CAI molto fangoso. Al 3° Tecovic entra in 
evia in corner. Al 17° Di Vita calcia una 


punizione dal limite, Pinat non trattiene ed è gol. Al 40°, dopo 
un batti e ribatti in area locale, la sfera arriva a Zampar che in- 
dovina l’angolino per l'1-1. Nizzica protesta per un dubbio inter- 
vento su Stesan in occasione del pari e viene espulso. Al 46° Di 
Vita allarga a sinistra e fa partire una diagonale che vale il rad- 
doppio. Nella ripresa la Pro cerca di pareggiare. Sincovich para 
bene su Bisan e Marcatti . Al 10° viene cacciato Bisan per una 
‘omitata a Daris. Al 42° Florit conclude, Sincovich smanaccia, 
‘a palla si ferma davanti alla linea e Cino la butta dentro. 


GINNASTICA 


mi. 


Sovodnje 2 


Mariano (1) 


MARCATORI: pt 17° Marassi 
Gigi st 15° Braida. 

SOVODNJE: Tommasi, Bre- 
gant, Toimsic,' Devetalk Ma- 
nuel, Pisani, Devetak Ful- 
vio, Turus (st 41’ Terpin), 
Zotti, Cgorni Braida (st 
21° Fajt), Marassi. All. Tren- 


tin. 

MARIANO: Chittaro, Zorzin 
Luca, Silvestri (st 41° Tel), 
Luisa Alessio, Seculin (st 21 
Luisa Federico), Sartori, 
Furlan, Bortolus, Zorzin Ni- 
cola, Cabas, Tomadin (st 5° 


Medeot). All, Medeot (Trica- 
rico squalificato). 
ARBITRO: Rosso di Mania- 


0. 

Kore: ammoniti Devetak 
Fulvio, Marassi, Pisani, Ca- 
bas, Silvestri e Luisa Ales- 
sio. 


SAVOGNA Un gol per tempo. 
Senza incontrare resisten- 
za. Così il Sovodnje bissa la 
vittoria di San Pier, sorpas- 
sa in classifica proprio il Ma- 
riano e mette una seria ipo- 
teca sulla salvezza. Nel der- 
by (bagnato) dell’Isontino i 
biancocelesti si dimostrano 
più volitivi, meglio disposti 
in CRUDE, capaci di arrivare 
dentro l’area avversaria con 
molta più facilità del Maria- 
no, Che gioca a un gioco che 
non è il suo: i tiri da lontano 
portano al nulla. 

Il Sovodnje ringrazia e se- 
gna. Al 17° il peperino Tu- 
rus viene atterrato in area: 
è Marassi a trasformare il 
rigore. Nell'ultima mezz'ora 
è ancora Sovodnje, con il 
Mariano incapace di reagi- 
re. La ripresa si apre con 
l’occasione di Manuel Deve- 
tak, che in contropiede spre- 
ca tutto calciando debole. È 
un presentimento. Il raddop- 
pio infatti arriva pochi mi- 


nuti più tardi, al 15°. Braida | 


fa tutto da solo e, con l’aiuto 
del palo, trafigge Chittaro. 
Il Mariano prova a riaprire 
il match con Luca Zorzin 
Turus salva sulla linea. Il 
Sovodnje vince meritata- 
mente, il 2-0 pro è troppo. 
lauro Casadio 


REGIONALE FEMMINILE a 
Nell'ultima giornata le ragazze del Villaggio la spuntano sul Campanelle a 2° dalla fine 


Pro Farra 2 


MARCATORI: pt 40° Con- 
dolf, 45° Casagrande. 
JUVENTINA: Adragna, 
Kaus, Gismano, Gomiscek 
(st 30’ Ripellino), Stacul, Ba- 
stiani, Trampus, Tomasi (st 
10° Peteani), Gambino, Brai- 
da (st 80° Lavena), Devetak. 
A.: Bordin. 
PRO FARRA: Duca (st 17° Ba- 
razzutti), Radigna, Porcari, 
Brumat, Ghirardo, Trevisan, 
Polvar (st 1’ Zaccai), Peles- 
son, Condolf, Casagrande (st 
30° Zanolla), Denis Donda. 
L: Barazzutti. 
ARBITRO: Rossi di Udine. 
NOTE: ammoniti Gomiscek, 
Trampus, Devetak, Brumat, 
Zaccai. 


GORIZIA Colpaccio della Pro 
Farra che a coronamento di 
un match vibrante espugna il 
rettangolo di gioco di San- 
t'Andrea. I legni della porta 
farrese hanno negato tre vol- 
te la segnatura ai biancoros- 
si, neanche poi il forcing nel- 
la ripresa ha dato i suoi frut- 
ti. Una triangolazione Casa- 
grande, Ghirardo e conclusio- 
ne di Denis Donda al 8° dà il 
via alle ostilità. Trampus col- 
pisce .il palo al 12° su un tiro 
cross, Condolf centra per De- 
nis Donda al 24’ il quale po- 
trebbe approfittare di una 
leggerezza difensiva e l’otti- 
mo Bastiani offre a Devetak 
al 35° un pallone d’oro que- 
st’ultimo si gira e conclude a 
fondo CO Brumat appog- 
gia a Condolf in profondità al 
9° ed è il preludio alla rete 
di Condolf al 40°, lanciato a 
rete dal rilancio millimetrico 
di Trevisan. Nuovamente pa- 
lo di Trampus al 48’ a portie- 
re battuto, Condolf però cal- 
cia un traversone al 45°, Ghi- 
rardo spara e Adragna devia 
ma in agguato c'è Casagran- 
de che infila. L'entrata di Pe- 
teani dà una diversa spinta 
alla Juventina, Duca sbroglia 
la situazione al 16° su una 
combinazione Gambino e De- 
vetak, Kaus si fa ribattere 
‘una botta da fuori area al 39° 
dal difensore Pelesson e Lave- 

na centra la traversa al 48°. 
Vittorio Piccotti 


MARCATORI: s.t. 11’ Barba- 
na, 42° Valentini, 49) Visen- 


tin, 
ZAULE: Ellero, Bozieglav, 


Razem, Frau (s.t. 1’ Visen- 
tin), Godas, Cociani, Valen- 
tini, Klinkon, Bazzara (s.t. 
34° Steffè), Sorini, Ritossa 
(s.t. 36° Iermano). All. Muso- 


lino 

SAN CANZIAN: Orsini, Ber- 
ramasco, Tomasin, De Fa- 
ris, Giacuzzo, Gonni, Ton- 

sig (s.t. 42° Politti), Bass, Ri- 
onat, Barbana, Cadez. All.: 
rillo. 

ARBITRO: Papaiz di Mania- 


0. 
NOTE: CEE Razem, Co- 
ciani, Barbana (doppia am- 
‘monizione), tutti per gioco 
falloso; ammoniti Éllero, So- 
rini, Ritossa, De Fabris, 
Tonsig, Bas: 


AQUILINIA In nove i ragazzi di 
Musolino riescono nell’im- 
presa di ribaltare il risulta- 
to con un forcing nei minu- 
ti finali. Fino al gol del pa- 
reggio l’incontro, condizio- 
nato dalla pioggia ininter- 
rotta e dal campo ai limiti 
della praticabilità, era sta- 
to controllato meglio dagli 
ospiti, che si erano resi peri- 
colosi in molte occasioni 
chiamando Ellero a salvare 
la porta più volte e colpen- 
do due pali: nel primo tem- 
0 su ottima punizione di 
arbana e nella ripresa su 
tiro ravvicinato di Tonsig. 
Il vantaggio del San Can- 
zian arriva all’11’ della se- 
conda frazione, quando Bar- 
bana arriva per primo a 
raccogliere una respinta di 
llero su punizione di Gon- 
ni. Al 42’ il pareggio ha ri- 
dato carica ai viola: è Valen- 
tini a realizzarlo con un de- 
stro a fil di palo sugli svi- 
luppi di un calcio d’angolo. 
AL 49°, Iermano dal limite 
sinistro dell’area decide di 
beffare Orsini con un pallo- 
netto e per Visentin è facile 
accompagnare la palla in 
tete, 
Alessandro Pornaro 


_ 


Fiume Veneto-Doria Zopp. 
Ricreatorio-Caneva 
Spilimbergo-Bannia 
\V.Roveredo-Morsano. 


Abs LVÒ. 


-Vivai 
Doria Zopp.-Cordenons 


Lignano-V.Roveredo 
Morsano-Vibate 

Pro Aviano-Spilimbergo 
Torre-Fiume Veneto 
Visi icreatorio 


49 25 14 7 
44 25 1111 
412511 8 
40 25 913 
40 25 10.10 
36.25 


Pro Aviano 
Caneva 
Cordenons 
V.Roveredo 
Vivai 
Valeriano P. 
Spilimbergo 
Bannia 
Fiume Veneto 
Ricreatorio 
Vibate 
Lignano 
Visinale 


33 25 
31 25 
30 25 


INS ND 


POSE 
È WRRDENNNWA 
NBSER SRÈ 


ONVNSVWada 
RNSBSW 


RISULTATI 
Bearzicolug.-Flaibano 
Lumignacco-Tavagnacco 
Maranese-Reanese 
Palazzolo-Com.Gonars 
Tarcentina-Ancona 
Trivignano-Gemonese 
Un.Faugnacco-Riviera 
Valnatisone-Muzzanese 


PEWONOWA 
OSLLOALIO 


Ancona-Valnatisone 
Com.Gonars-Bearzicolug. 
Com.Tavagnacco-Un.Faugnacco 
Flaibano-Trivignano 
‘Gemonese-Tarcentina 
Muzzanese-Lumignacco 
Reanese-Palazzolo 
Riviera-Maranese 


59/25 18 5 
53 25 15 8 
46 25 12 10 
41 25:11 
38.25 10 
38 25 11 
37 25 10 


Palazzolo 
Gemonese 
Reanese 
Ancona 
Tarcentina 
Trivignano 
Riviera 
Lumignanò 34 25 
Valnatisone 3425 
Un.Faugnacco 29 25 
Com.Gonars 29 25 
Flaibano 26 25 
Maranese 24 25 
21 25 
17 25 
15 25 


Muzzanese 
Com.Tavagn. 
Bearzicolug. 


.| Pro Cervign. 


LUNEDÌ 27 MARZO 2000 


Juvent.: 

Mladost 
Opicina-S.Lorenzo 
Portuale-Pro Cervign. 
Pro Romans-Vesna 
Ruda-Isonzo 
Sovodnje-Mariano 
Zaule Rab.-S. i 


Isonzo-Pro Romans 
Mariano-Ruda 

Pro Cervign.-Mladost 
Pro Farra-Portuale 
S.Canzian-Sovodnje 
S.Lorenzo-Juvent.S.A. 
Vesna-Opicina 


Pro Romans 
Vesna 
Isonzo 
Juvent.S.A. 
‘S,Canzian 
Ruda 


52 25 14 10 
48 25 12 12 
47 25 1211 


Mladost 
Fincantieri 
S.Lorenzo 
Sovodnje 
Mariano 
Zaule Rab. 
Portuale 
Pro Farra 
Opicina 


REWRNWwaau 
RRESBUSRELES 


Gemonese k.o. a Trivignano 


© LEALTRE 


TARCENTINA 0 
ANCONA 1 
Marcatore: Dominici. 


PALAZZOLO 
GONARS 
Marcatori: Aere, Regat- 
tin. 


LUMIGNACCO 3 
TAVAGNACCO il 
Marcatori: Bordignon 
(2 L.), Cigaina (T), Top- 
pano (L). 


VALNATISONE 
MUZZANESE 


(1) 
0 
MARANESE 0 
4 
); 


2 


REANESE 
Marcatori: Piccini (8 
Isola. 


UNION NOGAREDO 0 
RIVIERA ui 
: Marcatore: Muzzolini. 


BEARZI COLUGNA 1 
FLAIBANO. 2 


Marcatori: Rotta (F), 
Rossi, Toson (F). 


— AMATORI 


Gemonese 


MARCATORI: pt 2° Di Lena, 
3° Sclauzero, 30° Romeo; st 5’ 
Sclauzero fera 
TRIVIGNANO: Gregoratto, 
Grione, Fabio Monte, Gian- 
cotti, Malisan, Birri, Massi- 
mo Monte (st 82° Contin), De 
Biasio (st 25° Brussa), Ro- 
meo (41’ Sechi), . Marioni, 
Sclauzero. All.: Zampa. 
GEMONESE: Blanzan, Cle- 
va, Di Bernardo (st 12° Za- 
nin), Bianchi (st 14° Nesich), 
Cimbaro, Bassetti, Zilli, 
D’Osvaldo, Collini, Di Lena, 
Daniele Costantini. All,: Cor- 


tiula. 

ARBITRO: Quarta di Gori- 
ZI AT 

NOTE: ammoniti Grione, Di 
Bernardo, Collini, Birri, Zil- 
li, Brussa. Espulso al 26° st 
Di Lena per gioco falloso. 


_ 


ca — 


TRIVIGNANO Il Trivignano affon- 
da la vicecapolista Gemonese 
al termine di una partita pia- 
cevole e vivace, giocata a rit- 
mo sostenuto in un contesto 
ricco di azioni e agonistica- 
mente corretta fino a metà 
della ripresa. Dopo l’espulsio- 
ne di Di Lena al 26 e dell’alle- 
natore ospite Cortiula, la ga- 
ra diventava più nervosa e 


cresceva la tensione in cam- 


0. 
tetto veloce, al 3° le squadre 
erano già sull’uno pari. Al 2° 
erano gli ospiti a sbloccare il 
risultato con Di Lena che bat- 
teva Gregoratto, mentre al 3° 
i padroni riequilibravano la 
situazione grazie a una puni- 
zione di Scluzero che finiva 
direttamente in rete. 

Primo tempo equilibrato, an- 
che se a tratti erano i bianco- 
neri a dominare. Al 17° cor- 
ner di Sclauzero e Massimo 
Monte sparava addosso a 


Blanzan, alla mezz'ora rad- , 


doppio del Trivignano quan- 
do Sclauzero riusciva a servi- 
re Romeo che di testa batte- 
va il numero uno, Al 37° anco- 
ra una ghiotta occasione peri 
locali con Romeo ma Blanzan 
li negava la gioia del'gol. 

ipresa per metà sulla falsa- 
riga della prima frazione. Al 
2’ Sclauzero per Romeo ma la 
sua conclusione era impreci- 
sa. Al 5° fallo su Romeo, il di- 
rettore di gara concedeva il 
penalty che Sclauzero dagli 
11 metri trasformava. Imm@ 
diata reazione della Gemone 
se che continuava a pressare; 
rendendosi pericolosa in più 
di qualche occasione, in parti* 
colare al 37° quando Cimbaro 
di testa colpiva il palo. j 
cl 


San Marco «incassa» il derby 


TRIESTE Ultima giornata per la 
serie C femminile. Il San Mar- 
co fa suo il derby con il Campa- 
nelle per 1-0, su un campo al li- 
mite della praticabilità. Il pri- 
mo tempo è combattuto, men- 
tre nella seconda frazione la 
Polisportiva attacca di, più, 
specialmente negli ultimi 20°. 
A 2’ dalla fine arriva il gol del- 
la Chiodini in mischia. 

Il San Gottardo super l’Ars 
Club per 4-2 (pt 2-0). Le giulia- 
ne si trovano a disagio, sotto 
la pioggia, sul terreno in erba, 
al quale non sono abituate. A 
inizio ripresa, la Serafini: vie- 
ne espulsa e l’Ars segna, ma le 
friulane vanno a bersaglio per 
altre due volte, SERA vana 


la rete finale della Medizza. A 
5° dalla conclusione, «cacciata» 


pure la triestina Fratte. 

Pro Cervignano e Campa- 
gna pareggiano 0-0, risultato 
che rispecchia l'andamento 
della gara. Le locali hanno tre 
occasioni contro una sola delle 
ospiti. e reclamano un rigore 
per un fallo di mani, ma il ma- 
tch è equilibrato. Espulsa Di 
Giorgio della Pro per una brut- 
ta reazione, 

Il Chiasiellis si arrende al 
Porcia per 0-1, grazie al «cen- 
tro» di Elena Cester attorno al 
65°. L’incontro è tirato e le pa- 
drone di casa pagano forse la 
troppa foga di voler vincere a 
tutti i costi, che le ha innervo- 
site. Il Gemona controlla l’an- 
damento del match e batte il 
Royal Eagles per 3-0. 

Domenica prossima sono in 


n. 


programma il recupero Cam- 
agna-Campanelle e un turno 
i.Coppa Regione, che prose- 
uirà il 9 aprile. 
isultati: Campanelle-San 
Marco 0-1, marcatrice: Chiodi- 
ni; San Gottardo-Ars Club 4-2, 
marcatrici: 2 Di Fonzo, Podrec- 
ca, Serafini (Sg), Valenti, Me- 
dizza (Ac); Pro Cervignano- 
Campagna 0-0; Chiasiellis- 
Porcia 0-1, marcatrice: E. Ce- 
ster; Royal Eagles-Gemona 
0-3, marcatrici: Spilotti, Miani 
Craighero. 
Classifica: Chiasiellis 51; Por- 
cia 49; Gemona 48; Royal Ea- 
gles, San Gottardo 26; Pro Cer- 
vignano 23; San Marco 21; 
Santaso 10; Campanelle, 
Ars Club 5. 
Massimo Laudani 


; 


San Marco sconfitto dal Pasian, che prosegue il duello a distanza col Barazzetto 


Mezza Birra per il Portuale 


TRIESTE E° sempre più am- 
pio l'abisso che separa le 
prime tre, Barazzetto, Pa- 
sian e Remanzacco nell’or- 
dine, e tutte le altre, men- 
tre si ‘scatena la lotta per 
non retrocedere. 

Questa la situazione 
del campionato regionale 
Amatori di serie A1. Ei ri- 
sultati di sabato hanno 
confermato il rapporto del- 
le forze in campo: Baraz- 
zetto e Pasian, entrambE 
vincitori, continuano nel 
duello a distanza (a metà 
aprile è in programma il 
big-match al vertice). 


ESORDIENTI ne 


Sempre più aggroviglia- 
ta invece la classifica in 
coda, che vede coinvolte 
tutte le triestine. 

‘ Il Portuale ha saputo ri- 
montare due gol alla Bir- 
ra Moretti, grazie alla 
doppietta di Persico, men- 


tre il San Marco è stato - 


sconfitto dal Pasian, av- 
versario che il G.Marcello 
& G.Miramare aveva bloc- 
cato sullo 0-0 nel recupe- 
ro di mercoledì. 
Risultati: Portuale-Bir- 
rta Moretti 2-2, Cerne- 
glons-Lovaria 1-0, Pasian- 
San Marco 2-1, Canarino- 


Feletto 3-0, Milan club- 
Ramanzacco 1-1, Leon 
bianco-Barazzetto 0-2. Ri- 
posava G.Marcello & 
G.Miramare. 

Classifica: Barazzetto 
punti 45, Pasian 40, Re- 
manzacco 35, Leon Bian- 
co 29, Birra Moretti e Pot- 
tuale 25, Milan ‘club 23, 
Feletto e San Marco 21, 
Canarino 20, G.Marcello 
& G.Miramare 19, Lova- 
ria 15, Cerneglons 13. Bir- 
ra Moretti, Leon bianco, 
Lovaria, Milan club e San 
Marco una partita in più. 

u. sa. 


Pronostici rispettati al primo appuntamento regionale con l'alta specializzazione e con le gare maschili 


Pisnoli stupisce agli attrezzi, Stacul al corpo libero 


TRIESTE Pronostici rispettati al primo appuntamento Telo 
nale con l'alta specializzazione e con le gare di speciali 


maschili. 


lità 


Nell'alta specializzazione il goriziano Pisnoli ha stupito, 
dimostrando una sicurezza nell'affrontare gli attrezzi che 
fa ben sperare in vista dei campionati italiani di categoria. 

Nelle gare di DESEta la prova più convincente è arriva- 


ta dal triestino 


nuca Stacul, splendido al corpo libero. Si 


sono confermati ad alto livello anche Migotto, Rossetti e 


Pettirosso. 


Nell'alta specilizzazione Pisnoli (Ugg), in gara nel primo 
livello, ha concluso con 56.20 punti, superando ampiamen- 
te il limite di 45 punti, punteggio minimo per accedere alla 


fase interregionale. Pisnoli 


a conquistato un 9.40 agli 


anelli, 9.50 punti alle parallele e al cavallo, 9.80 al corpo li- 
bero e 9.10 al volteggio. Michele Duz (Ugg), in gara nel se- 
condo livello, ha concluso con un totale di 48.200 punti. 

Nelle prove di specialità hanno dominato i ragazzi dell' 
Sgt, allenati da quattro durissime prove di serie A. 

Nel corpo libero, tra gli juniores si è imposto Luca Sta- 
cul (Sgt) con un ottimo totale di 8.700 punti. Secondo Gual- 
di (Ugg), con un 8 che potrebbe valere la qualificazione in- 


- terregionale, e terzo Drosg dell'Artistica '81 (7.80). Tra i se- 


niores prova grandiosa di Andrea Rossetti (Sgt): ha vinto 
con 8.90 punti (partendo da 9.10). 

AI cavallo vittoria juniores per Alan Pettirosso (Sgt), con 
un 8.80 senza imperfezioni, e per Andrea Rossetti. Agli 
anelli affermazione e qualificazione interregionale per il 
seniores Migotto (Gemonese) e per lo juniores Stacul, e al- 
le parallele, tra i seniores, vittoria di Migotto (8.40) su Ros- 
setti (8.30). Alla sbarra juniores primato di Alan Pettiros- 
so, ormai qualificato per gli interregionali, su Stacul, un 
pò falloso. Infine al volteggio vittoria di Pettirosso (8.40) 
su Stacul (8.30) tra gli juniores e di Rossetti su Donoli trai 


senior. 


Anna Pugliese 


Valori confermati ad Artistica ’81: prime la Benolli, la Dessardo e la Benedetti 


Tre sole le regine in campo 


TRIESTE Senza sorprese il 
doppio appuntamento ago- 
nistico del 'Artistica '81, de- 
dicato alla prima prova del 
campionato regionale di 
specialità e a una prova spe- 
ciale di alta specializzazio- 
ne. Nell'alta specializzazio- 
ne sono stati ribaditi i valo- 
ri in campo (con Benolli pri- 
ma. su Bradaschia e Macrì, 
tutte dell'Artistica '81), nel- 
la gara di specialità due vit- 
torie per la Dessardo e due 
DEL la Benedetti (tutte della 

ocietà Ginnastica Triesti- 
na). Le altre, forse intimori- 
te dagli impegnativi pro- 
grammi di gara, non hanno 
partecipato. 

Assente «giustificata» so- 
lo la Pecar dell' Artistica 
'81, bloccata dai postumi di 
un'influenza, che punta a ri- 
farsi nella seconda gara di 
specialità. 

Nella gara di specialità 


under 15 hanno già conqui- 
stato la qualificazione per 
la fase interregionale Silvia 
Benedetti a trave e corpo li- 
bero e Maria Chiara Dessar- 
do al volteggio. La Benedet- 
ti è stata la migliore, impo- 
nendosi nettamente sia alla 
trave (con un punteggio di 
8.30) che al corpo libero (8). 
Seconda, ad entrambi gli at- 
trezzi, Chiara De Giorgi: 
l'atleta dell' Sgt, purtroppo, 
non è riuscita a conquistare 
nemmeno un 8, il punteggio 
minimo per le finali interre- 
gionali. Alla trave Silvia è 
stata premiata con un 7.85, 
al corpo libero con 7.60. 
Punterà a conquistare pun- 
teggi più alti alla seconda 
prova regionale . Due vitto- 
rie per Maria Chiara Des- 
sardo: si è posta al volteg- 
gio, con un buon-8.20, ha 
vinto anche alle parallele 
(7.60) ed è giunta terza al 


corpo libero con un 7.20 
non entusiasmante. 

Nell' alta specializzazio- 
ne Benolli, Bradaschia e 
Macrì hanno offerto grande 
spettacolo: nessuna delle 
tre ha sbagliato, tutte han- 
no gareggiato al meglio. 
Francesca Benolli si è impo- 
sta con 37.525 punti, Sara 
Bradaschia è giunta secon- 
da con 37.400 punti e Fede- 
rica Macrì terza con 37 pun- 
ti netti. Ottimi i parziali 
delle tre atlete dell'Artisti- 
ca '81: le migliori al volteg- 

io sono state Benolli e Bra- 
aschia (9.575), Sara Benol- 
li si è imposta alla trave 
(9.200), Francesca Brada- 
schia è stata la migliore sia 
alle parallele (9.400) che al 
corpo libero (9.375). Tutte e 
tre potrebbero puntare alle 
zone alte della classifica del- 

le finali nazionali. 
an. pug. 


TRIESTE La fase primaverile 
degli esordienti è al quar- 
to atto. Nel girone A, il 
Muggia B. la spunta sul 
Cgs A per 2-1, giocando 
meglio e creando più occa- 
sioni degli avversari. Il 
Montebello A batte il Fani 
A per 4-0: la prima frazio- 
ne è combattuta, mentre 
la seconda è in discesa per 
i salesiani dopo il raddop- 
pio iniziale. Il Sant'An- 
drea A regola il Ponziana 
B per 5-0, grazie al mi- 
glior gioco espresso e sfrut- 
tando il fuorigioco alto at- 
tuato dai carsolini, Il San 
Luigi B regola il Domio A 
per 1-0, riuscendo a conte- 
.| nere bene gli avversari. 
Positivo il portiere Catta- 
TUZZa. 

Risultati: Cgs A-Mug- 
gia B 1-2, marcatori: Codi- 
glia (C), Blasco, Busatto 
(M); Montebello A-Fani A 
4-0, marcatori: ‘3. Tomic, 
Nigris; Sant'Andrea 
A-Ponziana B 3-0, marca- 
tori: 2 Crevatin, rig. Borro- 
ni; Opicina B-Esperia 0-5, 
marcatori: 3 Tampieri, 2 
Nascig; Domio A-San Lui- 


chini. 
Nel girone B, l’Opicina 
Aha la meglio sul Chiarbo- 


gi B 0-1, marcatore: Fran- . 


la per 2-1. La gara è equili- - 


Muggia B la spunta 
col Cgs, Opicina A 
vince a Chiarbola 


brata: i gialloblù sono un 
po’ discontinui, mentre i 
biancoazzurri sono con- 
tratti nel primo tempo e 
vanno meglio nella ripre- 
sa. Il Trieste A sconfigge 
lo Zarja per 3-0, grazie al- 
la buona prova nella secon- 
da parte del match. Il San 
Luigi A vince per 3-0 con 
il Ponziana A, convincen- 
do soprattutto nel secondo 
tempo. Da elogiare, tra i 
biancoverdìi, Pugliese e 
Montebugnoli. Il Fani B si 
è ritirato, non ritenendosi 
all'altezza delle formazio 
ni del suo raggruppamen- 
to. 
Risultati: Chiarbola- 
Opicina A 1-2, marcatori: 
Marino (C), 2 Maracchi 
(O); Zarja-Trieste ‘A 0-3, 
marcatori: Cecchini, Blasi- 
na, Bevilacqua; Ponziana 
A-San Luigi A 0-3, marca- 
tore: 3 Montebugnoli; Mug- 
gia A-San Giovanni A 
rinv.; Fani B-Breg n! d. 
Nel girone C, pareggio 
(2-2) tra il San Giovanni B 
e l'Altura. I rossoneri si 
esprimono sotto tono con- 


tro degli antagonisti volon- 
terosi e vedono sfumare la 
vittoria. Il Montuzza pie- 
ga il Cgs B per 3-0, espri- 
mendosi meglio dei verde- 
arancio, apparsi svogliati. 
Tra questi ultimi, l’unico 
da salvare per l’impegno 
profuso è Ruzzier. Il Trie- 
ste B si rivela superiore e 
rifila un 3-0, esprimendosi 
meglio dei verde-arancio, 
apparsi svogliati. Tra que- 
sti ultimi, l’unico da salva- 
re per l'impegno profuso è 
Ruzzier. Il Trieste B si ri- 
vela superiore e rifila un 
3-0 al Sant'Andrea B, nel- 
le cui fila si sono distinti 
Ciabatti e Straniero. 
Risultati: San Giovan- 
ni B-Altura 2-2, marcato- 
ri: 2 Del Prete (SG), Fer- 
rante, Bozic (A); Montuz- 
za-Cgs B 3-0, marcatori: 2 
Martinelli, Viel; Trieste 
B-Sant'Andrea B 3-0, mar- 
catori: Milani, 2 Orlando; 
Costalunga-Roianese 
rinv.; Montebello B-Zaule 
rinv.: Domio B riposa. Re 
cupero: Roianese-Domi0 
B_ 1-4, marcatori: Soss! 
(R); 2 Cannone, Ronci, Fi- 
chera (D). È 
Girone isontino: Au- 
dax Sant'Anna-San Marco 
5-0; Latte Carso-San Can- 
zian 1-5, marcatore: Saba- 
tino (Le). 


ma. lau. 
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IL PICCOLO 


Solo Porpetto da exploit Vermegliano non molla 


Santamaria prosegue, Risanese e Varmo k.o. 


. GRADO Non ci sono state gros- 
se novità in classifica in que- 
sta piovosa domenica di cam- 
pionato per il girone C di se- 
conda categoria. La capoli- 
sta Santamaria, infatti, ha 
ottenuto un'altra vittoria, 
anche se non ha certo brilla- 
to, e si è portata a più dicias- 
sette punti dalla seconda 
che è sempre la Risanese no- 
nostante la sua sconfitta 
con il Lavarian Mortean. Il 
Varmo, inoltre, che poteva 
approfittare di questo intop- 
po degli avversari, si è fatto 
superare fuori casa dall'Aiel- 
lo non riuscendo così a mi- 

liorare la sua situazione. 
che nella parte bassa del- 

la classifica la situazione 
delle ultime squadre non si 
é modificata, nonostante 
due di queste, Aiello e Por- 
etto abbiano vinto, e che il 
iumicello abbia pareggia- 


0. 

Il Santamaria, dunque, 
ha superato in casa di misu- 
ra la Castionese in una gara 
resa brutta non solo dalla 

rova degli stessi uomini di 
e ma anche dal terre- 
no reso pesante dalla piog- 
gia. Un primo tempo anda- 
to, tuttavia, a favore del San- 
tamaria dove si è anche regi- 
strato il gol, al 27', firmato 
da Malisan. Nella ripresa, 
invece, i padroni di casa han- 
no tirato i remi in barca resi- 
stendo bene al forcing' degli 
ospiti. Al 30! per la Castione- 
se viene espulso Stocco e 
questo sarebbe il momento 
giusto per il Santamaria di 
raddoppiare ma tutti i con- 
tropiedi fatti non vanno a 
buon fine. La Risanese cre- 
deva di pole battere con fa- 
cilità il Lavarian Mortean e, 
al contrario, si è fatta supe- 
rare di misura per due reti a 
una pur giocando una discre- 
ta partita. 

9' del primo tempo so- 
no proprio gli uomini di casa 
a passare in vantaggio con 
Cappelletti, ma dopo solo un 
{| mimuto gli ospiti pareggiano 

con. De: Paoli, All'8! della ri- 
Rresa Trimarchi segna il gol 
ella vittoria per il Lava- 
Tian. Con la grinta che da 
Sempre caratterizza la squa- 
ra friulana, l'Aiello è riusci 
to a battere il temibile Var- 
mo per 2-1 lasciando entu- 
siasta il pubblico presente. 
Il primo gol viene messo a 
segno dagli ospiti di Moro 
con Zanini, e il DAS gio arri- 
va appena al 25' del secondo 
tempo con Turchetti appena 
entrato al posto di Flaugnac- 
co, À cinque minuti dal ter- 
mine Tomasengich approfit- 
ta di un errore difensivo del 
Varmo e porta i suoi alla vit- 
| toria. 


I TABELLINI 


PORPETTO 

BERTIOLO 3 
Marcatori: pt 15' e 25' Cicirelli, 40' Cristin, st 
5' Ingrassia, 15' Bianco, 20' Gorenzak, 30" Co- 
san, 40' Versolatto, 45' Fanin. 

Porpetto: Del Bianco, Del Negro, Bignolini, 
Cicirelli, Favotto, Pizzamiglio, Gorenzak (st 1' 
Della Bona), Cossaro, Della Ricca (st 10' Co- 
san), Cristin, Bianco (st 35' Vicentini). All. 
Grop. 

Bertiolo: Tosone, Botos, Del Giudice, Beltra- 
me (st 40' Fanin), Gazzola, Borgo, Versolatto, 
Ecoretti, Bon, Denir, Ingrassia (st 28' Miani). 
All. Rambaldin. 

Arbitro: Russo di Trieste. 


SANTAMARIA 1 
CASTIONESE o) 
Marcatori: pt 27' Malisan. 

Santamaria: Nadalutti, Nubbiani, Squor, 
Dentesano, Tommasi, Travaini, Malisan, Ger- 
mano (st 32' Vittor), Pravisani, Paviotti, Gar- 
zitto (st 15' Rana). All. Bearzi, 

Castionese: Colautti, Tomada, Stocco, Paga- 
ni, Cannevarolo, D'Ambrosio, Spaccaterra, Zai- 
na (st 1' Giacinto), Di Blas, Daniele Cantarut- 
ti, Gioacchino Cantarutti (st 26' Basello). All. 
Martin, 

‘Arbitro: Clavich di Gorizia. 


COMUNALE TEOR 1 
CASTIONS 0 
Marcatori: pt 82! Casassola. 

Comunale Teor: Zuccolo, De Candido, Bia- 
son, Braida, Campeotto, Del Zotto, Ganis, Pas- 
san, Di Santo, Casassola (pt 82' Greco), Ran- 
don. All. Bigotto. 

Castions: Moras, Job, Gruer, Bertoldi, Pelliz- 
zari, Gianello, Sgobbi, Saia, Martelossi, Cac- 
ciapuoti, Saranovich. All. Masolini, 

Arbitro: Giacomelli di Trieste. 


TORVISCOSA (i) 
EDMONDO BRIAN 0 
Torviscosa: Bellin, Grop, Passalenti, Pez, Gi- 
gante, Andreotti, Marchesin, Sdrigotti, Se- 
dran, Ferro (st 35' Galati), Pittoni (st 1' Peres- 
sin). AIl. Sedran. i 

Edmondo Brian: Mauro, Toniutto, Paron, 
Delzotto, Cignolini, Bedina, Musai, Chiarpa- 
rin, Checchin, Tonizzo, De Piccoli (st 23' To- 
misso). All. Zamarian. 

Arbitro: Rausa di Trieste. 


Purtroppo per l'Aiello, pe- 
TÒ, questo successo non è ser- 
vito a molto dal momento 


san vuole partecipare e por- 
ta i suoi sul 6-1, nel finale 
arrivano i due gol del Bertio- 


RISANESE 1 
LAVARIAN MORTEAN E 
Marcatori: pt 9' Cappelletti, 10' De Paoli, st 
8' Trimarchi, 

Risanese: Rizzi (pt 40' Fabris), Azzani, Gom- 
boso, Pavan, Paravano, Della Mora, Fabris, 
Antonello, Gregoricchio, Cappeletti, Mini (st 
38' Milanese). All. Della Mora. 

Lavarian Mortean: Budai (st 45! Sturam), 
Gasparini, Tirelli, De Paoli, Pevere, Gorizziz- 
zo, Levaponti, Strizzolo, Dorigo, Fiorenzo (st 
38' Pellizzari), Trimarchi (st 17' Pittis). AIl. Di 
Tommaso. 

Arbitro: Comello di Udine. 


PRO FIUMICELLO 2 
PAVIESE 2 
Marcatori: pt 20' Peresson, st 10' Del Frate, 
30' Paussi (rig.), 35' Del Frate. 

Pro Fiumicello: Simone Dapas, Alessabndro 
Dapas, Mian, Pacor, Croseli, Ridolfo, Nosella, 
Pilon, Flaborea, Peresson, Candussi, AIl. Cos- 
saro, 

Paviese: Marino, Daniele Corbuolo, Giacusso, 
Nardone, Taboga, Massimo Corrubolo, Bernar- 
dis, Assalone, Vidussi, Del Frate, Rigo. All. 
Passalenti. 


AIELLO 2 
VARMO PERA 
Marcatori: pt 8' Zanini, st 25' Turchetti, 40! 
Tomasengich. d 
Aiello: Lorenzo Simeon, Carlin, Moretti, Pado- 
vani, Wind (st 1' Livoni), Tomasengich, Ro- 
man, Flaugnacco (st 10' Turchetti), Marco Si- 
meon, Zampar, Fragliola. All. Ciani. î 
Varmo: Mascherin, Grigio, Marello (pt 30! Gu- 

lielmi), Gomboso, Mattiello, Piticco, De Pieri, 

izzi, Zanini, Anghelutta (st 35! De Paoli), Tur- 
rin. All. Moro. 


CAMINO 3 
ZOMPICCHIA 4 
Marcatori: pt 1' Fantin, 11' Tisot, 30' Mari- 
Di si 47' Ceccato, st 10' Tisot, 30' Loiero, 48 
ibbo. 
Camino: Gobbato, Buiatti, Liani (st 1' Gaspa- 
rini), Panigutti, Baruzzini, Bragagnolo, Scai- 
ni, Bertossi, Tisot, Moletta (st. 15' Peressini), 
Marinig. All. Nascinben. È 
Zompicchia: Zamarian, Dreolini, Zanussi, 
Valoppi, Stel, Ceccato, Piccin (st 15' Bibbo), 
Bertussi, Fantin, Loiero, Valvassori. 
All, Gregoris. 
Arbitro: Bortolami di Gorizia. 


sempre in lotta per i play- 
off, ma ieri pomeriggio non 
ha fatto altro che concludere 


che anche il Porpetto ha fat- 
to sua la gara con il Bertiolo 
e, in questo caso, si può par- 
lare più di un incontro di 
tennis che di calcio. La parti- 
ta, infatti, è finita con un.cla- 
moroso sei a tre per la squa- 
dra di casa. Tra tutti i gol se- 
gnati da evidenziare la pro- 
va di Bianco per il Porpetto 
che è stato in assoluto il mi- 
SUOIO in campo. Marcatori 

lella gara: al 15' e al 25' Ci- 
cirelli che porta subito la 
SERGI di casa sul 2-0, al 
40' Cristin segna il 3-0, e al 
5' della ripresa gli ospiti ac- 
corciano le distanze con In- 
grassia, Al 15' Bianco firma 
il 4-1 e il compagno Goren- 
zak, dopo 5', si fa protagoni- 
sta del 5-1. Al 30' anche Co- 


JUNIORES PROVINCIALI ==» 


Vesna sistema il Chiarbola 
Pro Romans tallona lo Zarja 


TRIESTE Montebello Don Bo- 
sco, Costalunga e il derby 
contro il Vesna da una par- 
te; Chiarbola, Gradese e 
Staranzano dall'altra. Que- 
Ste le rimanenti partite 
per, rispettivamente, la ca- 
polista Zarja Gaja e l'inse- 
. Buitrice, ad un solo: punto, 
Pro Romans. 
Il calendario sembra più' 
favorevole ai secondi che, 
sbarazzatisi dello scomodo 
Zaule, inseguono la conqui- 
Sta del titolo. «Ci hanno 
condannato due punizioni - 
racconta il dirigente dello 
Zaule Piselli - e un campo 
in cui era difficile giocare». 
Partita combattuta e dal 
punteggio altalenante quel- 
la tra Montebello Don Bo- 
sco-Fogliano, con la vitto- 
ria dei salesiani nei minuti 
di recupero. La Pro Ro- 
mans ha giocato pratica- 
mente tutto il secondo tem- 
| po in dieci, mentre nel fina- 
le l'espulsione tra i viola di 
Fratnik ha ripristinato la 
parità numerica. 
Nulla da fare, invece, per 
il Chiarbola contro il Ve- 
sna. «Finalmente dopo due 
Mesi - racconta il tecnico di 
Santa Croce Cernuta - era- 
Vamo al completo. La diffe- 
Tenza si è vista fin dalle pri- 
me battute di gioco». Il 
Chiarbola si è svegliato 
ppo tardi, unica consola- 
zione il gol messo a segno 


dall'allievo Castellano 
Schierato dall'allenatore 
arsich. 


Continua imperterrito la 
Sua corsa il Costalunga che 
Supera anche la Gradese. 
“Non è stato facile - ammet- 


te l'allenatore giallonero Al- 
legretto - perché la Grade- 
se è un osso duro' e, per il 
gioco espresso, non merita 
questa classifica». 

Passo in avanti anche 
del Costalunga, a spese del 
Cgs, che ritrova la mano- 
Vra corale. «Abbiamo'gioca- 
to, finalmente, con la palla 
a terra - racconta il tecnico 
Zaccariello - recuperando il 
fulmineo (dopo appena 80”, 
ndr) vantaggio ospite«. La 
partita è stata decisa nel fi- 
nale a favore dei bisiachi 
da un calcio di rigore. 

Classifica: Zarja Gaja 44; 
Pro Romans 438: Zaule 37; 
Costalunga 28; Montebello 
Don Bosco 24; Vesna 21; 
Staranzano 19; Chiarbola 
16; Fogliano 15; Cgs e Gra- 
dese 13. 

p. c. 


IGOL Besana 


PRO ROMANS 3 
ZAULE 2 
Marcatori: Rebetz (Z), Butus 
(P), Bregant (P), Fratnik (2), 
Bregant (P). 


STARANZANO 2 
CGS 1 
Marcatori: Chiot (C), Crupi 
(S), Pretz (r. S). 


DON-BOSCO 4 
FOGLIANO 3 
Marcatori: Giorgi (a. F), Custo- 
dio (M), Dalberto (M), Commen- 
tale (F), Di Capua (F), Delle Fa- 
ve (M), Custodio (M). 


CHIARBOLA 2 
Marcatori: Riccobon (V), Cari- 
ni (V), Marco Bonetta (C), Mari- 
no (V), Castellano (C), Tennina. 
COSTALUNGA 3 
GRADESE 1 
Marcatori: Pieri, Mazzullo, Bo- 
emo (G), Goria (r.). 


lo di Versolatto e Fanin, Il 
Fiumicello, invece, che pote- 
va vincere ed allontanarsi 
ancora di più dalla zona re- 
trocessione, forse anche a 
causa di un arbitraggio al- 
quanto precario, ha pareg- 
giato (2-2) con la Paviese 
ma proprio la seconda rete 
di ospiti arrivata al 35' 
della ripresa è stata critica- 
ta da tutta la società friula- 
na visto l'evidente fuorigioco 
eil conseguente fallo di ma- 
no non segnalato dal giudice 
di gara. 

Camino, dal canto suo, 
che doveva vincere per sali- 
re di qualche ito ha per- 
so in casa con lo Zompicchia 
per 4-3. Sperava in qualcosa 


i più il Torviscosa che è 


ALLIEVI PROVINCIALI 


la sua:sfida con il Brian con 
un risultato ad occhiali e, 
Raliriutinanio gli ospiti di 
«amarian possono anche re- 
criminare qualcosa visto che 
hanno dominato per quasi 
tutti i novanta minuti dî gio- 
co. Resta, infine, il Comuna- 
le Teor che, sul proprio ret- 
tangolo di gioco, ha supera- 
to di misura, 1-0 il risultato 
finale, il Castions grazie al 
gol di Casassola al 32' del 
primo He Il giocatore di 
casa dribbla due avversari, 
si porta in area, calcia una 
prima volta sull'estremo Mo- 
ras che non riesce a fermare 
la palla che torna incontro 
allo stesso Casassola che di 

testa infila sul sette. 
Cristina Boemo 


San Giovanni come una furia 
piega Zaule e vuole il titolo 


TRIESTE La capolista San Gio- 
vanni non dà alcun segno di 
cedimento e, piegato lo Zau- 
le, si ‘avvia alla conquista del 
titolo. «Avevo chiesto al ra- 
gazzi di chiudere subito l’'in- 
contro — racconta l’allenatore 
dei rossoneri Giraldi — ma, 
nonostante la spinta, gli av- 
versari sono rimasti in parti- 
ta fino all’inizio del secondo 
tempo. Dopo il terzo gol, però 
non c'è stata più storia». Lo 
Zaule ha cercato di resistere 
ma, sottolinea il tecnico Tur- 
cino, «contro questo San Gio- 
vanni si può resistere solo un 
tempo». Con questi ultimi sei 
gol i rossoneri sono arrivati a 
quota 101 reti segnate, una 
buona carta di identità per 
vincere il campionato. 
Ancora un rinvio per il 
San Luigi, chiesto dal Costa- 
lunga impossibilitato a schie- 
rare una formazione, mentre 
anche Montebello Don Bosco- 
Esperia è stata spostata e si 
giocherà il 6 aprile. — i 
Doppia vittoria in settima- 
na per il Primorje che, regola- 
ta nel recupero la Roianese, 
ha faticato per piegare il 
Chiarbola, « Bhiamo fatto be- 
ne nel primo quarto d’ora — 
racconta l’allenatore dei gial- 
lorossi di Prosecco, Sartori — 
ma poi ci siamo persi non riu- 
scendo a segnare il 2-0. An- 
che dopo l'espulsione di Mer- 
lak, comunque, non abbiamo 
sofferto». Il Chiarbola di Cic- 
chese sta attraversando un 
buon periodo: «Il areggio sa- 
rebbe stato il risultato miglio- 
Te — dice l’allenatore — anche 
perché, sul piano del gioco, 
non abbiamo demeritato». 
Niente da fare per la Roia- 
nese contro il Muggia, men- 
tre il Cgs vince nel'finale con 
‘una punizione di Basa contro 


il Domio. «È stata una parti- 
ta combattuta — sottolinea il 
tecnico dei ragazzi di Villa 
Ara, Di Summa — perché ave- 
vamo di fronte una buona 
squadra, Il Domio forse meri- 
tava il pareggio, mai ragazzi 
ci hanno creduto venend 
premiati nel finale». + 

Un gol per tempo condan- 
na l’Opicina nella partita ca- 
salinga contro il Ponziana. 
Per i veltri c'è anche un rigo- 
re sbagliato da Fragiacomo, 
mentre l’Opicina, con i rien- 
tri di Venturini, Barnaba e 
Colasuonno, ha ritrovato il 
gioco ma non ancora il gol. 

Classifica: S. Giovanni 
60; Cgs 56; Ponziana 54; S. 
Luigi 53; Muggia 48; Pri- 
i 46; Opicina 31; Mon- 
tebello D.B. 26; Domio 25, 
Zaule 22; Esperia 16; Chiar- 
bola 10; Costalunga 5; Roia- 
nese l. 

Pietro Comelli 


ZAULE 0 
SAN GIOVANNI 6 
Marcatori: Bassa (2), Perno- 
rio (2), Giraldi, Gaglia. 


OPICINA x 0 
PONZIANA 2 
Marcatori: Brescelli, Argenti. 


CGS 
DOMIO 
Marcatore: Basa. 


MUGGIA 

ROIANESE 0 
Marcatori: Robba (2), Palmi- 
sciano (2), Peracca (3), Aposto- 
li, Calia. 


PRIMORJE 1 
CHIARBOLA 


Marcatore: Pauletich. 


Recupero: 

PI ORJE 7 
ROIANESE Il 
Marcatori: Merlak (3), Strain 
(2), Bachi, Milic, Saggese (R). 


TRIESTE Sempre due punti a 
dividere le due squadre di 
testa, entrambe vittoriose 
in quest’ultimo turno. Ter- 
zo sempre tranquillamente 
il Primorec, quarto il Me- 
deuzza e sempre interes- 
sante la lotta per la quinta 
pics con Piedimonte, Vil- 

, Moraro e non è da esclu- 
dere la candidatura del Fo- 
gliano. In coda rimane inva- 
riato il distacco del Campa- 
nelle terz'ultimo dal Chiar- 
bola quart’ultimo, entram- 
be sconfitte ieri. Vediamo 
nel dettaglio. Non senza fa- 
tica vince il Vermegliano 
ANDE sul Campanelle, 
nel finale del primo tempo i 
padroni di casa passano in 
vantaggio con un autogol di 
Perini che di testa manda 
nella propria porta un tra- 
versone proveniente dalla 
destra. Il pareggio per gli 
ospiti a inizio ripresa con 
un colpo di testa di Furlan. 
Poi una traversa per parte 
e quindi R. Milan da centro- 
area con un tiro «sporco» ri- 

orta in avanti la sua squa- 
Gis Al 35° Mazzilli in con- 
tropiede porta a tre le reti 
per il Vermegliano. A tem- 
po scaduto Murra, sì pro- 

rio il mister, centra anche 
ui la traversa. Bella parti- 
ta dunque con un ottimo 
Campanelle ma alla fine 
ha vinto l’esperienza dei lo- 
cali. Tutto facile invece per 
la seconda forza del torneo, 
3-0 per lo Staranzano con- 
tro l’Edile Adriatica con 
Rizzuto a segnare in mi- 
schia nel primo tempo a co- 
ronamento di un’ottima 

artita a livello personale. 

ene anche Concina e Go- 
riup. Nel secondo tempo se- 
gna Marega su punizione e 
poi ancora Andrian con un 
tiro da fuori area. 2-2 fra 
Primorec e Medea, subito 
Porro a porta vuota si vede 
respingere sulla linea da 
un avversario un'ottima oc- 
casione, poi Derio su puni- 
zione dai venti metri porta 
il Medea in Yantagrlo; Due 
minuti più tardi P1-1 è di 

imili con un pregevole dia- 
puella Nel finale di tempo 

‘orro in contropiede viene 
atterrato in area ma l’arbi- 
tro fa ponte Nella se- 
conda frazione Primorec an- 
cora in avanti, al 18° Sre- 
ernich in contropiede va‘'a 

ersaglio. Poi Blanos man- 

a fuori d’un soffio e al 25° 
ancora Derio, sempre su pu- 
Nizione, firma il 2-2. Domi- 
na il Fogliano contro la 
Roianese, molte occasioni 
pericolose con Braida e Sa- 

alino le più limpide. I gol 


TABELLINI ‘ 


STARANZANO 

EDILE ADRIATICA 0 
Marcatori: pt 30° Rizzuto; st 2° Marega, 30” 
Andrian. 

Staranzano: Zearo, Cabass, Viezzi, Fabri- 
zio (st 1’ Lencina), Moretti, Sansone (st 27° 


Boem), Pizzigacco, Goriup, Rizzuto, Marega 3 


(st 20’ Cericola), Andrian; All.: Cecchi. 
Edile Adriatica: Clementi, Naldi, Leopiz- 
zi, Tittonel, Loiacono, Della Pietra, Ferrari, 
Riosa, Mantese, Rovati, Schiraldi. All: Pod- 
gornik. 


MEDEUZZA 2 
MORARO 2 
Marcatori: pt 10° Ruffini, 12° G. Berton 
(rig.); st 2° Concina, 30’ G. Berton. 
Medeuzza: Dose, Sclausero, Manfrin, Zom- 
picchiatti, Torossi, Flocco (st 20’ I. Ceccot- 
ti), M. Berton, M. Ceccotti, G. Berton, Pelliz- 
zari, Bernardis. All.: Grion. 

Moraro: Brisco, Fulizio, Travagin; Calva- 
ni, Borella, Ranocchi, Blasizza, Vecchiet (st 
10° Donda), Concina, Ruffini (st 5° Colugna- 
ti), Spanò (st 30° Stecchina). All: Derossi. 


VERMEGLIANO 3 
CAMPANELLE 1 
Marcatori: pt 39° Perini (aut.); st 10’ Fur- 
lan, 20° R. Milan, 35° Mazzilli. 
Vermegliano: Cechet, De Cecco, De Bian- 
chi, R. Milan, M. Antonelli, Moratti, Minin, 
Mazzilli, Toler (st 37° Murra), Balducci, I. 
Milan (st 42° Fogar). All: Murra. 
Campanelle: Simbula, Berliavac, Furlan, 
Vascotto, Perini, Piergianni, Sestan, Punis, 
Cristofaro, Rapagna, Manteo. All.: Cino. 


BREG 1 
PIEDIMONTE 1 
AE pt 4’ Laghezza, 25° Casagrande 
rig.). 

Breg: Postiglione, Paoletti, Prasel, Sancin, 
Svab, Babudri, Laghezza, Sabini, Jurincich 
(st 40° Messina), Vuk, Bursich (st 30° Doz). 
All: Biloslavo. 

Piedimonte: Pavio, Vole (st 1’ Moretti), 
Maggi, Interbartolo (st 48’ Nargiso), Bercè, 
Gomiscek, Coco, Tesolin, Casagrande, Da- 
rio, Milia. AIl.: Interbartolo. 


sono di Sabalino di testa su 
calcio canale e poi di Ca- 
mozza da due passi. Corret- 


parte dell’incontro. Su que- 
sto i dirigenti del Piedimon- 
te hanno'concordato. Ama- 


VILLANOVA 

AZZURRA 

Marcatore: st 30° Grattoni (rig.). 
Villanova: Mattiazzi, Cudiz (st 5° Rodaro), 
Pali, Sdrigotti, Minen, Ermacora, Zamò, 
Mocchiutti, Grattoni, Passone (st 45° Grop- 
po), Colavetta. All: Pizzamiglio. 

Azzurra: Peteani, Chersovani, Mihali (st 
14 G. Bressan), Nadale, Marega, Mlakar, 
Rupil, Righi, Balsamo, Zongar, M. Bressan. 
All.: Grion. 


| PRIMOREC 2 


MEDEA 2 
Marcatori: pt 37° Derio, 39° Emili; st 18 
Srebernich, 25° Derio. 

Primorec: Millevoi, Procentese, Porro (st 
35° Ban), Santi, Parovel, Cocevari, Emili (st 
30° Pagliaro), Srebernich, Blanos, Savino, 
Sebastianutti (st 25° Policardi). AIl.: A. Co- 
rona. 

Medea: Ulian, Cisilin, Bernardis, Todone, 
Baresi, Boga, Gallas, Zucco, Esposito, De- 
rio, Buiatti. AIl.: Petrello. 


CHIARBOLA (1) 
VILLA 1 
Marcatore: st 37° Portelli (rig.). 

Chiarbola: Francioli, Apollonio, Zancotti, 
Varesano, Zaccai, Scotto Di Minico, Appel, 
Kelemen, Visentin (A. Curzolo st 15°), Gian- 
Ri Cociani (st 40° Arienzo). AIl.: G. Curzo- 


0. 
Villa: Casotto, Pelos, Ulian, Zuppel, Vi- 
gnut, Frausin, Oriti, Caporale, Fumo, Por- 
telli (st 45° Corbatto), Snidar (st 48’ Tuniz). 
All.: Peressin. 


FOGLIANO 2 
ROIANESE . 0 
Marcatori: pt 30° Sabalino; st 40° Camoz- 
za. 

Fogliano: Cechet, Finotto, Muner, Gher- 
mi, Sabalino, Franceschini, Braida, Falan- 
ga (st 15° Camozza), Cecconi, Pieri (st 1’ Pet- 
tinato, st 30’ Salviato), Sforza. AIl.: Soffian- 
tini. 

Roianese: Miat, Balzano, Paoluzzi, Maran- 
zina, Fenomino, Schrey, Calaz, Gustini, 
Bragagnolo, Scarantino, Serra. All.: Torrisi. 


far segnare Messina, alto 
incredibilmente. Con un ri- 
ore di Portelli (contatto 


IX 
CALCIO SECONDA CATEGORIA GIRONE C Giornata grigia anche per i risultati | SECONDA CATEGORIA GIRONE D Sempre due punti dividono prima e seconda ’ 


tissima partita (molto bra- 
vo l'arbitro Pesce di Trie- 
ste) e bel 2-2 fra Medeuzza 
e Moraro. Ruffini di testa e 
G. Berton su rigore fanno 
Y°1-1 del primo tempo. Nel- 
la ripresa Concina approfit- 
ta di un difettoso rinvio di 
Dose per batterlo in uscita. 
Alla mezz'ora G. Berton da 
Vicino sigla il definitivo pa- 
reggio. Amaro sfogo di Bilo- 
slavo, allenatore del Breg, 
dopo l’1-1 contro il Piedi: 
monte. Il.mister di San Dor- 
ligo (espulso al 90°) si è det- 
to scandalizzato dalla dire- 
zione dell'arbitro che’ ha 
espulso Sancin nel secondo 
tempo a suo giudizio per 
niente e ha invertito i falli 
e rimesse laterali per gran 


2 GIOVANISSIMI PROVINCIALI & 
San Luigi la spunta sull'Opicina 
Cgs A vince il derby in famiglia 


TRIESTE Nel derby in famiglia 
il Cgs «A» supera per 3-0 il 
Cgs «B», rimanendo così sal- 
damente in testa alla classifi- 
ca. Quest'ultima ha opposto 
alla So cuore e grinta, te- 
nendo testa a una capoclassi- 
fica non in splendida forma. 

Il «clou» della giornata pre- 
vedeva lo «spareggio» tra le 
Inseguitrici San Luigi «B» ed 

ipicina. Dopo un match con- 
trassegnato da grande inten- 
Sità sono stati gli ospiti a 
spuntarla per 3 a 2. L’Opici- 
Na, subito in vantaggio, si è 
fatta raggiungere a superare 
dal San Luigi, prima di im- 
pattare nuovamente nella ri- 
Presa e di assicurarsi l’inte- 
Ta posta nei minuti di recu- 
pero, «Sono comunque con- 
tento perché abbiamo lotta- 
to», ha dichiarato il mister 
«Vivaista» Calò. Ma.i tre pun- 
ti andati all’Opicina permet- 
tono alla squadra di Colonna 
di rimanere al secondo po- 
sto, 

Un Domio «B» infarcito da 
parecchi «regionali» rulla co- 
me una valanga il Sant'An- 
drea. Nel 12-1 finale a favo- 
re del Domio, va sottolineato 
il pokerissimo di Dorsi, auto- 
re di ben cinque reti. Per il 
Sant'Andrea, una giornata 
da dimenticare e una rete 
della bandiera siglata su cal- 
cio di rigore. 

Malgrado il risultato fina- 
le, la sfida tra Zarja Gaja e 
Zaule Rabuiese è risultata 
alquanto combattuta. Il pri- 
mo tempo, infatti, si è conclu- 
so sull’1-1, e solo nella ripre- 
sa i «carsolini» hanno preso 
in mano il gioco uscendo vin- 
citori con un definitivo (e pe- 
sante) 4a 1. 

Il RO supera il pe- 
riodo buio delle cinque scon- 


fitte di fila, incasellando la 
terza vittoria consecutiva. 
La squadra di Vidoz ha ap- 
profittato di una delle poche 
occasioni capitata alle due 
formazioni per Superare, con 
un gol di Vecchio, il Trieste 
<B», «La più bella partita gio- 
cata sonora», commenta l’al- 
lenatore. giallonero Vidoz. 
«Loro hanno segnato sull’uni- 
co tiro in porta, ma noi abbia- 
mo giochicchiato senza co- 
strutto», replica il mister du- 
etto» Primmi.. Infine, il 
ontebello nel primo tempo 
gioca benino, poi, come sem- 
pio cala, e lascia che il Chiar- 
ola lo infilzi per due volte. 
Classifica: Cgs a 58; Opi- 
cina 53; San Lwigi B 47; Do- 
mio «B» 42; Esperia 36; Trie- 
ste «B» 33; Costalunga 31; 
ZarjaGaja e Chiarbola 24; 
Sant'Andrea 22; Zaule e Cgs 
B 12; Montebello 3. 
Alessandro Ravalico 


3 


Marcatori: Pase, Cespa, Ven- 
tura, 

CHIARBOLA 
MONTEBELLO 
Marcatori: Dau, Codarin, 
TRIESTE B 
COSTALUNGA 
Marcatore: Vecchio. 
SANT'ANDREA 

DOMIO B 12 
Marcatori: Dorsi 5, Partipilo 
2, Cerar, Sardi 2, Reder 2, Buc- 
ci (sa) rig. 

ZARJAGAJA 4 
ZAULE 1 


Marcatori: Bernetich, Allocca 
(2), aut., Pipan, Batti. 

SAN LUIGI B 2 
OPICINA 

Marcatori: Reali (0), Romani 
(s), Colomban (sl), Furlan (0), 
Venturini (0). 


Tergiato Biloslavo anche 
dal comportamento della 
sua società che nonostante 
le ripetute richieste di rin- 
forzi in fatto di rosa non è 
mai stato accontentato tro- 
vandosi sempre con gli uo- 
mini contati. Della partita 
da dire le molte occasioni 
per il Breg con il ventunesi- 
mo palo della stagione (for- 
se un record), questa volta 
di Jurincich. Laghezza do- 
pa due dribbling’ segna 
’1-0, Tesolin cerca di ri- 
spondere mandando però 
alto e al 25’ su rigore (per 
Biloslavo inventato), per il 
a nto Sa 
e) pareggia Casagrande. 
AI ob ah scarta tre av- 
versari e a porta vuota vuol 


igon 
Man.Libero-Valvasone 
Role ipo a Quidho 
Solese Med.-Mi CO 
Tiezzese-S.Antonio Por. 
Travesio-Prata 
VaRReSona 
Vallenocel.. 
D 


oNnwo 


ISSIISI . 
LL ALLWO, 


izalea 


I 


Azalea-Vajont 
Corva-Travesio 
Maniago-Tiezzese 
Prata-Solese Med. 
S.Antonio Por.-Man.Libero 
S.Quirino-Ceolini 
Valvasone-Polcenigo 
Vigonovo-Vallenocel. 


46 25 11 13 
9 


Valvasone 
Man.Libero 
ont 


S.Quirino 
Vallenocel. 
Polcenigo 


SElluautrsanasnoa ni 
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CRSTESSEZLUENERE 


looRWSuo 
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Camino-Zompicchia 
Com.Teor-Castions 
Porpetto-Bertiolo - 

Pro Fiumicello-Paviese 
Risanese-Lavarian M. 
Santamaria-Castionese 
Torviscosa-Edm. 


PPINDAWN 
CONNWO AA 


’ 


Bertiolo-Com.Teor 
Castionese-Porpetto 
Castions-Torviscosa 
Edm.Brian-Camino 
Lavarian M.-Aiello 
Paviese-Santamaria 
Varmo-Pro Fiumicello 
Zompicchi 


Santamaria 
Risanese 
Com.Teor 
Varmo 
Torviscosa 
Lavarian M. 
Castions 
Zompicchia 
Castionese 
Edm.Brian 
Bertiolo 


Paviese 

Pro Fiumicello 
Porpetto 
Aiello 
Camino 


NOGOwA RN 


VNURFUNSAnZianaa 
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AUUAsNANIOMO 
NUDPuiua SII UITAAO 
SIPNSHENCRS RT 

18 I 4 I da UP LU LILLO UN 
BESUARRBRSE 


ra Scotto Di Minico e Fu- 
mo) il Villa espugna il ret- 
tangolo del Chiarbola. L’ini- 
ziativa è dei ragazzi di Cur- 
zolo, occasione subito per 
Giannico, poi una bella pa- 
rata di Francioli su capoc- 
ciata di Fumo e quindi un 
tiro di Zaccai da distanza 
ravvicinata da fuori. Nella 
ripresa occasionissima per 
Fumo e poi per Zaccai e infi- 
ne il rigore decisivo. Nel- 
l'anticipo del sabato anche 
ui decide un penalty, lo re- 
alizza Grattoni. Nella pri- 
ma mezz'ora gran pressing 
del Villanova con l’Azzurra 
che subisce, sei azioni peri- 
colose e una traversa di Mi- 

nen in questo periodo. 
Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. B 


Car Ciconigo-Martignacco 
Cassacco-Azz.Premar. 
Corno-Rive d'Arcano 
Ragogna-Serenissima P. 
Torreanese-Buiese 
Un,3 Stelle-Maj; 
Villani Ci 


Azz.Premar. 
Buiese-Cassacco 
Caporiacco-Ragogna 
Com.Calcio-Un.3 Stelle 
Majanese-Corno 
Martignacco-Villanova 


Majanese 8 44023 
Com.Calcio 8 53824 
Azz.Premar. 8 52822 
Un,3 Stelle 43 25 1110 43424 
Buiese 41 25 11 8 63935 
Torreanese 392510 9 63631 
Cassacco | 38.25 10 8 74331 
Car Ciconigo 36 25 10 6 93828 
Ragogna 3225 614 5'2728 
Villanova 3025 8 6113134 
Martignacco 3025 7 9 92529 
Rive d'Arcano 30 25 7 9 92428 
Caporiacco 2325 411 10 2836 
Serenissima P. 23 25 5 812 2332 
Corno 2125 5 614 

Arteniese 3418 


2.a Cat. - G 
[0 


Breg-Piedimonte 
Chiarbola-Villa 
Fogliano R.-Roianese 
Medeuzza-Moraro 
Primorec-Medea 
Staranzano-Edile Adr. 
Vermegliano-Campanelle P. 
Villanova-Azzurra 


Azzurra-Fogliano R. 
Campanelle P.-Chiarbola 
Edile Adr.-Primorac 
Medea-Villanova 
MOrIoRg o 
Piedimonte-Vermegliano 
Roianese-Medeuzza 
Villa-Staranzano 


Vermeg] 


lano 62 25 19 5 14615 
Staranzano 60 25 19 3 35417 
Primorec 48 25.14 6 54827 
Medeuzza 412511 8 63726 
Piedimonte 38.25 9.11 53422 
Villa 37 25 11 4 10 3632 
Moraro 3525 811 62120 
FoglianoR. 3425 9 7 925 
Medea 3325 9 610 
Dei ‘32125019: (511; 

Edile Adr. 3125 8 710 
Villanova 3025 8 611 
Chiarbola 27.25 6 910 
Campanelle P. 2425 5 911 
‘Azzurra 1025 2 419 
Roianese 0 520 


seo TL 


X  rIpiccoro 


CALCIO TERZA CATEGORIA GIRONE G La lotta per i play-off 


Don Bosco sempre terzo 
Il Cus ritorna in corsa 


TRIESTE A quattro giornate dal 
termine, lotta serrata per la 
conquista dei posti utili ai fi- 
ni dei play off. I cinque punti 
di vantaggio della capolista 
Pieris sul Terzo sono un buon 
margine per centrare la pro- 
mozione diretta. Per i bisia- 
chi del presidente Dapas, co- 
me del resto per i giocatori 
del Terzo, ci sono ancora tre 
partite utili, togliendo il tur- 
no di riposo e gli incontri fuo- 
ri classifica con il Breg. 

La capolista, quindi, può 


-—" TERZA CATEGORIA GIRONE F 


concedersi il mezzo passo fal- 
so contro il Torre, meritando 
nella ripresa il pareggio. «La 
prima frazione è stata del 
Torre — ammette il dirigente 
del Pieris, Ustulin — ma, do- 
po un palo pieno colpito da 
Clama, nel secondo tempo ab- 
biamo reagito. Nel finale, 
poi, ci poteva stare anche un 
rigore per fallo su Russi». 
Secondo posto per il Terzo, 


che piega nettamente (dopo: 


20° il punteggio era già di 
3-0) il Folgore, mentre il Mon- 


tebello Don Bosco mantiene 
la terza piazza battendo il Ve- 
nus. «E stata una partita dai 
due volti — dice il tecnico dei 
salesiani Riccardi — perché il 
Venus, nel primo tempo, ha 

locato alla pari chiudendo la 

‘azione sullo 0-0. Nella ripre- 
sa, invece, gli avversari sono 
calati fisicamente e, dopo il 
nostro vantaggio, anche psico- 
logicamente». Tra le fila del 
Montebello Don Bosco merita 
sottolineare l'ennesimo debut- 
to di un giovanissimo, l’allie- 
vo Delle Fave. ; 


PIERIS-TORRE 1-1 
Marcatori: Spessot (T), Trentin (P). Si 
MONTEBELLO/DON BOSCO-VENUS 3-0 
Marcatori: Fonzari, Lorenzoni. 

GRADO-BREGB 6-0 


Marcatori: Alessandro Corbatto, Sclama (2), Gianni Corbat- 
to (2), Gordini. 
FOSSALON-TURRIACO 2-2 


Marcatori: Donda (T), Nocent (2 F), Ferles (T). 
ONTAGNANESE-CUS 1-1 
Marcatori: Pergolis (C), Marcuzzi (0). 

TERZO-FOLGORE 3-0 


Marcatori: Zorat, Marcuzzi, Zorat. 


Ritorna in corsa per un po- 
sto. nei play off il Cus di Mil- 
lo, che strappa un punto sul 
campo dell’Ontagnanese. 
«Meritavamo i tre punti, ma 
abbiamo pagato l’espulsione 
di Macchia» dice-il dirigente 
degli universitari Zapparoli, 
mentre il presidente dei loca- 
li, Relato, parla di «risultato 
giusto». : 

Non va oltre il pareggio il 
Turriaco contro un Fossalon 
molto determinato. Chiude il 
panorama la settimana a luci 


I GOL 


ed ombre del Breg: dalla vit- 
toria nel recupero contro lo 
Strassoldo, la squadra’ di 
Tommasi è passata alla bato- 
sta di Grado in cui va salvata 
la prova di Pines Cavedon, 
neo vincitore del prestigioso 

campionato di Fantacalcio. 
Classifica: (senza il Breg 
B). Pieris 45; Terzo 40; Mon- 
tebello Don Bosco 36: Onta- 
anese e Torre 32; Cus 29; 
'urriaco 28; Strassoldo 27; 
Fossalon 18; Grado 16; Folgo- 

re 9; Venus 4. 

Pietro Comelli 


Kras toglie la corona all'Audax Sant'Anna 


MONFALCONE L’Audax Sant'Anna non è più 
in testa alla classifica, dato che era oppo- 
sto al Pieris B e la vittoria per 2-0 risulta 
ininfluente per la graduatoria. ‘A guidare 
la cordata è passato il Kras, che non è sta- 
to capace di approfittare appieno della «so- 
sta» dell’avversaria, accontentandosi di un 
punticino utile per il salto. La nuova capo- 
lista, comunque, non ha avuto la vita faci- 
le col Begliano, per primo in vantaggio; il 
pareggio è arrivato solo alla fine della ri- 


presa, 


Se in vetta i giochi sono ancora pratica- 
mente aperti, gli inseguitori non mollano 
la presa e il Villesse sembra seriamente in- 
tenzionato ad acciuffare i play-off; anche 
contro il San Vito ha intascato i preziosi 
punti che lo proiettano a un punto dall’Au- 
dax e a due dal Kras. Potrebbe sembrare 
ormai una partita a tre, ma alle spalle dei 
primi incalzano il Begliano e il Sant'An- 
drea che non hanno nessuna intenzione di 12, 


mollare. 


Juniores Reg. / A 


Azzanese-Spilimbergo 2-1 
Caneva-Tamai d22. 
Cordovado-Sas Juniors 3-2 
Maniago-Fontanafredda 2-2 
Porcia-Codroipo 1-0 
Pro Aviano-Valvasone 2-3 
Sacilese-Cordenons 2-0 


Codroipo-Azzanese 
Cordenons-Porcia 
Fontanafredda-Pro Aviano 
Sas Juniors-Maniago 
Spilimbergo-Cordovado 
Tamai-Sacilese 
Valvasone-Caneva 


Sacilese 53 23 16 5 26515 
Tamai 50 23 15 5 34015 
Fontanafred, 45 23 14 3 64522 
Sas Juniors 40 23 12 4 73827 
Codroipo 35 23 10 5 83932 
Maniago 32.23 9 5 94031 
Spilimbergo 3223 8 8 73027 
Porcia 3023 612 52728 
Cordenons 22 23 5 7112646 
Azzanese 2223 6 4132347 
Caneva 2123 4 9102432 
Valvasone 2123 5 612.35 63 
Cordovado 20 23 5 513 2444 
Pro Aviano 2023 6 2152754 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


‘nion 5. 


Juniores Reg. / B 


Cividalese-Pozzuolo Fr. ri 
Flumignano-Sevegliano 
‘Gemonese-Union 91 
Manzanese-Aquileia 
Palmanova-Rivignano 

Pro Fagagna-Tolmezzo 
Sangiorgina-Tricesimo 


pese 
CANSS54WAS 


tel Pro Fagagna 
Pozzuolo Fr.-Gemonese 
Rivignano-Manzanese 
Sevegliano-Cividalese 
Tolmezzo-Sangiorgina 
Tricesimo-Flumignano 
Union 91-Palmanova 


55 23 16 


Sangiorgina 70 

Tolmezzo 48 2314 6 3 

Manzanese. 43 23.13 4 64118 
Palmanova 40 23.12 4 74226 
Pozzuolo Fr. 372210 7 54035 
Pro Fagagna 3423 9 7 74634 
Cividalese 34 21 10 4 73530 
Tricesimo 2922 8 5 93640 
Aquileia 28 23 9 1134556 
Rivignano 28 23 7 7 93346 
Sevegliano 2423 7 3133442 
Gemonese 1923 5 4143053 
Flumignano 17 23 5 2 16 23 53 
Union 91 3119 34.69 


Il Begliano, come si diceva, ha impattato 
frenando la corsa dei triestini del Kras, 
mentre il Sant'Andrea ha disputato una 
memorabile partita contro il Poggio (lo di- 
mostra il risultato di 4-4). Passati per pri- 
mi in vantaggio i padroni di casa del Pog- 
gio, grazie a un’autorete di Vivoda, i triesti- 
ni, tra gol fatti e subiti, riuscivano a por- 
tarsi in vantaggio, ma sul 3-4 subivano l’ul- 
tima rete dei locali e dovevano accontentar- 
si del pareggio. 

Il Sagrado non ha avuto grosse difficoltà 
contro l’Isonzo Turriaco B, ma i padroni di 
casa non si lamentano del risultato e si di- 
cono soddisfatti del buon primo tempo di- 
sputato e dell’impe 

Vittoria, infine, 
Cgs, che sta perdendo terreno e non riesce 
a trovare la misura giusta. 

La classifica: Kras 32, Audax 31, Villesse 
30, Begliano e Sant'Andrea 26, Sagrado e 
Poggio 24, Romana 18, Cgs 17, San Vito 


o in tutta la partita. 
ella Romana contro il 


Domenico Musumarra 


Juniores Reg. / € 


n 
Monfalcone-Latte Carso 
Mossa-Domio 
Opicina-San Luigi 
S.Giovanni-Ponziana 
S.Sergio TS-Ronchi 
Riposa: Muggia Scavi 


Monfalcone 56 21 18 
Latte Carso (-1) 50 22 16 
S.Sergio TS 472115 
Ronchi 44 21 13 
San Luigi 35 21 11 
Ponziana 3321 10 
Mossa 31 21 10, 
S.Canzian 2420 7 
S.Giovanni 2321 7 
Opicina 19,21 5. 
Muggia Scavi 16 22 4 

5 

0 


838 


NU + 
Sbona 
qua 
IBS 


Domio 16 21 
Capriva 021 


AUDAX 

PIERISB 0 
Marcatori: Presti, Pe- 
troni. 

BEGLIANO 1 
KRAS 1 
Marcatori: angelotti 
(b), Maizen (k). 

I. TURRIACO B 0 
SAGRADO 4 
Marcatori: Brumat 


ri senza al 


una deviazione del 


SANT, REA 4 di Copino, Poi sono 


Marcatori: Vivoda (a) 
aut., Trevisan, Leban 
(rig), e Sant (p), Rumiz e 
Subelli (3) (a). 
ROMANA 

CGS 1 
Marcatori: Andreassi- 
ch (c), Buffolin, Marini, 


aut., Furioso (2), Truzzi. 
IGGIO 4 


Il big-match 


Deotto. iù i: Sh 
che più sfortunati: la rete del successo è in- 
VILLESSE 1 fa arivaia all'ultimo minuto, grazie a un 
SAN VITO .  ®| colpo di testa beffardo di Ghersini. Il pari, 
Marcatore: Sandrin. per stessa ammissione dei locali, era il risul- 
= tato più giusto. 
JUNIORES REGIONALI 


TERZA CATEGORIA GIRONE E © 


Flambro ferma il Sedegliano ed è secondo 


MONFALCONE Nel Girone E ancora un successo 
per il Lestizza che in casa si conferma un 
rullo CENTRE La capolista ha fatto fuo- 
cun problema il Talmassons chiu- 
dendo i conti già nella prima frazione, Al 5° 
colpisce Bravin, che scarica al volo un cross 
dalla sinistra. Il Lestizza insiste e al 20” pas- 
sa ancora con Pertoldi, che ribadisce in rete 
ortiere su conclusione 
oppino ed Ermacora a 
mangiarsi due reti già fatte, prima della ter- 
za marcatura, ad opera di T'avano, che met- 
te dentro con una botta imparabile. Nella ri- 
resa è solo allenamento per la squadra di 
Fosoratti, mentre il Talmasson effettua un 
solo tiro in porta, di alleggerimento. 
della giornata si svolgeva a 
Flambro, dove i locali hanno operato il con- 
trosorpasso ai danni del Sedegliano, per il 
secondo posto. Ospiti più spigliati, ma an- 


3.a Cat. - Gir. 


Blessanese-Pocenia 
Flambro-Sedegliano 


i Aud.S.Anna-Pieris B 
Lestizza-Talmassons -0 

0 

2 

A 


Begliano-Kras. 
I.Turriaco B.-Sagrado 
Poggio-S.Andrea 
Romana-C.G.S. 
Villesse-San Vito 
Riposa: Union Anth. 


Malisana-Ronchis 4 
Pertegada-Rivolto 5-; 
Romans-7 Spighe 1) 


Riposa: Italsped 


7 Spighe-Lestizza 
Italsped-Blessanese 
Pocenia-Pertegada 
Rivolto-Flambro 
Sedegliano-Romans 
Talmassons-Malisana 
Riposa: Ronchi 


Kras-I.Turriaco B. 
Pieris B-Romana 
S.Andrea-Aud.S.Anna 
Sagrado-Villesse 

San Vito-Poggio 


Union Anth.-Begliano 
Riposa: C.G.S. 


50 20/15 
41 20 13 
40 20/12 


Lestizza 
Flambro 
Sedegliano 


Aud.S.Anna 43 20 12 
Kras 41 20 12 


Villesse ‘ 37 20 10 


NWWKRS 


5 1 

2 3 

4 3.37 
7 Spighe 39 20.12 3 53622 Poggio 36/20 10 438 
Ronchis 36 21 10. 6 53726 Sagrado 34.20 2.27 
Malisana 352011 2 73821 S.Andrea 3120 3 38 
Pocenia 352010 5 Begliano 30 21 5.32 
Blessanese 2421 7 3 Romana 25 20 930 
Talmassons 2121 6 3 San Vito 22 20 [0 3 
Rivolto 170200582 C.G.S. 20 20 10 3 
Pertegada 1221 3 3 Pieris B 16 21 Biz 
Italsped 1220 3 3 ITurriaco B. 12 20 4.1 
Romans 1120 2 5 Union Anth. 820 61 


—— LUNEDÌ 27 MARZO 2000 


Fossalon-Is.Turriaco 
Grado-Breg B 
M.D.Bosco-Venus 
Ontagnanese-Cus TS 
Pieris-Torre 
Terzo-Folgore 

Riposa: Strassoldo 


L 
Breg B-Fossalon 
Cus TS-Terzo 
Is.Turriaco-Ontagnanese 
Strassoldo-Pieris 
Torre-M.D.Bosco 
Venus-Grado 

i] ; Folgore 


‘css 


Pieris 51 21 16 
Terzo 43 20 14 
M.D.Bosco 392112 
Ontagnanese 33 20 
Is.Turriaco 3220 
BregB 3220 
Torre 30 20 
Cus TS 30.21 
Strassoldo 28 20 
Grado 19 20 
Fossalon 19 20 
Folgore 9.21 
Venus 420 
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Rimane dunque al quarto posto il Sette 
Spighe, che si fa fermare da un buon Ro- 
mans, il quale passa per primo in vantaggio 
su azione di rimessa. Ma il Sette Spighe ri- 
sponde subito per le rime con De Filippo, 
che di testa raccoglie un cross su corsa di El- 
lero e fa secco da due passi il portiere varme- 
se. Poi una sterile e confusa pressione degli 
ospiti (buono il debutto del giovane Bertuz- 
zi) che però non raccolgono. 

Cresce in previsione play-off il Malisana 


sta a guardare, vincendo in casa della Bles- 
sanese. Una partita interessante, risolta da 
Cudini che decide con il classico tiro della 
domenica, cioé con una «bomba» al volo di 
collo pieno che ha piegato le mani all’estre- 
mo rivale. 

Infine goleada del Pertegada, che dopo il 
doppio vantaggio accusa il ritorno del Rivol- 
to, prima di chiudere grazie a Valvason, Sco- 
tà e Pelizzari, autore di una preziosa dop- 
pietta. 


Enrico Colussi 


Veltri di misura sul Trieste Calcio, Monfalcone fatica a Muggia 


TRIESTE Bastano quattro punti, da racimolare nelle ri- 
manenti tre partite, al Monfalcone per conquistare il 
primo posto del girone. Un obiettivo sempre più alla 
portata di mano, specie dopo la sconfitta di misura 
del Trieste Calcio contro il Ponziana. «Abbiamo vinto 
meritatamente - racconta l'allenatore dei veltri Ispi- 
ro - grazie ad un ottimo secondo tempo che ha premia- 
to la nostra voglia di fare risultato». 

Per il Trieste Calcio, sicuramente la squadra più 
tecnica della categoria, siamo invece alle solite: «Pen- 
so sia un problema caratteriale - spiega l'allenatore 
Mendella - perché non riusciamo ad esprimerci per 
90'. Dopo un buon primo tempo, dove abbiamo spreca- 
to molto in attacco, siamo stati puniti da un contro- 
piede. Nella ripresa, invece, raggiunto il pareggio, la 
squadra non ha più giocato». i 

Non molla il Latte Carso, deciso a fermare sabato 
prossimo il Monfalcone, superando a tempo scaduto 
un Mossa ancora una volta sfortunato negli episodi. 
«Avevamo preparato bene la partita - dice l'allenato- 
re di Visogliano, Tordi - perché il Mossa è una buona 


ALLIEVI REGIONALI 


La Triestina «rulla» il Domio nel derby portando a quattro le reti finali 


San Luigi annienta la Saciles 


TRIESTE Giornata positiva 
per il San Luigi che sfrutta 


il fattore campo, disputa 


una prestazione superlati- 
va e annienta la resistenza 
della Sacilese imponendosi 
con un rotondo e meritato 
4-1. La formazione del duo 
Peruzzo-Sbano sta vedendo 
così premiato il lavoro im- 
postato nelle scorse setti- 
mane quando, presa in ma- 
no la squadra, hanno reim- 
postato la preparazione 
dando nuovo vigore ai ra- 
gazzi. 

La superiorità dei padro- 
ni di casa è stata netta, la 
formazione —bianco-verde 
ha creato gioco, occasioni, 
vedendo premiata la sua 
miglior disposizione tatti- 
ca. A segno Bartoli, con 
una doppietta, Gallo e Ro- 
berti, mentre nella Sacilese 
si è segnato a referto, con 
un rigore, il solo Dolfo. 

Nell’altro girone netta 
vittoria della Triestina che 
supera 4-0 il Domio, al ter- 
mine di un confronto che 
ha visto due squadre ben 
messe in campo. Nonostan- 
te la sconfitta, infatti, la 
compagine di Monaro ha de- 
stato una buona impressio- 
ne, non rinunciando mai a 
giocare la palla e a imposta- 
re la manovra con efficaci 
triangolazioni. 

Primo tempo combattu- 
to, chiuso sull’uno a zero 
con gol di Ritossa, che ha 
sfruttato al meglio una ver- 
ticalizzazione di Donato. 
Un solo gol ma tante occa- 
sioni per la formazione di 
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DONATELLO-UDINESE 


1-3 


Marcatori: Ferluga, Raimondi, Toscano, Verzegnas- 


sÌ 


SAN LUIGI-SACILESE 


4-1 


Marcatori: Bartoli 2, Roberti, Gallo, Dolfo (Sa) rig. 


TRIESTINA-DOMIO 


4-0 


Marcatori: Ritossa, Donato 2, Fornicola. 


PALMANOVA-ANCONA 


La Calamita che ha più vol- 
te impensierito l’estremo 
avversario senza però riu- 
scire a centrare il bersa- 
glio. 

La ripresa ha visto gli 


alabardati prendere il lar-. 


go grazie alla doppietta di 
Donato e al centro finale di 
Formicola, bravo a scaval- 
care il portiere avversario 
con un delizioso pallonetto. 
Nell’altro incontro del giro- 
ne il Palmanova non è riu- 
scito ad andare oltre allo 
0-0 casalingo con l'Ancona. 
Un risultato che compro- 
mette le. possibilità della 
formazione friulana e rilan- 
cia quelle del Domio che, in 
caso di vittoria nel prossi- 
mo turno ad Ancona, po- 
trebbero centrare la qualifi- 
cazione alle finali regionali 
di categoria. 

Nella fase intermedia, gi- 
rone A, sconfitta casalinga 
del Ponziana fermata per 
2-1 dalla Sangiorgina al ter- 
mine di un confronto com- 
battuto. Tre punti casalin- 
ghi anche per l’Union 91 
che ha piegato 2-1 il San 
Canzian; pirotecnico succes- 


0-0 


so esterno del Fontanafred- 
da che passa 6-4 sul campo 
del Bearzi Cologna. 

Nel girone B pareggiano 
1-1 Sanvitese e Itala San 
Marco e Trieste Calcio e 
Pro Romans. Tre punti an- 
che per il Latisana che in 
casa ha ragione del Tolmez- 
zo con un largo 2-0. 

Nel girone di ripescaggio 
due triestine impegnate. Il 
Muggia non ha potuto nul- 
la a Sevegliano, 4-1 il fina- 
le, mentre il San Giovanni 
di Cheber non è andato ol- 
tre lo 0-0 casalingo contro 
il Codroipo. 

Partita combattuta, gio- 
cata su un campo pesante 
che entrambe le squadre 
hanno «rischiato» di vince- 
re. Emozioni nella parte fi- 
nale del secondo ,tempo, 
quando prima gli ospiti sba- 
gliavano un calcio di rigore 
quindi i padroni di casa 
sfioravano l1-0 con un cal- 
cio di punizione a due nel- 
l’area del Codroipo, conces- 
so per un fallo di gioco peri- 
coloso che non veniva ade- 
guatamente sfruttato. 

Lorenzo Gatto 


squadra. Dopo il gol, però, la squadra si è seduta ri- 
svegliandosi dopo il momentaneo pareggio ospite». Il 
2-1 del Latte Carso è arrivato in maniera fortunosa, 
con la discesa sulla fascia del terzino Arbore che, vi- 
sto il portiere fuori dai pali, ha calciato una cannona- 
ta da trentacinque metri. i 

Intanto la capolista Monfalcone, aspettando il recu- 
pero con il San Canzian (domani alle 17), supera a fa- 
tica il Muggia. I bisiachi, infatti, passati in svantag- 

io per il gol di Fontanot (poi uscito per la frattura 
lel setto nasale), sono riusciti a rimediare i tre punti. 

Senza commento la vittoria del San Luigi sul Capri- 
va, mentre ione cede nella ripresa a un Ronchi 
trascinato da Trentin. 

La grinta, il cuore, più qualche rientro, permettono 
al Domio di battere il San Giovanni. «Dopo essere 
passati in vantaggio - dice il dirigente rossonero Fer- 
rari - gli avversari sono andati in pressing e siamo 


crollati al primo attacco. Contro la loro grinta e l'im- 
pegno abbiamo dimostrato ancora una volta poco ca- 
rattere». 


p.G. 


JUDO 


Ancona ipoteca la prima piazza - Trieste Calcio costretto al pari dall’Aurora 


L'Itala piega la Pro Goriz 


TRIESTE Prima giornata di ritorno nella fase play off del’ 
campionato regionale Allievi. L’Ancona pone una 
grossa ipoteca sulla prima definitiva posizione in gra- 
duatoria andando a vincere per 1-2 in casa del Tol- 
mezzo. Avviene tutto nella prima parte della gara: il 
vantaggio del solito Mainardis verso il 20’, replica tol- 
mezzina con Corradazzi cinque minuti più tardi, e 
quindi il raddoppio di Bassalen su calcio di rigore con- 
trastato fortemente dai padroni di casa. 

Il Donatello ‘ha frenato le velleità della 'Sacilese 
bloccandola sul 2-1. Ospiti avversari per primi con 
una gran punizione di Rovereto ma il Donatello ha 
trovato ben presto la maniera per non farsi ingabbia- 
re dal muro eretto al centrocampo dalla Sacilese tro- 
vando quindi 2 reti risolutive, con Delli Santi e con 
Zanella, quest'ultimo ancora bersaglio e più che mai 
determinato in questo scorcio di stagione. 

Un Santarossa in giornata piena particolare, auto- 
re di un trittico di segnature, ha letteralmente trasci- 
nato la Sanvitese nel franco successo per 3-1 contro 
la Sangiorgina. Per la Sanvitese un’affermazione im- 
portante ai fini di una nuova candidatura per le pol- 
trone in chiave finalissima per il titolo di categoria. 

La fascia di ripescaggio del campionato regionale 
allievi ha osservato un turno di riposo, ma si sono di- 
sputate quelle legate alla fascia «intermedia». Il Trie- 
ste Calcio'è tornato con un solo punto (2-2) dalla tra- 
sferta in casa dell’Aurora. In vantaggio nel primo 
tempo grazie alle stoccate di Madonia e Di Gregorio, 
i lupetti si sono fatti raggiungere nella ripresa da 
Bertolussi e Romagnoli, denunciando il consueto calo 
di concentrazione tipico dell’intera stagione. 

Giornata costellata da errori imperdonabili per il 
Palmanova. La sconfitta per 3-2 in casa del Codroipo 
ha rimesso l’accento sull’eccessiva imprecisione degli 
avanti palmerini. 

Sul velluto invece l’Itala San Marco, che ha piegato 
la Pro Gorizia con doppietta dell’ottimo Ferraro e il si- 
gillo di Sergio. «Dovevamo chiudere con più reti a no- 
stri attivo — ha commentato il portavoce dei gradisca- 
ni, Re — nonostante lo svantaggio iniziale poi non ab- 
biamo mai sofferto». 

Francesco Cardella 


che sommerge il Ronchis, ma il Pocenia non. 


BLESSANESE 0 
POCENIA 1 
Marcatore: p.t. 15° Cudini. 
FLAMBRO il 
SEDEGLIANO (1) 
Marcatore: s.t. 45° Ghersi- 


ni. 
LESTIZZA 3 
TALMASSONS 0 
Marcatori: p.t. 5° Bravin, 
20° Pertoldi, 40° Tavano. 
PERTEGADA 5 
RIVOLTO 2 
Marcatori: p.t. 20° Pellizza- 
ri, 23° Gregorato, 41° Mene- 
«guzzo (R), s.t. 7° Venuto (R), 
11° Valvason, 27° Pellizzari, 
40° Scotà. 

ROMANS-7 1 
SPIGHE 1 
Marcatori: s.t. 13° Defilip- 
po (7 Spighe). 

MALISANA 4 
RONCHIS 0 
Marcatori: p.t. 30° Canta- 
rutti, s.t. 16° Passero, 21° 
Pitta, 37° Passero. 
Riposa: Italsped 


Marchione 
(S), Zancola (2 D) 
PONZIANA 2 
TS CALCIO I 
Marcatori: Pesce (P), Ci- 
priano (r. T), Metz (r. P). 
LATTE CARSO 2 
MOSSA 1 
Marcatori: Larzak (L), 
Secli (M); Arbore (L). 
RONCHI 
OPICINA 0 
Marcatori: Trentin (2), 

‘| Messineo, Bastiani. 

SAN LUIGI 9 
CAPRIVA 1 
Marcatori:. Zeleznikar 
(3), Mocchi (8), Del Neri 
(C), Pesamosca (2), Pozzec- 
co. 


MUGGIA îi 
MONFALCONE 2 
Marcatori: Fontanot (M), 
Mattia Pizzolato, Limeri. 


OSTIA Si era annunciato co- 
me il Torneo Città di Roma 
dei record per i 550 atleti 
iscritti a rappresentare la 
bella cifra di 60 nazioni. Il 
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FASCIA PLAY OFF 
DONATELLO 2 


SACILESE 1 


Marcatori: Rovereto 
(Sacilese), Delli Santi, e 
Zanella. 


SAN VITESE 3 
SANGIORGINA 1 


Marcatori: Santarossa 
(3). 


TOLMEZZO I, 
ANCONA 2 


Marcatori:  Mainardis 
(A), Bassalen (A. su rigo- 
re) e Corradazzi (T). 


FASCIA 
INTERMEDIA 


AURORA 2 
TRIESTE CALCIO 2 


Marcatori: Madonia 
(Tc), Di Gregorio (Tec), 
Bortolussi e Romagnoli. 


CODROIPO 3 
PALMANOVA 2 


Marcatori: Delle Vedo- 
ve (2 C.), Coliseca (C), 
Moretti e Candussi. 


ITALA S. MARCO 3 
PRO GORIZIA 1 


Marcatori: Di Garan 
(Pg), Ferraro (2), Sergio. 


record in realtà non c'è sta- 
to a causa degli scioperi ae- 
rei e dei forfait dell'ultima 
ora, ma in ogni caso sono 
state presentate cifre di tut- 
to rispetto (42 nazioni e 
450 atleti) e sono state mes- 
sein vetrina, oltre all’aspet- 
to squisitamente agonisti- 
co, anche altre caratteristi- 
che di grandissimo rilievo. 
Emanuela Pierantozzi si 
è confermata l’azzurra più 
affidabile del judo naziona- 
le imponendosi trionfalmen- 
te nella seconda giornata 
del Torneo. La trentaduen- 


ne bolognese è balzata. 


trionfalmente in testa nella 
classifica del circuito di 
classificazione olimpica. 
Cinque incontri consecutivi 
vinti nel cammino della nu- 
mero uno dei 78 Kg che in 
finale ha piegato con disin- 
voltura la tedesca Kuehen, 
ribadendo il ruolo di possi- 
bile favorita per gli europei 
in Polonia oltre che di sicu- 
ra protagonista olimpica. 
Per gli altri italiani la gior- 
nata si condensa soprattut- 
to nell’esibizione di Scolari 
apprezzato quinto nei 60 


g 

Denis:Braidotti e Giorgi- 
na Zanette sono stati gli 
unici due judoka della re- 
gione che hanno indossato 
la maglia azzurra in que- 
st'occasione, difendendola 
eritrambi con onore. È arri- 
vato soltanto a un passo 


‘Shufang (Chn), 


2° |Pierantozzi spopola a Roma 
IA |Braidotti... quasi medaglia 


dalla medaglia il gigante 
udinese Denis Bradotti nei 
+100 kg, che ha concluso al 
quinto posto una buona ga- 
ra, tenendo ancora accesa 
la speranza di guadagnare 
un posto fra i primi nove 
della ranking list che var- 
rebbe il viaggio a Sydney. 
La vittoria sull’americana 
Bartkowski e il wazari mar- 
cato alla rumena Moise, 
poi terza e praticamente 
già qualificata per le Olim- 
piadi, hanno dimostrato 
che Giorgina Zanette, nono-. 
stante l’età e le scelte, è 
sempre all’altezza del più 
alto livello internazionale. 

Ecco i risultati finali del- 
la seconda giornata di gare 
disputata ieri. 

Maschili: Kg 60, 1 Pou- 
lot (Cub), 2 Despezelle 
(Fra), 8 Yang Bo (Chn) e 
Godovnikov (Rus). 

Kg 81, Arteaga (Cub), 2 
Delgado (Por), 3 Perchine 
(Rus) e Aschwanden (Sui). 

Kg 90, Despaigne (Cub), 
2 Gonzales (Esp), 3 Huizin: 
ga (Ned) e Gugava (Geo). 

Femminili: kg 63, 1 L! 
2 Van 
denhende (Bel), 3 Van Sto” 
kkum (Ned) e Zdenkova 
(Cze). 

Kg 70; 1 Veranes (Cub); 
2 Bosch (Ned), 3 HoweY 
(Gbr) e Iglesias (Esp). n 

78, 1 Pierantozz! 
(Ita), 2 Kuehnen (Ger), 
Rogers (Gbr) e BorderieuX 
(Fra). 

+78. Kg, 1 Tong We 
(Chn), 2 Olivier (Bel), 3 He- 
fny (Egy) e Gerber (Ger). 

Enzo de Denar0 
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IL PICCOLO 


Il più grande è Piccolo Gardossi è pronto per l'Ostar 


TRIESTE Vittoria del veneto 
Nicola Piccolo (Rinascita 
Ormelle Stylgarden) ieri al 
28.0 Gp Fonderie Piccin di 
Fontaniva di Polcenigo per 
juniores. Piccolo, primo in 
2h25' dopo 99 km corsi alla 
media di 49,66 km orari, è 
stato il grande protagoni- 
sta del finale della gara: 
scappato dal gruppo di te- 
sta tra Caneva e Fiaschetti 
è stato ripreso a circa un 
km dall'arrivo. 

A 100 metri dal traguar- 
do Piccolo ha trovato la for- 
za per attaccare di nuovo, 
partendo con una progres- 
sione irrestistibile. Ha vin- 
to nettamente, con 5« sul 
gruppo, piombato sul tra- 
guardo alle sue spalle. La 
seconda piazza è andata al- 
lo sloveno Miha Kraker del 
Sava Kranj, terzo il latisa- 
nese della Rinascita Rai- 
plast Claudio Cucinotta, 
quarto Jure Zrimsek della 
Telekom Novo Mesto e 


quinto Matej Strgar della 
Radenska Rog Lubiana. 

Nei primi cinque passag- 
gi sul circuito pianeggiante 
tra Fontaniva, Polcenigo e 
Fiaschetti il gruppo si è 
mantenuto compatto: la ve- 
locità era sempre altissima 
e c'è stato qualche scossone 
in testa solo in vista dei Tv. 
Poi il gruppone dei 100 par- 
tenti ha imboccato la stra- 
da verso Polcenigo e Tarci- 
sia, per salire al Castello di 
Caneva. Prima hanno cer- 
cato di staccarsi in tre, sen- 
za successo. Sulla salita 
verso il Castello ha tentato 
l'allungo Riccardo Ce- 
schiat, ripreso a Cave, a 
200 metri dallo scollina- 
mento. Intanto il gruppo si 
era allungato. I venti del 
primo plotone si sono com- 
pattati in discesa. Poi la dif- 
ferenza l'ha fatta Piccolo, 
scattato al momento giu- 
sto. 


MEMORIAL 


«Cecchi Gori»: trofeo a Bettini 
Solo le briciole a Belli e Velo 


FIRENZE Paolo Bettini ha vinto la seconda edizione del 
Memorial Cecchi Gori. Il portacolori della Mapei ha 
preceduto Wladimir Belli e Marco Velo. La vittoria di 
tappa, la quinta in programma con partenza da Gag- 
gio Montano e arrivo a Firenze di 161,4 chilometri 
«complessivi, è stata vinta da Fabiano Fontanelli (Mer- 
catone Uno); ai posti d'onore si sono piazzati Piccoli e 


Pinotti. 


Questo l'ordine d’arrivo della tappa del Memo- 
rial: 1) Fabiano Fontanelli (Ita-Mercatone Uno) in 
8h81'11< alla media di 44.890 km/h; 2) Mariano Picco- 
li (Ita) st; 3) Marco Pinotti (Ita) a 6»; 4) Diego Ferrari 
(Ita) 10<; 5) Paolo Bossoni (Ita) st. 

Questa la classifica generale: 1) Paolo Bettini 
(Ita-Mapei) in 22h16'36» alla media di 40.939 km/h; 
2) Wladimir Belli (Ita) a 10« 3) Marco Velo (Ita) 14»; 
4) Pascal Richard (Svi) st; 5) Davide Rebellin (Ita) 


16. 


Zampieri come un lampo nella pioggia 


STARANZANO Vittoria di Nico- 
la Zampieri (Caneva Execu- 
tive Bingo) al XX Trofeo 
Banca di Credito Cooperati- 
vo di Staranzano, la prima 
corsa stagionale per la cate- 
goria allievi. Si gareggiava 
su un circuito veloce, cin- 
que giri tra Staranzano, 
Villa Luisa, Pieris e San 
Canzian (per un totale di 
58 km) grazie all'organizza- 
zione del Pedale Ronchese. 
La corsa, complice anche la 
‘pioggia battente, non ha of- 


\ e MOUNTAIN-BIKE = 


ii 
Teste Dominio dei friulani 
de'Hypo Bike ‘al Memorial 
Dal Passo, il cross country 
disputatosi a Gemona per 
l'organizzazione del Pedale 
Gemonese, valido anche co- 
me prima prova del circuito 
Top Class. A livello indivi- 
duale vittoria facile dello slo- 
veno Jauk con 35” sull'altoa- 
tesino Reiner. Terzo l'under 
28 cividalese Cossio. Tra le 
donne dominio, prevedibile, 
della Turcutto, prima con 
1'80”, e tra i master primato 
del veneto Roccoberton sull' 
ex professionista friulano 


è SOFTBALL & 


AI via la serie Af: 
le Peanuts di Molina 
fanno cadere l'Ustica 


RONCHI DEI LEGIONARI È inizia- 
ta sotto i migliori auspici la 
nuova stagione del campio- 
nato di serie A1 di softball 
per la Tps-Peanuts di Ron- 
chi dei Legionari. La squa- 
dra di Mario Molina, pur 
non dilagando, è riuscita 
ad aver ragione in entram- 
be gli appuntamenti sulla 
neopromossa Ustica, La pri- 
ma partita, con Claudia Pe- 
tracchi sul monte di lancio, 
si è conclusa con il Beni 
gio di 2 a 1 a favore del 

ronchesi che hanno poi con- 
cesso il bis nella seconda, 
caratterizzata dall'esordio 
dell'australiana Cheril Lea 
Godfi 

Due incontri difficili che 
hanno visto le «noccioline» 
battere 7 valide nella pri- 
ma, coritro le 8 delle usti- 
censi, e 8 nella seconda par- 

. tita, contro le 6 delle ospiti. 
Da sottolineare l'ottima 
prova, oltre che della stes- 
sa Petracchi, anche di Simo- 
na Fantetti, mentre porta 
la firma di Simona Ciantel- 
li il punto battuto a casa ba- 
se nel secondo appuntamen- 
to. Ottimo l'esordio della pe- 
ruviana Ena Isabel Kitsuta- 
ni Barranechea. 

Gli altri risultati: Paler- 
mo-Bussolengo 2-9, 0-8; 
Bollate-Crocetta 3-1, 6-5; 
Forlì-Saronno 4-0, 1-2 e 
Langhirano-Macerata 1-8, 


BASEBALL. Nel campio- 
Nato di serie B, che scatta 
l'8 aprile, al via l'Alpina 
ergeste che ospiterà il 
‘onzano Veneto, i Rangers 
î Redipuglia e l'Euro- 
ueks sorto dall'unione di 
‘agnaria Arsa e Staranza- 
Ro, Inizia il 9 aprile anche 

torneo di serie C. o 
Luca Perrino 


ey, chiusasi sul 2 a 1... 


ferto particolari spunti. La 
media si è mantenuta sem- 
pre piuttosto alta, facendo 
desistere i coraggiosi che 
puntavano ad un allungo 
per staccarsi dal gruppo. Il 
fondo stradale, in. alcuni 
punti piuttosto scivoloso, 
ha favorito le cadute (tutte 
senza conseguenze). Il grup- 
po, comunque, si è mante- 
nuto sempre compatto: ha 
perso qualche. elemento, 
nelle retrovie, ma è giunto 
al traguardo compatto, con 


circa una quarantina di at- 
leti (sugli 87 partenti). Alla 
fine il più veloce, nella vola- 
tona finale, è stato il canevi- 
no Zampieri, primo. in 
1h28' alla media di 39,545 
km orari. Sin dall'avvio del- 
la gara le intenzioni del Ca- 
neva erano evidenti: la 
squadra pordenonese, ‘a 
Staranzano con 16 corrido- 
ri, ha controllato la corsa 
dall'inizio alla fine, portan- 
do tutti gli atleti di punta 
in testa al gruppo in vista 


dell'arrivo. La seconda piaz- 
za è andata al triestino del 
Pedale Sanvitese Diego Sot- 
ti, la terza allo sloveno dell' 
Hit Casinò Caneva Leon 
Makarovie. Quarto Klemen 
Gospic (Radenska Rog Lu- 
biana), quinto Anej Jablok- 
nik (Perutnina) e poi a se- 
guire Paolo Gallo (Latisa- 
na), Daniele Troian (Cane. 
va Bingo), Jan Svokelj (Jo- 
viland), Davide Angiolin 
(Latisana) e Matej Batagelj 
(Joviland). 

an.pug. 


AI Memorial Dal Passo di Gemona si parla il friulano 
Tra le donne la Turcutto mostra di non avere rivali 


Milan. Nei giovani vittoria 
senza problemi per il carni- 
co Mainardis. Sul.podio an- 
che Pittacolo e Furlan (en- 
trambi dell'Uc Caprivesi). 
‘Elite: 1) Jauk (Gt), 2) Ko- 
ch (Reiner), 3) Hatz (Bian- 
chi), 4), Habe (Spot Team), 
5) Razman (Isontina Maril: 
lion). Under 28: 1) Cossio 
(Civibaik), 2) Bevilacqua 
(Hypo), 8) Florani (Hypo). 
Donne: 1) Turcutto (Hypo), 


IPPICA => 


2) Del Gobbo (Granzon), 3) 
Dal Pos (Team 53.3). Junio- 
res: 1) Mainardis (Hypo),:2) 
Sergiampietri (Hypo), 3) 
Furlan (Caprivesi), 4) Glavi- 
na (Devin). Allievi: 1) Solde- 
ra (La Roccia). Esordienti: 
1)Matteo D'Odorico (Hypo). 
Sportsmen 1: 1) Missio 
(Buje), 2) De Cecco (Gemone- 
se), 3) Chittaro (Hypo). 
Sportsmen 2: 1) Toffolo 
(Hypo), 2) Tabotta (Buje), 3) 


e sn 


Del Bianco (Hypo), 4) Gian- 
ni Sclip (Cottùr), 5) Taucer 
(Federclub). Sportsmen ju- 
nior: 1) Fabro (Gemonese). 
MI: 1) Milan (Buje), 2) Guat- 
teri (Hypo), 8) Pittacolo (Ca- 
privesi). M2: 1) Roccoberton 
(La Roccia), 2) Albano (Tar- 
visiano), 3) Donada (Gran- 
zon), 4) Krayos (Nord Est). 
M8: 1) Cimenti (Carnia), 2) 
Pezzin (La Roccia), 3) Mau- 
ro (Tandem). M4: 1) Vendra- 
min (La Roccia), 2) Scian 
(Salvador), 3) Del Zotto (De 
Biasio). 

an.pug. 


Con Una «c 


TRIESTE Claudio 
Gardossi è 
pronto per una 
nuova avventu- 
ra. Per meglio 
dire, è pronto 
ad affrontare la 
regata in solita- 
rio più impor- 
tante che ci sia, 
che conta qua- 
rant'anni di tra- 
dizione, vinta 
dai «mostri sa- 
cri» della vela 
internazionale, 
che si svolge 
ogni quattro an- 
ni, da Plymou- 
th, in Inghilter- 
ra, a Newport, 
Stati Uniti. Si 
chiama «Ostar» per gli ap- 
passionati, ed è battezzata 
ufficialmente Europe One 
New Man Star, 

La regata partirà il prossi- 
mo 4 giugno, e al via, divisi 
in categoria a seconda della 
tipologia degli scafi, ci sa- 
ranno un centinaio di velisti 
di tutto il mondo. «Abbando- 
nata» la sua piccola Jasmi- 
ne, la barca che lo accompa- 
gnò nel 1997 nella sua pri- 
ma regata transoceanica in 
solitario, la minitransat 
(che concluse al settimo po- 
sto), oggi Gardossi è pronto 
a varare uno scafo nuovo di 
zecca, progettato proprio 
per l'occasione, pensato per 
questa particolare solitaria 
transatlantica. 

La barca è un prodotto ar- 
tigianale ad altissima tecno- 
logia: progettata dal friula- 
no Maurizio Cossutti, è sta- 
ta completamente realizza- 
ta da artigiani triestini all' 
interno del Polo nautico, ne- 
gli spazi della Quick Bat- 
ten, con il Supporto di tutte 
le aziende del Polo, a parti- 
re dalle vele, realizzate dal- 
la Ullman di Vencato, e dell' 
intera Cna. 

Lo scafo, di cui Gardossi 
renderà noto il nome (scara- 


1manzia.;.) solo al. momento 


del varo, batte la bandiera 
dello Yacht Club Adriaco, 
che sempre sostenuto il veli- 
Sta triestino. Ma non basta: 
Per questa iniziativa, che 
porterà l'artigianato triesti- 
no e il progetto friulano fino 
al nuovo mondo, si è mossa 
anche la rino, che figura 
In qualità di sponsor con il 
suo marchio «Senza Confi- 
Ni», 

Ancora, numerse società - 
tra cui Klegecell e Sogeda, 
Teknitel e Quaiat, Angeloni 
e Calligaris, tutte apparte- 
nenti al settore nautico, si 
sono prodigate per aiutare 


ompagna» tecnologica 


L'albero della nuova barca che a breve verrà presentata. 


Gardossi nella sua impresa, 
permettendogli così di raci- 
molare il budget necessario 
(qualche centinaio di milio- 
ni) per essere al via della 


transoceanica più antica e. 


prestigiosa, a cui quest'an- 
no parteciperà, nella classe 
60 piedi, anche Giovanni 
Soldini. 

Ben più piccola la barca 
di Gardossi:.35 piedi, ma al- 
trettanto tecnologicamente 


avanzata, cosà questa che 
dovrebbe davvero riempire 
d'orgoglio i triestini, perché 
Gardossi non parte in ma- 
niera avventata, a bordo di 
un guscio di noce, ma avva- 
lendosi di uno scafo «made 
in Trieste» davvero aggressi- 
VO. 

«La configurazione dell'ar- 
mo - racconta infatti il pro- 
gettista Cossutti - prevede 
un genova ‘avvolgibile a 


Tre triestini in gara ad Anzio 


ANZIO Inizia domani l’Anzio SailinG Week, la settimana 

di regate per derive, unico appuntamento italiano del 

Circuito Fureanieila Sagstamno una valenza particola= 
Sydney 


re, in vista di 


000. La kermesse velica è stata 


preceduta dalla regata internazionale riservata ai cata- 
marani delle classi Hobie Cat 16, Hobie Cat 18, Formula 
18, Dart e Classe A. Oggi la sfilata delle bandiere e l'esi- 
bizione della Banda della Marina apriranno la competi- 
zione riservata a tutte le Classi Olimpiche, che si conclu- 


derà sabato. 


Sono attesi 300 partecipanti' provenienti da 25 Paesi 


del mondo. Tra i triestini in 
in 470, Larissa Nevierov (SVI 


a Emanuela Sossi (STV) 


C) in Europa e i fratelli Bo- 


dini (STV) in classe Tornado. Fra gli italiani presenti ad 
Anzio, Pietro D'Alì, randista di Luna Rossa, si riunisce a 


Ferdinando Colaninno dopo l'avventura in Coppa 
ca. Patron Bertelli ne supporta la 
Star, ma i due devono vedersela con 


Ameri- 
reparazione sulla 
enamati-Maffezzo- 


lie Santoni-Devoti er la qualificazione, ancora ARSRA 
così come in classe Tornado, in vista delle Olimpiadi. 


E RISULTATI 


TRIESTE È arrivata la piog- 


gia; e a Montebello il terre- ‘ 


no è risultato faticoso, con i 
coraggiosi corsieri che non 
hanno potuto conferire pre- 
ziosità tecniche alle loro 
evoluzioni. Ai «Grandi del 
Basket» risultava intitolato 
il premio principale, un dop- 
pio chilometro a vantaggi 
che riproponeva Zabajcal 
dopo oltre un mese di ripo- 
so. Però è stata la corsa del- 
lo start, con Zenda Cr, e poi 


Zalindo e Zar Guasimo in . 


lotta nel tratto iniziale, che 
Venivano traditi dal terreno 
Viscido marcando ruinosi 
galoppi, mentre i penalizza- 
ti Zenti Dan e Zabajcal si 
avviavano al rallentatore. 
Ponti d’oro allora per Zeit 
Holz, che Andrian portava 
al comando verso il termine 
della prima piegata mentre 
Zar Guasimo, ripresosi, al 


£ ADDETTI AI LAVORI A CONFRONTO ss: 


In un convegno monitorata la realtà 


TRIESTE Primo convegno regio- 
nale sull’ippica organizzato 
dall’Anact (Associazione na- 
zionale allevatori trotto) e 
dall’Upt (Unione nazionale 
allevatori trotto) all'Hotel Ri- 
Viera. Presenti allevatori, 
idatori, proprietari e ad- 
ber ai lavori. Moderatore 
dell’incontro il presidente del- 
l’Upt del «Friuli-Venezia Giu- 
lia» Lucio Degrassi al quale è 
spettato il compito di intro- 
durre i relatori. 
Primo a parlare è stato 
l'assessore regionale Gior- 
gio Venier Romano che ha 
sottolineato: l'interesse agri- 
colo dell'allevamento equino. 
Ben vengano ha detto le op- 
portunità che creano svilup- 
po alle attività regionali. Ve 
nier Romano si è soffermato 
Boi sul finanziamento a fon- 
lo perduto per gli allevamen- 
ti in via di sviluppo e sui con- 
tributi comunitari ad azien- 
de e allevamenti con scaden- 
za annuale al 15 ottobre. 


Nel clou della riunione a Montebello taglia per primo il traguardo chi non sbaglia 


Molti rompono, Zeit Holz va 


contrario di Zalindo che fini- 
va squalificato, sì sistema- 
va in seconda posizione, con 
più discosti Zenti Dan e Za- 
bajcal a inseguire. 

Andatura di comodo fino 
all’ultimo passaggio, poi, vi- 
sto che Zar Guasimo si face- 
va audace, Andrian solleci- 
tava Zeit Holz che non con- 
cedeva confidenze al rivale, 
e andava a vincere in 
1.21.4. Ormai terzo, Zenti 
Dan smarriva il trotto a 
una ottantina di metri dal 
traguardo, così la rimanen- 
te piazza risultava appan- 
naggio di Zabajcal. 

oo 


Grande: tifo in tribuna 
per assistere in tivù al 
trionfo di Zorilla Jet nel 


“Gran Premio Città di Pado- 


va. La 4 anni, ancora guida- 
ta da Roberto Vecchione, si 
è resa imprendibile con una 
perfetta trottata di testa 
suffragata da ragguaglio di 
1.16.2 su terreno pesantissi- 
mo, E bravi i regionali... 
Subito in vantaggio, la 3 
anni Alina Vol è stata porta- 
ta da Nicola Esposito a una 
netta affermazione — la pri- 
ima in carriera — lasciando 
a netto intervallo Athena 
Gb e Achira DI predominan- 
ti su Ambarabai RI nel fina- 


le. La «gentlemen» ha visto 

assocupo Air cedere l’ini- 
ziativa a Sales du Kras do- 
po la prima curva, per poi 
rientrare all’interno del fi- 
glio di Boiga Jet negli ulti- 
mi metri. Usengo Lem occu- 
Pava un meritato terzo po- 
sto su Ussaro Ks. Rimasto 
al comando davanti ad Ar- 
ma Gb, l'interessante Aere: 
ost ha poi fatto andatura ac- 
concia, serbandosi ancora 

enzina per la volata finale 
che lo ha visto rintuzzare le 
pretese di Alfred, Mav im- 
Possibilitato a minacciare 
l'erede di Indro Park. 

Fra i velocisti anziani, 
Vittorio Stift ha replicato a 


un convinto attacco di Vugo 
nella prima parte della cor- 
sa, ma poi in retta d’arrivo 
si è tirato da parte sotto l’în- 
calzare dell’appostato Shift 
che Andrian da portato al 
bis consecutivo. 

Corsa Totip sui tre giri di 
pista, con Rovaré Dra estre- 
Ino penalizzato a rendere fi- 
no a 40 metri. Dopo che un 
segnale annullato provoca- 
va rimostranze in tribuna, 
al via valido era Tuttamar- 
co ad assumere l’iniziativa 
mentre sbagliava Ukkel 
Dalva e Valdicastello Dr 
provava a impegnare la bat- 
tistrada, venendo però re- 
Spinto. Si metteva in luce 

cheddu, che al mezzo giro 
finale passava in vantaggio 
inseguito da Tetona e 
Usher Master che in dirittu- 
ra si disputavano la vitto- 
ria con prevalenza di Usher 
Master. 

M.G. 


9/10 per le con- 
dizioni medie, 
una trinchetta 
frazionata per 
le condizioni 
iù dure, in ab- 
inamento ad 
una generosa 
randa di circa 
70 mq forte- 
mente alluna- 
ta, e un drifter 
avvolgibile per 
le condizioni 
leggere. 

a barca ha 
ballast laterali 
(le casse di za- 
vorra liquida) e 
chiglia fissa: 
questo partico- 
lare, che sem- 
brerebbe in controtendenza 
con gli scafi più moderni, de- 
riva dall'analisi meteo del 
percorso, che prevede consi- 
zioni di continua bolina; il 
piano di deriva, quindi, pre- 
vede una pinna con lama in 
acciaio e siluro in piombo, 
con configurazione a »L« per 
un pescaggio totale di 3,20 
metri». 

Ma quel che più impres- 
siona è l'albero, quello sì 
davvero innovativo: il pro- 
gettista ha scelto un profilo 
alare autoportante, il che si- 
gnifica che l'albero non ha 
né sartie né crocette, e può 


.rotare fino a 90 gradi rispet- 


to all'asse della barca. La 
sua forma, simile all'ala di 
un aereo, non «frena» la bar- 
ca, ma anzi, l'aiuta ad anda- 
re avanti, come se possedes- 
se una vela «solida» (il tutto 
è costruito in carbonio) di ul- 
teriori 9 metri quadrati. 
Praticamente, un miracolo 
dell'ingegneria aeronautica. 
Ostar 35 - questo il nome 
del prototipo - ha due timo- 
ni esterni, ed è costruita in 
sandwich di tessuti unidire- 
zionali di vetro per lo scafo 
e la coperta, su anima'in 
VC, in matrice di resine 
epossidiche Bakelite. Che 
per i profani significa, sem- 
Riremcate: un:anno di duro 
avoro e materiali moderni, 
costosi e altamente resisten- 


ti. 
Sul fronte della tempisti- 
ca, dopo il varo, che si svol- 


e nei prossimi giorni, 
ardossi partirà da Trieste 
a fine aprile per raggiunge- 
re l'Inghilterra; la regata si 
concluderà in circa un mese 
(il record è di 16 giorni, ma 
appartiene a un trimarano), 
e poi il triestino riporterà lo 
scafo (naturalmente via ma- 
re, ma non in solitario) in 
città in tempo per la Barco- 
lana. 

Francesca Capodanno 


Premio Magic Johnson 
(metri 1660): 1) Alina Vol 
(N. Esposito). 2) Athena 
Gb. 3) Achira DI. 7 part. 
Tempo al km 1.22.1 Tot.: 
sa, 19,39 (118). Trio: 56.200 
ire. 

Premio L: Bird (metri 
1660): 1) Sassocupo Air (D. 
Edera). 2) Sales du Kras, 3) 
Usengo Lem, 8 part. Tempo 
al km 120.4 Tot.: 38; 
16,20,18; (79). Trio: 69.700. 
Premio Michael Jordan 
(metri 1660): 1) Aereost (G. 
Simionato). 2) Alfredo Mav. 
8) Aravis del Ronco. 5 part. 
Tempo al km 1,20.1. Tot.: 
20; 10,10; (25). Trio: 7.700 
lire. 

Premio Doctor J (metri 
1660): 1) Shift (M. An- 
drian). 2) Vugo. 3) Ventura 
Tima. 9 part. Tempo al km 
1.19.9, Tot.: 46; 19,25,34; 
(98). Trio: 245.500 lire. 
Premio Wilt Chamber- 
lain (metri 2480 - corsa 


TRIS 


Totip): 1) Usher Master (P. 
Leini). Tetona. 3) Tommy 
Lee Joe. 12 part. Tempo al 
ra 0022.3000 Pot: 
17,19,28 Trio: 
266.600 lire. 
Premio «Grandi del 
Basket» (metri 2080): 1) 
Zeit Holz (M. Andrian). 2) 
Zar Guasimo. 8) Zabajcal. 6 
art. Tempo al km 1,21.4. 
‘ot. 38; 26,26 (131). Trio: 
61.800 lire. 
Premio Drazen Petrovic 
(metri 1660): 1) Ponte Pe- 
tral (E. Pouch). 2) Ventosi- 
tà. 3) Volè di Casei. 10 part. 
Tempo al km 1.19.83. Tot.: 
21; 13,26,22; (58). Trio: 
86.300 lire. 
Premio Dino Meneghin 
(metri 1660): 1) in parità Zi- 
nilia (F. Campanelli) e Zan 
Leo (D. Del Cielo). 3) Zanzi- 
bar Mz. 9 part. Tempo al 
km 1.195. Tot: 19-24; 
21,19,22; (101). Trio: 
41.100-51.600 lire. 


| 


regionale 


In aumento allevatori e centri di allenamento 


L'onorevole Antonio di 
Bisceglie sì è soffermato sul 
fatto che il, sofferto, riordino 
dell’Unire apre una pagina 
nuova dell’ippica. Obiettivo 
principale: risollevare le sor- 
ti dell'allevamento, dell’alle- 
namento e dell'addestramen- 
to. Ha poi aggiunto che alla 
Regioni spetta il compito di 
definirei programmi, 

Sulle scuderie e sui centri 
d'allenamento regionali è in- 
tervenuto il gentleman Da- 
rio Edera che ha promosso 
le nuove piste di allenamen- 
to. A Torviscosa e a Perteole 
funzionano piste dritte che 
vedono impegnati parecchi 
professionisti triestini. Il vi- 
cepresidente nazionale dei 
proprietari Franco Adduc- 


ci ha indicato le diatribe in- 
terne delle componenti ippi- 
che io causa. Sl conse- 
gna dell’ippica ai politici. 

olstio Tontatti. inol- 
tre, ha segnalato come la pro- 
duzione “degli allevamenti 
sia migliorata nonostante 
l'allontanamento da parte di 
diversi allevatori dopo che il 
contributo per i puledri è pas- 
sato dalla voce «prodotto na- 
to» a quella «primo piazza- 
mento in carriera». In regio- 
ne, comunque operano attual- 
mente 44 allevatori contro i 
16 dell’80. 

Il veterinario Renato Del 
Savio ha evidenziato come 
difettino le strutture antido- 
ping, il che mette in crisi i 
guidatori che si trovano a do- 


Ver curare i propri cavalli. Il 
collega Giorgio Mihalich, 
Invece, è andato giù pesante 
con i n della no- 
Stra ippica. Perchè? Per. il 
più povero parco fattrici del 
Mondo, per le risorse mal ge- 
Stite e per la cattiva gestione 
della capitalizzazione degli 
utili. È 

Massimo De Luca, veteri- 
ario, proprietario e gentle- 
‘man, ha illustrato le necessi- 
tà di Montebello. Indice pun- 
tato sulla pista che presenta 
avallamenti, cattivo drenag- 
gio, carente manutenzione e 
sul calendario (poche corse 
nei mesi estivi). 

Ma il direttore del’ippodro- 
mo Stefano Bovio ha riferi 
to come Montebello goda di 


maggior salute rispetto le al- 
tre piazze, visto che il decre- 
mento delle scommesse negli 
ultimi anni è stato di un 
5.19%. rispetto al 18,42% 
complessivo. Detto questo Bo- 
vio se l’è presa con De Luca e 
se n'è andato via sottolinean- 
do che per tali critiche quella 

sede non era opportuna... 
Gianfranco Gambassi- 
ni, infine, ha messo il dito 
sulla piaga della deficitaria 
ricezione delle scommesse ip- 
piche. Ha auspicato poi un 
maggiore coinvolgimento del 
Comune, proprietario Get 
odromo, per un rilancio del- 

‘a piazza locale. 
infine, Fabio Avanzini 
ha proposto di trasformare 
Montebello in un contenitore 
d’attività per il tempo libero 
convogliando nuclei familiari 
mentre Giovanni Branchi- 
ni, organizzatore, ha ricorda- 
to che i gusti del pubblico so- 
no cambiati e che gli ippodro- 
mi vanno ristrutturati. 

Mario Germani 


TORINO Tris riservata ai purosangue oggi a Torino. Campo 
affollato di vecchi specialisti di handicap con buone espe- 


rienze proprio in Tris. 


La sistemazione ponderale, e la monta di Mirco Demu- 
To, ci inducono a selezionare in primis Setmatt che sul chi- 
lometro e mezzo appare pronto a dare battaglia. 

‘Aukland, Aki Mori e Brunilde sono gli altri che ci con- 
vincono, ma le sorprese sono nell’aria. 

Premio dei Venti, lire 44.000.000, metri 1500 in pista 


grande, corsa Tris. 


1) Cybernetics (62 L. Panici); 2) Guarleon (62 W. Gam- 
barota); 3) Gautama (59 1/2 G. Forte); 4) Setmatt (59 1/2) 
M. Demuro); 5) Damo (58 1/2 M. Esposito); 6) Brunilde 
(56 1/2 S. Landi); 7) Fairynice (56 1/2 A. Parravani); 8) Si- 
beriana (55 1/2 J. Horcajada); 9) Aki Mori (55 M. Monteri- 
so); 10) Aukland (55 S. Dettori); 11) Lei Si (54 1/2 A: Car- 
boni); 12) Juan Dolio (52 1/2 E. Tasende); 13) Mukagor 
(51 1/2 W. Rovetto); 14) Olmo River (51 1/2 R. Opazo); 15) 
Lasco Thunder Road (51 1/2 L. Maniezzi); 16) Distinctly 
‘Air (49 I. Rossi); 17) Ricael (52 C. Fiocchi); 18) Vehara (49 


E. Baldacci). È 


I nostri favoriti, Pronostico base: 4) Setmatt. 10) Auk- 
land. 9) Aki Mori. Aggiunte sistemistiche: 6) Brunilde. 


12) Juan Dolio. 17) Ricael. 


m.g. 
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: IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 27 MARZO 2000 


BASKET SERIE A2 MASCHILE Vittoria dei friulani di 5 punti sul Livorno | SERIE B1 MASCHILE Sul parquet di Montichimi match ad alta tensione 


Alibegovic «superstar» Tonut non salva la Solari 


La Snaidero torna alla vittoria con il suo match-winner| Gli isontini cedono nel finale dopo un grande equilibrio 


Vorno 


SNAIDERO: Pieri 4, Dal- 
mau 16, Alibegovic 25, La- 
zic 2, Carraretto, Zambon, 
Cantarello 2, Sartori 8, Joe- 
rke 19, Zacchetti n.e. All; 
Boniciolli. 

LIVORNO: Parente 2, Tor, 
Burini 20, Moraitis 9, 
Frank 25, Santarossa 8, Wil- 
loughby 7. Ne: Bencaster, 
Carpineti e Conti. All.: Ra- 
magli. 

ARBITRI: Colucci di Napoli 
e Ramilli di Forlì. 

NOTE: primo tempo 41-38. 
Tiri liberi Snaidero 15/18, 
Livorno 19/25; tiri da tre 
punti Snaidero 3/18, Livor- 
no 6/20. Usciti per cinque 
falli Joerke e Dalmau. Spet- 
tatori 2000 circa. 


UDINE È una Snaidero conva- 
lescente ma che evidenzia 
comunque di nuovo quel ca- 
rattere che troppe volte nel 
recente passato le era venu- 
to meno. Un Alibegovie su- 
per ha trascinato squadra e 
pubblico alla vittoria, con 
Joerke a ruota nella diffici- 
le marcatura di Frank ma 
anche in fase conclusiva. 
Mentre da un pigro Dal- 
mau sono giunte nel finale 
le zampate decisive dopo 


SERIE B2 MASCHILE 


molte precedenti fasi di 
abulia di portoricano. Dopo 
quattro sconfitte consecuti- 
ve la Snaidero ci dà dentro 
sin dal via, evidenziando 
concentrazione e concretez- 
za. Con un Joerke in gran- 
de spolvero gli arancione 
vanno subito sull’8-0, men- 
tre Livorno si vota alle con- 
clusioni dal perimetro sen- 
za troppa fortuna. All8’ la 
Snaidero incamera il van- 
taggio massimo (18-6), piaz- 
zandosi poi in zona 2-8. Ma 
Livorno non ci sta e con Bu- 
rini a imbeccare con conti- 
nuità Frank rimonta in sor- 
dina lo svantaggio. 

A] 16° è gara di tiro dalla 
lunga: a Burini risponde 
Alibegovic, poi vanno a se- 
gno Willoughby e il risve- 
gliato Moraitis dalla me- 
dia. Livorno è sotto di una 
sola lunghezza (39-38) con 
gli arancione a inanellare 
una serie infinita di tentati- 
vi falliti dalla lunga. Cin- 
que punti di Santarossa, in 
avvio di ripresa, portano a 
+2 Livorno (41-48), poi Bu- 
rini con una bomba fa +5. 
Sembra il remake di altri 
film già visti ma Alibegovic 
trascina a più riprese la 
squadra fuori dal guscio 
con i suoi classici sinistri 


Sconfitta la Tamoil Soresina 


La Gesteco rinasce 
e punta ai play-off 


SERIE B2 


Argenta-Utensili VA 68-62 
Bassano-Forti Liberi 71-57 
Lon.Cividale-Triboldi Cast. 93-64. 
Oderzo-Piove di Sac. 91-89 
Petrarca PD-Castelletto 77-90 
Rob.Palmanova-Ardita GO60-64 
Scame BG-Lumezzane 57-48 


Ardita GO-Petrarca PD 
Forti Liberi-Rob.Palmanova 
Lon.Cividale-Argenta 
Lumezzane-Castelletto 
Piove di Sac.-Bassano 
Triboldi Cast.-Scame BG 
Utensili VA-Oderzo 


Argenta 
Castelletto 
Scame BG 
Lon.Cividale 
Triboldi Cast. 
Bassano 
Oderzo 
Utensili VA 
Ardita GO 
Lumezzane 
Petrarca PD 
Piove di Sac. 
Forti Liberi 
Rob.Palmanova 
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GESTECO: Banello 4, Nobi- 
le 12, Diviach 19, Leita 1, 
De Monte, Benigni 17, Pa- 
lombi 7, Pezzarini 8, Mila- 
ni 21, Salvador 4. 

TAMOIL: Radaelli 9, Soli- 
minio 2, Alba 12, Mambret- 
ti 9, Contarelli 8, Zagni 1, 
Filattiera 6, Zanatta 4, Ca- 
vazzana 7, Nova 6. 
ARBITRI: Berretti e Caiaz- 


Tamoil S. 


za, 
NOTE: primo tempo 53-30; 
tiri liberi Gesteco 35/50, Ta- 
moil 23/33. Usciti per cin- 
que falli Radaelli, Solimi- 
nio, Contarelli, Zagni e Za- 
natta. Tecnico a Soliminio 
e Cavazzana e alla panchi- 
na della Tamoil. 


CIVIDALE Dopo tre sconfitte 
consecutive la Gesteco ri- 
nasce a nuova vita al mo- 
mento giusto, conquistan- 
do d’un sol colpo il quarto 
posto in classifica, la mate- 
matica certezza dei play 


TRIESTE Riprende la sua 
marcia il girone A dell’ot- 
tavo campionato provin- 
ciale Us Acli Trieste «Me- 
morial Degrassi». 

Poca resistenza hanno 
potuto opporre Punto 
Basket e Verenne rispetti 
vamente a Fincantieri e 
Pall. Monfalcone. 

Nell’altro girone nuovo 
ruzzolone fragoroso del- 
l’Enaip. 

Stavolta è la Pizzeria 
Vulcania a svolgere la 
matassa dei suoi giochi 


off e il doppio confronto 
contro la Tamoil. Una gara 
a senso unico, quella dispu- 
tata al palazzetto di via 
Luinis, con la Gesteco a 
piazzare subito un rassicu- 
rante break di 18-3 poi am- 
ministrato al meglio. Pro- 
tagonista assoluto il «gran- 
de vecchio» Achille Milani, 
precisissimo dalla media e 
dalla lunga. Con note parti- 
colarmente positive anche 
per il continuo Benigni e 
per Diviach. I lombardi, al- 
la loro quinta battuta d’ar- 
resto filata, recuperavano 
il play Alba ma senza l’in- 
fortunato Castaldini sotto 
canestro si sono ritrovati 
in netta difficoltà di fronte 
ai biancorossi. Nervosa e 
imprecisa la Tamoil è fini- 
ta alla lunga completamen- 
te tra le fauci dei cividale- 
si, ritrovandosi sotto di 
ben 86 punti al 17° della ri- 
presa. È ora la sua qualifi- 
cazione è seriamente a ri- 
schio. 

Edi Fabris 


in tutta tranquillità ai 
danni dei malcapitati stu- 
denti. 

Nell’altra partita 
VICEA risorge, come l’ara- 
ba fenice, dalle proprie ce- 
neri dopo la bruciante 
sconfitta precedente con 
la Pizzeria Vulcania. 

Consegna un pesante 
fardello di canestri al 
Gruppo del Giovedì, vitti- 
ma più del proprio nervo- 
sismo che dell’efefttiva 
superiorità dell’avversa- 
rio. 


SERIE A2 


Ina Barcellona-Record CucNA 71-70 
De Vizia AV-Fila Biella 87-74 
Snaidero UD-Livorno 76-71 
Fabriano-Banca Pop.RG 90-85 
Banco Sard.SS-Sicc Jesi 83-79 
Riposa: Cordiv.Roseto 


Ina Barcellona-De Vizia AV 
Snaidero UD-Fabriano 

Fila Biella-Cordiv.Roseto 
Banca Pop.RG-Sicc Jesi 
Livorno-Banco Sard.SS 
Riposa: Record Cuc.NA 


Cordiv.Roseto 
Ina Barcellona 
De Vizia AV 
Sicc Jesi 
Record Cuc.NA 
Snaidero UD 
Fila Biella 
Fabriano 
Banca Pop.RG 
Livorno 
Banco Sard.SS 


dallangolo. Il break di 7-0 
dà la scossa agli arancione 
mentre Frank continua a 
imperversare nonostante 
Joerke si danni l’anima su 
di lui. Livorno è di nuovo în 
zona, il brasiliano esce per 
falli, ma la Snaidero trae 
dal cilindro il miglior Dal- 
mau e passa a +9 (72-63) 


—' SERIE A2 FEMMINILE 


nel rush conclusivo. La ci- 
liegina viene da Alibegovic, 
vice Joerke su Frank: ru- 
bando palla va a schiaccia- 
re nella retina livornese in- 
camerando i punti sicurez= 
za ed esorcizzando con un 
colpo d’ala i fantasmi del re- 
cente passato. ì 

‘abris 


hia 
Solari Gorizia 63 


NEW WASH MONTICHIA- 
RI: Tenfoglio 17, Bianchi 
20, Speranzini 14, Gironi 
10, Focardi 4, Portesani 3, 
Cielo, Polozzi, Scelvini. Ne: 
Panada, All. Ferrandi. 
SOLARI UDINE GORIZIA: 
Gori. 17, Pedrazzini 12, 
Deiccoli 5, Tonut 17, Rotel- 
li 2, Squassero 3, Giacomi 
4, Lorenzi, Nanut 3. Ne: 
Franceschini. All. Bosini. 
ARBITRI: Strozzi di Parma 
e Piccioni di Marsala. 
NOTE: primo tempo: 39-36. 
Tiri liberi New Wash 12/15, 
Solari 11/18. Usciti per cin- 
que falli: Pedrazzini al 
9°27” (53-52) del secondo 
tempo. Spettatori: 1.000 cir- 


ca. 


MONTICHIARI La Solari Udine 
Gorizia non ce l’ha fatta a 
bissare il successo dell’an- 
data contro la New Wash a 
Montichiari, perciò si è fat- 
ta raggiungere in classifica 
a quota 26 punti; ma quan- 
to meno ha conservato clas- 
sifica a quota 26 punti; ma 
quanto meno ha conserva- 
to una leggera supremazia 
nei confronti dell’avversa- 
ria bresciana derivante dal- 
la differenza punti negli 
scontri dirett 


Gli isontini vinsero in ca- 
sa con il punteggio di 83-75 
dopo un tempo supplemen- 
tare, mentre ieri hanno per- 
so di sole 5 lunghezze, I ra- 
gazzi di Bosini sono partiti 
alla grande facendo leva su 
un incontenibile Tonut, 
tanto da portarsi avanti di 
ben 8 punti già al 2230” sul 
3-11. 

Sull’altro fronte, però, ci 
ha pensato Bianchi a ri- 
spondere per le rime con 
10 punti consecutivi che 
hanno propiziato un pariza- 
le di 16-5 del primo sorpas- 
so. 

Poi la partita è prosegui- 
ta pià equilibrata mentre 
le difese avevano più preva- 
lenza sugli attacchi. In 
ogni caso, pian piano, i pa- 
droni di casa si sono porta- 
ti sul massimo divario di 6 
lunghezze sul 37-31 al 
18°14”, salvo poi andare al 
riposo con soli tre punti di 
margine. 

La seconda frazione è 
proseguita sulla falsariga 
del primo tempo con la So- 
lari capace più volte di 
porrtarsi avanti, seppure 
di un sol punto. L'ultimo 
vantaggio ospite si è regi- 
strato al 9°23” sul 52-53, 
ma subito dopo Pedrazzini 


Molte sorprese nella quartultima giornata: 


Clamoroso tonfo della capolista 
Muggia, nulla è compromesso 


TRIESTE La quart’ultima gior- 
nata del campionato di A/2 
femminile ha regalato sor- 
prese. La sconfitta casalin- 
ga subìta dalla capolista Al- 
bino a opera del Cavezzo, 
oltre a riaprire i giochi per 
la promozione, conferma 
l’equilibrio di un torneo che 
anche in coda non ha anco- 
ra espresso i suoi verdetti. 
Per il Marsilli Muggia, alla 
luce dei risultati maturati 
nel week-end, la sconfitta 
di Bologna non dovrebbe la- 


SERIE B FEMMINILE . 
La squadra di Bianchi rompe il ghiaccio dopo un lungo digiuno contro Riva del 


sciare tracce. 

Se è vero, infatti, che le 
vittorie di Cavazzo e del- 
l’EmilianaCar Bologna han- 
no consentito alle dirette 
avversarie l’aggancio in 
classifica è altrettanto vero 
che per la compagine di Fa- 
bio Zgur il vantaggio nei 
confronti delle ultime due 
in classifica è rimasto inal- 


terato. Le battute d'arresto . 


di Valdarno a Venezia e del 
Sala Brescia a Ravenna la- 
sciano le due squadre ri- 


cade l’Albino 


spettivamente a 10 e 12 
punti e questo, considerato 
il vantaggio negli scontri di- 
retti, regala a Muggia una 
tranquillità che difficilmen- 
te nelle prossime giornate 
potrà essere scalfita.Manca 
ancora l'ausilio della mate- 
matica e in questo senso il 
match casalingo di sabato 
prossimo contro un Arezzo 
tranquillo dovrebbe essere 
l'appuntamento giusto per 
festeggiare la salvezza. In 
testa alla classifica il ko in- 


Cristina Zonta 


terno di Albino riapre le 
speranze delle inseguitrici. 
La formazione bergamasca 
resta al comando, tallonata 
da Giussano, Ferrara e Ve- 
nezia. Tre giornante per 
conquistare i due posti che 
porteranno agli spareggi. 
Lorenzo Gatto 


SERIE B1 
ni 


Bears Mestre-Garda Cart. 

Ceam Cavi PD-Cagliari 
Intertr.BG-B.Leonardo V. 
Cimberio Borg.-Treviglio 67-73 
Gruppo Spar PS-Virtus SI 52-55 
New Wash Mont.-Solari GO68-63 
Sut.Montegr.-Pall.Pavia. 58-65 


B.Leonardo V.-New Wash Mont. 
Cagliari-Cimberio Borg. 

Ceam Cavi PD-Sut.Montegr. 
Garda Cart.-Pall.Pavia 

Solari GO-Intertrasp.BG 
Treviglio-Gruppo Spar PS 

Virtus SI-Bears Mestre 


2 


B.Leonardo V. 
Garda Cart. 
Pall.Pavia 
New Wash M. 
Solari GO 
Treviglio 
Intertrasp.BG 
Sut.Montegr. 
Bears Mestre 
Virtus SI 
Grup. Spar PS 
Ceam Cavi PD 
Cimberio Bor. 
Cagliari 


è dovuto uscire per 5 falli. 
Poi si sono registrate solo 
situazioni di parità sino al 
59-59 a 4’18” dal termine. 
Ma a l’45” dalla sirena 
la Solari era ancora ad un 
sol punto, sul 64-63, prima 
di cedere definitivamente e 
rischiare di finire sotto di 8 
lunghezze con una bomba 


fallita a fil di sirena dai 
bresciani. Il quintetto ison- 
tino non è riuscito a dare 
alla partita la scossa decisi- 
va in un finale al cardiopal- 
mo, anche scontando una 
certa imprecisione al tiro e 
rischiando nei secondi fina- 
li di subiren un passivo an- 
che più pesante. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Albino-Acetum Cavezzo 
Ferrara-Feg Giussano 

Free W Arezzo-Ba.Se LI 
Libertas BO-Interclub M. 

Osra Ven.-S.G.Valdarno 63-53 
Rovereto-Juvenilia RE 58-52 
Vis Ravenna-Ca.gi Brescia55-49 


Acetum Cavezzo-Ferrara 
Ba.Se LI-Vis Ravenna 

Ca.gi Brescia-Osra Venezia 
Feg Giussano-Albino 
Interclub Mug.-Free W Arezzo 
Juvenilia RE-Libertas BO 
S.G.Valdarno-Rovereto 


.. 
Albino 


Osra Venezia 
Feg Giussano 
Ferrara 
Rovereto 

Free W Arezzo 
Juvenilia RE 
Vis Ravenna 
Acetum Cavezzo 
Interclub Mug. 
Libertas BO 
Ba.Se LI 

Ca.gi Brescia 
S.G.Valdarno 


SERIE C FEMMINILE 


Riscatto della Scame, vola 


Riva del Garda 50 


SCAME: Sason, Romano 4, 
Gavagnin 15, Borseta 2, 
Rozzini 7, Papais, Diviach 
24, Bonaldo n.e., Mazzoli 
15, Palmieri. AIl.: Bianchi. 
RIVA DEL GARDA: Bono- 
metti 15, Delaini, Tagliasac- 
chi 4, Zanolli, Consolati 19, 
Tonelli, Morghen 7, Zambot- 
ti 8, Gazzoni, Zinetti 2. 
ARBITRI: Dambrosio di Ra- 
venna e Saran di Treviso. 


— 


MONFALCONE La Scame rompe 
finalmente il ghiaccio schian- 
tando nella ripresa il Riva 
del Garda dopo un primo 
tempo molto equilibrato. Ot- 
tima la prova di squadra del- 
le monfalconesi precise in at- 
tacco e tenaci in difesa, men- 
tre il Riva ha potuto contare 
su due giocatrici di classe su- 
periore, Bonometti e Consola- 
ti, ma poco altro. Inizio folgo- 
rante delle padroni di casa 
che al 9° conducono 24-9 tra- 
scinate dai canestri della Di- 
viach. La Scame gioca bene 
in campo aperto ma soffre la 
difesa schierata, Riva si ade- 
gua e con due bombe dell’otti- 
mo play Bonometti si riporta 


sotto conclu- 
dendo il primo 
tempo sotto so- 
lo di 1 (33-82). 
La rimonta 
delle gardesa- 
ne avrebbe po- 
tuto costituire 
un brutto col- 

0 al morale 
FOT Scame 
che a differen- 
za di altre vol- 
te rimane pe- 
rò mentalmen- 
te in partita e 
allunga nuova- 
mente all’ini- 
zio della ripre- 
sa (41-34 al 
4°). È ancora 
la Diviach a 
violare ripetu- 
tamente la re- 
tina ospite ma la Scame vin- 
ce la partita in difesa coordi 


‘nata dalla solita Mazzoli. Ri- 


va si affida alle triple per 
rientrare ma non ci prende 
più: le monfalconesi possono 
tranquillamente dilagare 
concedendo solo 8 punti nei 
primi 15’ della seconda fra- 
zione. Finisce 67-50 con Riva 
che riesce a limitare nel fina- 
le un passivo umiliante. 
Michele Neri 


Acli Trieste Memorial Degrassi: 
I «pizzaioli» e l'Icea a valanga 


5 


Fincantieri 82 


PUNTO BASKET: Marega 2, 
Drioli 10, De Marco 15, Doles 2, 
Cernecca 7, Vigini 2, Baldisser 
5, Cecchetti 6, Cocola 4, Presel 
2 


FINCANTIERI: Zumin 12, Bar: 
o 4, Deste 4, Sciolis 32, Canzia- 
ni 11, Rogantin 17, Delfar 2. 


Pall. Monf. 98 


VERENNE: Degrassi 13, Cucca- 
ri 1, Zocchi 13, Ban 3, Bonadei 


8, Gamboz, 

PALL. MONFALCONE: Zanet 
8, Turazza, Bragato 6, Terzoni 
18, Benussi 14, Raza 12, Fo- 
schian 12, Russo 7, Travain 11, 
Barzellato 10, 


Gavagnin (Scame) 


Trudi 88 


BASKET MAR. 
GHERA: Bisca- 
ro 8, Perini 2, 
Casarin 4, 
Mainardi, Lac- 
chin, Rivellini 
33, Penzo 2, 
Franceschin 
6, De Bernar- 
di 20, n.e. Cic- 
carello. 
TRUDI UDI- 
NE: _. Stringa. 
ro, Falzari 14, 
Salineri 6, Tar- 
divello 16, Ga- 
sparini 6, Go- 
ri 19, Noè, Fri- 
sano 18, Pa- 
squalini 9, Fe- 
dele n.e. All. 
De Propheti: 


MARGHERA La Trudi Udine am- 
mortizza bene il dopo- Zanussi 
passa con autorità sul campo 
del Marghera mantenendosi al 
comando della classifica della 
poule promozione di serie B fem- 
minile. Una partita temuta alla 
vigilia per la presenza nelle fila 
della formazione veneta della 
Rivellini. La giocatrice di Mar- 
ghera ha confermato la sua for- 


G. Giovedì 76 


ICEA: Pistrin 24, Giovanni. 
ni 5, Ziberna 31, Radovani 
4, Dordei 30, Marion 9, Spo- 
laore 11. 

GRUPPO DEL GIOVEDY: 
Belleli 14, Pastor 2, Trani 
6, Kaucich 12, Carlin, Zurk 
3, Colli 5, Moschioni 34. 


P. Vulca 119 


Enaip 29 
PIZZERIA. VULCANIA: 


Garda 


la Trudi 


za scrivendo 33 a referto ma 
non è riuscita a fermare la cor- 
sa della più quotata formazione 
di De Prophetis. Primo tempo 
equilibrato con Udine che trova 
unti da Tardivello e Salineri e 
e padrone di casa, che, non riu- 
scendo a servire la loro realizza- 
trice principe ben controllata 
dalla Pagnini si affidano ai 
canestri della De Bernardin. No- 
nostante la buona prova delle 
venete la Trudi riesce ad allun- 
‘are sul finire del tempo andan- 
H6 al riposo sul 39-46. Nella ri- 
presa Rivellini si sveglia e co- 
mincia a martellare il canestro 
friulano: triple, falli subìti con- 
vertiti con precisione in liberi 
riavvicinano Marghera. Nei mo- 
menti caldi Frisano, Tardivello 
e soprattutto la triestina Gori 
(19 punti, 11 rimbalzi e un otti- 
mo + 36 di valutazione) mettono 
a segno i punti che ridanno sicu- 
rezza alla Trudi che chiude sul 
88-77 a suo favore. 


Classifica: Bolzano e Trudi 
Udine 14, Panello San Boni Fa- 
go 12, Società Ginnastica Trie- 
stina 8, Basket Marghera 6, 
Schio e Riva del Garda 4, Sca- 
me 2, Monfalcone 0. 


Gec 18, Bartolomei 9, Ago- 
stini 12, Bettini 12, Bellus- 
si 8, Tomè 4, Krisma 46, 
Zuppel 6, Babudri 4. 
ENAIP: Baldas 4, Bolcic, 
Lisjak, Pozzetto, Cajic 10, 
Fontanot 6, Cardile 3, Me- 
lato 6, Donato, Buzzai. 


CLASSIFICHE. Girone A: 
Pall. Monfalcone 6, Fincantie- 
ri, Punto Basket 4, Chiadino 
2, Varenne e Opicina 0. Giro- 
ne B: Banca Antoniana P.V, 
8, ICEA 6, Al Merendero, Piz- 
zeria Vulcania, Gruppo del 
Giovedì 4, Carpe Diem 2, 
ENAIP 0. 


L'Oma supera Pordenone 
e spera nella promozione. 


TRIESTE Tutta l’attenzione dell'ottava di ritorno era catalizzata 


dal big match tra Oma e Pordenone, sfida decisiva per la pro- 


mozione nella serie cadetta. La squadra di Guttadauro non 
fallisce l'appuntamento con la vittoria, dopo essere rimasta a 
lungo sotto nel punteggio, con un canestro sulla sirena della 
Tomasi e mantiene ancora integre le chance di salire in serie 
B 


Ma c'è un «però» importante da sottolineare: a tre turni dal- 
la conclusione del torneo salesiane e pordenonensi viaggiano 
appaiate a quota 30 in classifica con l’Oma che deve ancora 
fare la giornata di riposo. Dopodiché le salesiane avranno il 
derby con il Cus (e quello d’andata grida ancora vendetta) 
per chiudere il campionato sul parquet del Casarsa. Pordeno- 
ne invece giocherà domenica prossima con il Chiarbola per 

oi finire con un doppio impegno casalingo con Mediofriul e 

'orcia. Solo in caso di una sconfitta del Pordenone l’Oma vin- 
cerà il torneo avendo superato le rivali in entrambe le sfide; 
in caso di en-plein del Pordenone toccherà a loro l'onore della 
promozione. 

Tornando al basket giocato si è trattato di una partita te- 
sa, nervosa, condizionata dall’importanza della posta in palio 
con le friulane sempre avanti nel punteggio tranne un inizia- 
le vantaggio salesiano subito rintuzzato. Chiusi i primi 20' 
avanti di 5, nella ripresa Pordenone incrementa ancora tanto 
da essere al 15° avanti 52 a 44. Sembrerebbe fatta ma l'Oma 
non si perde d’animo e con un pala di recuperi firma la rimon- 
ta. Il sorpasso-beffa lo mette dentro una superlativa Tomasi 
sulla sirena per il tripudio salesiano e per continuare a spera- 
re nella promozione. 


Nell’altra sfida d'alta classifica tra Cus e Porcia, una sorta 


di spareggio per la terza DIAZ la spuntano le ospiti dopo 40" 
di buon livello giocati ad alto ritmo. Ottimo il primo tempo 
delle universitarie che salgono anche a +10 per poi rientrare 
peati COLICOA: sul 46 a 38. Nella ripresa l’inizio stentato del- 
e locali 


permette alle avversarie di annullare lo svantaggio e 
‘ande equilibrio sul parquet | 


di impattare. Da quel momento ) i 
spezzato solo all’ultimo minuto dal Porcia che si porta a casa 
i due punti e la quasi certezza di chiudere alle spalle di Oma 
e tao, È o 
Trasferta infruttuosa del Chiarbola sul parquet del Medio- 
friul con le chiarboline mai davvero in partita per la netta su- 
periorità delle friulane. Con soli sei effettivi in campo per le 
assenze di Colomban, Tenace e Benevoli la squadra di Bran: 
dolisio ha retto solo all’inizio per poi dare il via libera alle sca- 
tenate avversarie. si 
©OMA-PN TEAM 90 À 58-56 
Oma: Forza 4, Pieri 8, Dovgan 8, Gazzea, Calcina 6, Fava 3; 
Cesca 16, Tomasi 18, Poloniato, Visintin. AIl: Guttadauro. 
CUS-PORCIA 76-82 
Cus: Busatto 10, Gerebizza 10, C. Gerolami 7, Robles, Valen- 


ta 5, Cavazzon 12, Zavagno 13, Zuballi 3, M. Gerolami 6, 
Ghietti 10. AIl:: Sodomaco.. - 
MEDIOFRIUL-CHIARBOLA 72-46 


Chiarbola: Fabbro 11, Grison 24, Venutti 3, Negri 2, Fonta= 
not 2, Zubin 4. All.: Brandolisio. 
Altri risultati: Baloncesto-Basiliano 74-82, Tricesimo-Casat 
sa 55-56. Riposa: Roraigrande. i 
Classifica: Pn Team 90, Oma 80; Porcia 26; Cus 24; Medio” 
friul 22; Chiarbola, Basiliano 16; Baloncesto 12; Casarsa 
Tricesimo 6; Roraigrande 0. 3 

Luca Siracusa 


L 


